
 
 

 
COPIA 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 

N. 33 

 
OGGETTO: Approvazione Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) - 

triennio 2024 - 2025 - 2026. 
 
 
 
 
 
L'anno  duemilaventiquattro il giorno  cinque del mese di aprile, a seguito di convocazione ai 
sensi dell’art. 5 del vigente “Regolamento per il funzionamento della Giunta Comunale”, si sono 
collegati in videoconferenza il Sindaco e i seguenti Assessori di cui il Segretario Comunale, Corsaro 
Francesco, che partecipa all’adunanza, ha attestato la presenza mediante appello nominale in 
videoconferenza, come in appresso: 
  
 
 
 
Trentini Luca SINDACO P 
Mazzucato Marco VICE-SINDACO A 
Brisighella Marco ASSESSORE P 
Martini Elisa ASSESSORE P 
Sandrini Sara ASSESSORE A 
   
Presenti:    3 
Assenti:    2 
 

 

Constatato legale il numero degli intervenuti, il Sindaco assume la presidenza, dichiara aperta la 
seduta ed invita la Giunta Comunale a discutere e deliberare sulla proposta di deliberazione il cui 
testo è riportato nei fogli allegati.  
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OGGETTO: Approvazione Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) - triennio 2024 - 

2025 - 2026. 

 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 
 
 
Vista l’allegata proposta di deliberazione relativa all’oggetto e ritenuta la stessa meritevole di 

approvazione integrale senza modificazioni; 
 
Richiamate le disposizioni di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 ed in particolare 

l’articolo 48; 
 

Richiamato lo Statuto, approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 19 del 26 aprile 
2004, esecutiva ai sensi di legge; 
 

Richiamato il “Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi”, approvato con 
deliberazione della Giunta Comunale n. 140 del 30 dicembre 2010, esecutiva ai sensi di legge; 

 
Richiamato il “Regolamento di contabilità”, approvato con deliberazione del Consiglio 

Comunale n. 43 del 13 novembre 2002, esecutiva ai sensi di legge; 
 
Visti gli allegati pareri favorevoli resi, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 49 del decreto 

legislativo n. 267/2000, dai Titolari degli incarichi di Elevata Qualificazione dell’Area Affari Generali e 
Finanziari, dell’Area Servizi alla Persona, dell’Area tecnica e dal Segretario Comunale  in ordine alla 
regolarità tecnica per le parti di rispettiva competenza ed interesse e dal Titolare dell’incarico di 
Elevata Qualificazione dell’Area Affari generali e Finanziari in ordine  alla regolarità contabile del 
presente provvedimento; 

 
Con votazione favorevole unanime, resa nelle forme di legge, 

 
 

D E L I B E R A 
 
 

Di approvare l’allegata proposta di deliberazione, parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento. 

 
 
 
Successivamente con separata votazione unanime, la Giunta Comunale, 

 
 

D E L I B E R A 
 
 

Di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134 – ultimo 
comma – del decreto legislativo n. 267/2000. 
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Il Sindaco propone l’adozione della seguente deliberazione alla Giunta Comunale: 
 
 
 

OGGETTO: Approvazione Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) - triennio 2024 - 
2025 - 2026. 

  

Premesso che: 

 l’art. 6 del D.L. n. 80 del 9 giugno 2021, avente ad oggetto: Misure urgenti per il 
rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale 
all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l’efficienza della 
giustizia, convertito con modificazioni dalla legge n. 113 del 6 agosto 2021, prescrive in capo 
alle pubbliche amministrazioni, con più di cinquanta dipendenti, l’adozione di un Piano integrato 
di attività e di organizzazione, di seguito semplicemente PIAO di durata triennale, con 
aggiornamento annuale; 

 lo scopo del PIAO è quello di :«assicurare la qualità e la trasparenza dell’attività 
amministrativa e migliorare la qualità dei servizi ai cittadini e alle imprese e procedere alla 
costante e progressiva semplificazione e reingegnerizzazione dei processi anche in materia di 
diritto di accesso»; 

 il PIAO, aggiornato annualmente, definisce (nell’elencazione delle norme, e relativi 
adempimenti, vengono individuati i Piani e gli atti che confluiscono nel PIAO): 

«a) gli obiettivi programmatici e strategici della performance secondo i principi e criteri direttivi 
di cui all’articolo 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, stabilendo il necessario 
collegamento della performance individuale ai risultati della performance organizzativa; 

b) la strategia di gestione del capitale umano e di sviluppo organizzativo, anche mediante il 
ricorso al lavoro agile, e gli obiettivi formativi annuali e pluriennali, finalizzati ai processi di 
pianificazione secondo le logiche del project management, al raggiungimento della completa 
alfabetizzazione digitale, allo sviluppo delle conoscenze tecniche e delle competenze 
trasversali e manageriali e all’accrescimento culturale e dei titoli di studio del personale, 
correlati all’ambito d’impiego e alla progressione di carriera del personale; 

c) compatibilmente con le risorse finanziarie riconducibili al piano triennale dei fabbisogni di 
personale, di cui all’articolo 6 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, gli strumenti e gli 
obiettivi del reclutamento di nuove risorse e della valorizzazione delle risorse interne, 
prevedendo, oltre alle forme di reclutamento ordinario, la percentuale di posizioni disponibili nei 
limiti stabiliti dalla legge destinata alle progressioni di carriera del personale, anche tra aree 
diverse, e le modalità di valorizzazione a tal fine dell’esperienza professionale maturata e 
dell’accrescimento culturale conseguito anche attraverso le attività poste in essere ai sensi 
della lettera b), assicurando adeguata informazione alle organizzazioni sindacali; 

d) gli strumenti e le fasi per giungere alla piena trasparenza dei risultati dell’attività e 
dell’organizzazione amministrativa nonché per raggiungere gli obiettivi in materia di contrasto 
alla corruzione, secondo quanto previsto dalla normativa vigente in materia e in conformità agli 
indirizzi adottati dall’Autorità nazionale anticorruzione (ANAC) con il Piano nazionale 
anticorruzione; 

e) l’elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare ogni anno, anche mediante il 
ricorso alla tecnologia e sulla base della consultazione degli utenti, nonché la pianificazione 
delle attività inclusa la graduale misurazione dei tempi effettivi di completamento delle 
procedure effettuata attraverso strumenti automatizzati; 

f) le modalità e le azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilità alle amministrazioni, fisica 
e digitale, da parte dei cittadini ultrasessantacinquenni e dei cittadini con disabilità; 
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g) le modalità e le azioni finalizzate al pieno rispetto della parità di genere, anche con riguardo 
alla composizione delle commissioni esaminatrici dei concorsi»; 

 Il Piano definisce, altresì, in apposita sezione le modalità di monitoraggio degli esiti, con 
cadenza periodica, inclusi gli impatti sugli utenti, anche attraverso rilevazioni della 
soddisfazione degli utenti (c.d. questionari di gradimento), stessi mediante gli strumenti di cui al 
decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, nonché le modalità di monitoraggio dei procedimenti 
attivati, ai sensi del decreto legislativo 20 dicembre 2009, n. 198; 

 il PIAO, e i relativi aggiornamenti, viene pubblicato «entro il 31 gennaio di ogni anno nel 
proprio sito internet istituzionale e li inviano al Dipartimento della funzione pubblica della 
Presidenza del Consiglio dei ministri per la pubblicazione sul relativo portale»; 

Considerato, inoltre, che il comma 6, dell’art. 6, del D.L. n. 80/2021, ultimo periodo, espressamente 
dispone :«Nel Piano tipo sono definite modalità semplificate per l’adozione del Piano di cui al 
comma 1 da parte delle amministrazioni con meno di cinquanta dipendenti», rilevando che sempre 
nello stesso comma si rimanda per l’adozione del Piano tipo ad un «decreto del Ministro per la 
pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, previa intesa in 
sede di Conferenza unificata, ai sensi dell’ articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281; 

 

Dato atto che ai sensi dell’art. 6 del D.L. n. 80/2021, convertito dalla legge n. 113/2021: 

 comma 5, «Entro il 31 marzo 2022, con uno o più decreti del Presidente della Repubblica, 
adottati ai sensi dell’articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, previa intesa in 
sede di Conferenza unificata, ai sensi dell’articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281, sono individuati e abrogati gli adempimenti relativi ai piani assorbiti da quello di 
cui al presente articolo»; 

 comma 6, «Entro il medesimo termine di cui al comma 5, con decreto del Ministro per la 
pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, previa 
intesa in sede di Conferenza unificata, ai sensi dell’articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 
28 agosto 1997, n. 281, è adottato un Piano tipo, quale strumento di supporto alle 
amministrazioni di cui al comma 1. Nel Piano tipo sono definite modalità semplificate per 
l’adozione del Piano di cui al comma 1 da parte delle amministrazioni con meno di cinquanta 
dipendenti». 

Visto il Decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri Dipartimento della Funzione Pubblica del 
30.06.2022, n. 132, pubblicato in G.U. – serie generale – n. 209 del 07.09.2022, avente ad oggetto: 
il Regolamento recante definizione del contenuto del Piano integrato di attività e organizzazione, il 
quale, oltre a dettagliare il contenuto delle varie sezioni del PIAO (I SEZONE: SCHEDA 
ANAGRAFICA, II SEZIONE: VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE, ANTICORRUZIONE, III 
SEZIONE: ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO, IV SEZIONE: MONITORAGGIO), all’art. 6 
prevede per le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti : “procedono alle attività di cui 
all’articolo 3, comma 1, lettera c), n. 3) per la mappatura dei processi, limitandosi all’aggiornamento 
di quella esistente all’entrata in vigore del presente decreto considerando, ai sensi dell’articolo 1, 
comma 16, della legge n. 190 del 2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle relative a : 

a) autorizzazioni/concessioni; 
b) contratti pubblici; 
c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 
d) concorsi e prove selettive; 
e) processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della 

Trasparenza (RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggior rilievo per il 
raggiungimento degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 

L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sezione avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche 
organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzione amministrative significative intercorse ovvero di 
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aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. Scaduto il 
triennio di validità, il Piano è modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel 
triennio. 

Le pubbliche amministrazioni di cui al comma 1 sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano 
integrato di attività e organizzazione limitatamente all’articolo 4, comma 1, lettera a), b) e c), n. 2. 

Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono esclusivamente alle attività di 
cui al presente articolo”; 

Considerato che il Comune di Nogarole Rocca ha un numero di dipendenti inferiore a cinquanta (50) 
e, pertanto, deve predisporre il Piao con modalità semplificate ai sensi del suindicato art. 6 del 
DPCM n. 132/2022; 

Atteso, inoltre, che con il DPR. n. 81 del 24.06.2022 è stato approvato il Regolamento recante 
l’individuazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano Integrato di attività e 
organizzazione, il quale agli articoli 1 e 2 prevede quanto segue: 

ART. 1: Individuazione di adempimenti assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione  

“1. Ai sensi di quanto previsto dall'articolo 6, comma 1, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, per le amministrazioni pubbliche di 
cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con più di cinquanta 
dipendenti, sono soppressi, in quanto assorbiti nelle apposite sezioni del Piano integrato di attività e 
organizzazione (PIAO), gli adempimenti inerenti ai piani di cui alle seguenti disposizioni:  

a) articolo 6, commi 1, 4 (Piano dei fabbisogni) e 6, e articoli 60-bis (Piano delle azioni concrete) e 
60-ter, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;  

b) articolo 2, comma 594, lettera a), della legge 24 dicembre 2007, n. 244 (Piano per razionalizzare 
l'utilizzo delle dotazioni strumentali, anche informatiche, che corredano le stazioni di lavoro 
nell'automazione d'ufficio);  

c) articolo 10, commi 1, lettera a), e 1-ter, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 (Piano della 
performance);  

d) articolo 1, commi 5, lettera a) e 60, lettera a), della legge 6 novembre 2012, n. 190 (Piano di 
prevenzione della corruzione);  

e) articolo 14, comma 1, della legge 7 agosto 2015, n. 124 (Piano organizzativo del lavoro agile);  

f) articolo 48, comma 1, del decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198 (Piani di azioni positive).  

2. Per le amministrazioni tenute alla redazione del PIAO, tutti i richiami ai piani individuati al comma 
1 sono da intendersi come riferiti alla corrispondente sezione del PIAO.  

3. Le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, con non più di cinquanta dipendenti sono tenute al rispetto degli adempimenti stabiliti nel 
decreto del Ministro della pubblica amministrazione di cui all'articolo 6, comma 6, del decreto-legge 
n. 80 del 2021.  

4. All'articolo 169, comma 3-bis, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il terzo periodo e' 
soppresso”;  

ART. 2: DISPOSIZIONI DI COORDINAMENTO 

1. Per gli enti locali di cui all'articolo 2, comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il 
piano dettagliato degli obiettivi di cui all'articolo 108, comma 1, del medesimo decreto legislativo e il 
piano della performance di cui all'articolo 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, sono 
assorbiti nel PIAO.  

2. Ai fini di cui all'articolo 35, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, le 
amministrazioni, anche ad ordinamento autonomo, le agenzie e gli enti pubblici non economici 
statali inviano il piano dei fabbisogni di cui all'articolo 6 del medesimo decreto legislativo ovvero la 
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corrispondente sezione del PIAO, al Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento della 
Ragioneria generale dello Stato per le necessarie verifiche sui relativi dati”; 

Rilevato, pertanto, come il PIAO sostituisce: 
1) Piano della performance (art. 10, comma 1, lett. a) e comma 1 ter del d.lgs. 27 ottobre 2009, n. 
150); 
2) Piano per razionalizzare l’utilizzo delle dotazioni strumentali (art. 2, comma 594, lett. a) della legge 
24 dicembre 2007, n. 244); 
3) Piano delle azioni concrete (art. 60 bis, comma 2, del d.lgs. 30 marzo 2001, n. 165); 
4) Piano di azioni positive (art. 48, comma 1, del d.lgs. 11 aprile 2006, n. 198); 
5) Piano di prevenzione della corruzione (art. 1, commi 5, lett. a) e 60, lett. a) della legge 6 novembre 
2012, n. 190); 
6) Piano organizzativo del lavoro agile (art. 14, comma 1, della legge 7 agosto 2015, n. 124); 
7) Piano dei fabbisogni (art. 6, commi 1, 4, 6, e art. 6-ter del d.lgs. 30 marzo 2001, n. 165); 
8) Piano esecutivo di gestione (art. 169, comma 3 bis, del d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267); 
 
Considerato che l’art 1, comma 4, del citato DPR n. 81 del 30/06/2022 ha soppresso il terzo periodo 
dell’art. 169, comma 3-bis, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, che prevedeva l’unificazione nel Piano 
Esecutivo di Gestione del piano dettagliato degli obiettivi e del piano della performance e che, 
pertanto, gli obiettivi di performance dell’Amministrazione ora confluiscono nella sotto sezione 2.3 
“Performance”, del PIAO 2024– 2026; 

Considerato che il DPCM - Dipartimento della Funzione Pubblica - 30 giugno 2022, n. 132, rubricato 
“Regolamento recante definizione del contenuto del Piano Integrato di attività e organizzazione”, 
all’art. 1, comma 3, stabilisce che “Le pubbliche amministrazioni conformano il Piano integrato di 
attività e organizzazione alla struttura e alle modalità redazionali indicate nel presente decreto, 
secondo lo schema contenuto nell’allegato che forma parte integrante del presente decreto.”; 

Richiamata la deliberazione di Giunta Comunale n. 28 del 28/04/2023 con la quale è stato approvato 
il Piano integrato di attività e organizzazione 2023-2025 (PIAO); 

Tenuto conto che, venuta meno la fase di prima applicazione, il PIAO 2024 – 2026 è da redigere nel 
rispetto delle previsioni del DUP e del bilancio di previsione 2024 – 2026; 

Dato atto che l’art. 8, comma 2, del citato decreto legge n. 80/2021 prevede che in ogni caso di 
differimento del termine previsto a legislazione vigente per l’approvazione dei bilanci di previsione 
per gli enti locali, il termine di cui all’articolo 7, comma 1, del sopra citato decreto legge è differito di 
trenta giorni successivi a quello di approvazione del bilancio di previsione; 

Dato atto che con deliberazione di Consiglio Comunale n. 8 e 9 del 09/03/2024, esecutive ai sensi di 
legge, sono stati approvati rispettivamente il DUP e il bilancio di previsione 2024 – 2026 e che la 
Giunta Comunale, con deliberazione n. 20 del 09/03/2024, dichiarata immediatamente eseguibile, 
ha approvato, ai sensi dell’art. 169 del D.Lgs. n. 267/2000, il Piano Esecutivo di Gestione per il 
triennio 2024 – 2026 con assegnazione delle risorse finanziarie ai Titolari di incarichi di Elevata 
Qualificazione; 

Considerato che l’art 1, comma 4, del citato DPR n. 81 del 30/06/2022 ha soppresso il terzo periodo 
dell’art. 169, comma 3-bis, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, che prevedeva l’unificazione nel Piano 
Esecutivo di Gestione del piano dettagliato degli obiettivi e del piano della performance e che, 
pertanto, gli obiettivi di performance dell’Amministrazione ora confluiscono nella sotto sezione 2.B 
“Sottosezione Performance”, del PIAO 2024– 2026; 

Considerato che, il PIAO 2024 – 2026, approvato con il presente provvedimento, è redatto sulla 
base del “Piano tipo”, allegato al citato DPCM n. 132/2022 e, in particolare, del “Piano Tipo” 
semplificato, definito per i Comuni con meno di 50 dipendenti, che ne limita l’applicazione all’articolo 
4, comma 1, lettere a), b) e c), n. 2; 

Visto il comunicato del Presidente dell’ANAC del 10 gennaio 2024 con il quale è precisato che, per i 
soli enti locali, il termine per l’adozione del PIAO 2024-2026 è prorogato al 15 aprile 2024, stante il 
differimento del termine al 15 marzo 2024 per l’approvazione del bilancio di previsione, mentre il 
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termine per l’adozione e la pubblicazione del Piano Triennale per la prevenzione della corruzione e 
trasparenza 2024-2026 rimane fissato per il 31 gennaio 2024;  
Visto che con deliberazione della Giunta Comunale n. 7 del 30/01/2024, esecutiva ai sensi di legge, 
è stato approvato il Piano triennale 2024-2026 per la prevenzione della corruzione e della 
trasparenza, che va ora a confluire nel PIAO 2024-2026; 

Visto che con deliberazione della Giunta Comunale n.8 del 30/01/2024 è stato approvato il Piano 
triennale delle azioni positive in materia di pari opportunità per il triennio 2024-2026, che va a 
confluire nel PIAO 2024-2026; 

Visto il parere del Revisore dei Conti espresso in data 27/03/2024 e acquisito in data 28/03/2024 al 
protocollo comunale n. 3513, relativamente al Piano triennale dei fabbisogni del personale 
2024-2026 contenuto nella III sezione “Organizzazione e capitale umano”; 

Richiamato l’art. 11 del DPCM. n. 132/2022 il quale prevede che negli enti locali il PIAO è approvato 
dalla Giunta Comunale; 

DELIBERA 

1. Di approvare, ai sensi dell’art. 6 del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 
modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, il Piano integrato di attività e organizzazione 
2024-2026 (PIAO) che allegato alla presente deliberazione ne costituisce parte integrante e 
sostanziale (allegato A); 

2. Di escludere dall’approvazione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) gli 
adempimenti di carattere finanziario non contenuti nell’elenco di cui all’articolo 6, comma 2, 
lettere da a) a g), del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 6 agosto 2021, n. 113; 

3. Di dare mandato al Titolare dell’incarico di EQ dell'Area Affari Generali e Finanziari di provvedere 
alla pubblicazione della presente deliberazione, unitamente all’allegato “Piano Integrato di Attività 
e Organizzazione”, all’interno della sezione “Amministrazione trasparente”, sotto sezione di primo 
livello “Disposizioni generali”, sotto sezione di secondo livello “Atti generali”, nella sezione 
“Amministrazione trasparente”, sotto sezione di primo livello “Personale”, sotto sezione di 
secondo livello “Dotazione organica”, nella sezione “Amministrazione trasparente” sotto sezione 
di primo livello “Performance”, sotto sezione di secondo livello “Piano della Performance” e nella 
sezione “Amministrazione trasparente” sotto sezione di primo livello “Altri contenuti”, sotto 
sezione di secondo livello “Prevenzione della corruzione”, nella sezione “Amministrazione 
trasparente”, sotto sezione di primo livello “Altri contenuti”, sotto sezione di secondo livello 
“Accessibilità e Catalogo dei dati, metadati e banche dati”, ai sensi dell’art. 6, comma 4, del 
decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113; 

4. Di dare mandato al Segretario comunale, quale Referente dell’Ente accreditato sul Portale PIAO 
di cui all’articolo 13, comma 1, del citato decreto 30/06/2022, o suo delegato, di provvedere al 
caricamento del Piano e richiederne la pubblicazione sul Portale medesimo, ai fini 
dell’assolvimento dell’obbligo di cui all’articolo 6, comma 4, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 
80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113. 

5. Di comunicare l’adozione del presente provvedimento al Nucleo di valutazione per l’adozione dei 
conseguenti provvedimenti di competenza. 

6. Di comunicare l’adozione del presente provvedimento ai capigruppo consiliari, contestualmente 
alla pubblicazione all’albo on-line, ai sensi dell’articolo 125 del decreto legislativo n. 267/2000. 

7. Di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 
4, del D.lgs. n. 267/2000; 
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I pareri, qualora espressi, sono stati sottoscritti digitalmente a norma di legge secondo quanto 
previsto dal D.Lgs 267/2000 art. 49 e art.147Bis sulla proposta numero 34 del 20-03-2024 ed allegati 
alla presente deliberazione. 
  



 COMUNE DI NOGAROLE ROCCA 

Atto prodotto da sistema informativo automatizzato Deliberazione della Giunta Comunale n° 33 del 05-04-2024 

PARERE DI REGOLARITA’ DEL RESPONSABILE  
Ai sensi dell’art. 49 comma 1 e 147 bis comma 1 del D.lgs 267/2000 

 

Oggetto: Approvazione Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) - 
triennio 2024 - 2025 - 2026. 

 
 

REGOLARITA' TECNICA 
Sulla proposta di deliberazione su citata si esprime, ai sensi 
degli artt. 49, comma 1 e 147 bis, comma 1, D. Lgs. 267/2000 
parere Favorevole* di regolarità tecnica, attestante la regolarità 
e la correttezza dell’azione amministrativa”; 
 
*per la motivazione indicata con nota: 
 

    
IL RESPONSABILE DEL 

SERVIZIO 
INTERESSATO 

a norma del T.U.E.L. 
267/00 

Data 28-03-24 Il Responsabile del servizio 
F.to Lonardi Marta Maria 

(La firma, in formato digitale, è stata apposta 
sull’originale del presente atto ed è 

conservato presso gli archivi informatici del 
Comune ai sensi del D.Lgs 7/3/2005, n. 82 e 

s.m.i. (CAD) e norme collegate) 

 

 
  



 COMUNE DI NOGAROLE ROCCA 

Atto prodotto da sistema informativo automatizzato Deliberazione della Giunta Comunale n° 33 del 05-04-2024 

PARERE DI REGOLARITA’ DEL RESPONSABILE  
Ai sensi dell’art. 49 comma 1 e 147 bis comma 1 del D.lgs 267/2000 

 

Oggetto: Approvazione Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) - 
triennio 2024 - 2025 - 2026. 

 
 

REGOLARITA' TECNICA 
Sulla proposta di deliberazione su citata si esprime, ai sensi 
degli artt. 49, comma 1 e 147 bis, comma 1, D. Lgs. 267/2000 
parere Favorevole* di regolarità tecnica, attestante la regolarità 
e la correttezza dell’azione amministrativa”; 
 
*per la motivazione indicata con nota: 
 

    
IL RESPONSABILE DEL 

SERVIZIO 
INTERESSATO 

a norma del T.U.E.L. 
267/00 

Data 28-03-24 Il Responsabile del servizio 
F.to Foroni Armanda 

(La firma, in formato digitale, è stata apposta 
sull’originale del presente atto ed è 

conservato presso gli archivi informatici del 
Comune ai sensi del D.Lgs 7/3/2005, n. 82 e 

s.m.i. (CAD) e norme collegate) 

 

 
  



 COMUNE DI NOGAROLE ROCCA 

Atto prodotto da sistema informativo automatizzato Deliberazione della Giunta Comunale n° 33 del 05-04-2024 

PARERE DI REGOLARITA’ DEL RESPONSABILE  
Ai sensi dell’art. 49 comma 1 e 147 bis comma 1 del D.lgs 267/2000 

 

Oggetto: Approvazione Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) - 
triennio 2024 - 2025 - 2026. 

 
 

REGOLARITA' CONTAB. 
Sulla proposta di deliberazione su citata si esprime, ai sensi 
degli artt. 49, comma 1 e 147 bis, comma 1, D. Lgs. 267/2000 
parere Favorevole* di regolarità contabile; 
 
*per la motivazione indicata con nota: 
 

    
IL RESPONSABILE DEL 

SERVIZIO 
INTERESSATO 

a norma del T.U.E.L. 
267/00 

Data 05-04-24 Il Responsabile del servizio 
F.to Foroni Armanda 

(La firma, in formato digitale, è stata apposta 
sull’originale del presente atto ed è 

conservato presso gli archivi informatici del 
Comune ai sensi del D.Lgs 7/3/2005, n. 82 e 

s.m.i. (CAD) e norme collegate) 

 

 
  



 COMUNE DI NOGAROLE ROCCA 

Atto prodotto da sistema informativo automatizzato Deliberazione della Giunta Comunale n° 33 del 05-04-2024 

Letto, approvato e sottoscritto 
 

Il  Sindaco Il Segretario Comunale 
F.to Trentini Luca F.to Corsaro Francesco 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi e 
con gli effetti del d.lgs n. 82/2005 (CAD) e s.m.i;e norme 
collegate; Sostituisce il documento cartaceo e la firma 

autografa. 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi e 
con gli effetti del d.lgs n. 82/2005 (CAD) e s.m.i;e norme 
collegate; Sostituisce il documento cartaceo e la firma 

autografa. 
 

  



 COMUNE DI NOGAROLE ROCCA 

Atto prodotto da sistema informativo automatizzato Deliberazione della Giunta Comunale n° 33 del 05-04-2024 

 
 

 
 

DELIBERAZIONE DI GIUNTA COMUNALE 
 N. 33 del 05-04-2024 

 
 

Oggetto: Approvazione Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) - triennio 2024 - 
2025 - 2026. 

 
 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
 
 Si certifica, che copia del presente atto viene affissa da oggi all’albo pretorio per la prescritta 

pubblicazione fino al 24-04-2024 con numero di registrazione all’albo on-line 155 in conformità 

all’articolo 124, comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 
 
COMUNE DI NOGAROLE ROCCA li 
09-04-2024 

IL RESPONSABILE DELLA PUBBLICAZIONE 

 (nominativo indicato nel certificato di firma digitale) 
  

(La firma, in formato digitale, è stata apposta sull’originale del 
presente atto ed è conservato presso gli archivi informatici del 

Comune ai sensi del D.Lgs 7/3/2005, n. 82 e s.m.i. (CAD) e norme 
collegate) 

 
  

Allegato alla deliberazione 



 COMUNE DI NOGAROLE ROCCA 

Atto prodotto da sistema informativo automatizzato Deliberazione della Giunta Comunale n° 33 del 05-04-2024 

 
 

 
  

DELIBERAZIONE DI GIUNTA COMUNALE 
 N. 33 del 05-04-2024 

 
 

Oggetto: Approvazione Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) - triennio 2024 - 
2025 - 2026. 

 
 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 
 
Si certifica che la presente deliberazione è stata pubblicata nelle forme di legge all'Albo Pretorio 
on-line del Comune, senza riportare nei primi dieci giorni di pubblicazione denunce di vizi di 
legittimità o competenza, per cui la stessa è DIVENUTA ESECUTIVA ai sensi del 3° comma dell'art. 
134 del D. Lgs. 18.8.2000, n. 267. 
 
COMUNE DI NOGAROLE ROCCA li            IL RESPONSABILE DELL’ ESECUTIVITÀ 
 (nominativo indicato nel certificato di firma digitale) 
  

(La firma, in formato digitale, è stata apposta sull’originale del 
presente atto ed è conservato presso gli archivi informatici del 

Comune ai sensi del D.Lgs 7/3/2005, n. 82 e s.m.i. (CAD) e norme 
collegate) 

 
 
 
 
Copia analogica di documento informatico conforme alle vigenti regole tecniche art.23 del D.Lgs 7/3/2005, n. 82 e s.m.i. 
(CAD) e norme collegate. 
 
 IL FUNZIONARIO INCARICATO 
 __________________________________ 
  
 
 

Allegato alla deliberazione 



 

 
 

 

COMUNE DI NOGAROLE ROCCA 

 

 

PROVINCIA DI VERONA 

 

 

 

 

PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA’ ED ORGANIZZAZIONE 
2024-2026 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

PREMESSA 

Le finalità del PIAO sono: 

- consentire un maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche amministrazioni e una 
sua semplificazione; 
- assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai cittadini e alle 
imprese. 
In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla missione 
pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori. Si tratta quindi di uno 
strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un forte valore comunicativo, 
attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi e le azioni mediante le quali vengono 
esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono ottenere rispetto alle esigenze di valore pubblico 
da soddisfare. 

 

RIFERIMENTI NORMATIVI 

L’articolo 6, commi da 1 a 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 
6 agosto 2021, n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 
(PIAO), che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa, in particolare: il Piano della 
performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza, il Piano 
organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei fabbisogni del personale - quale misura di 
semplificazione e ottimizzazione della programmazione pubblica nell’ambito del processo di rafforzamento 
della capacità amministrativa delle PP.AA. funzionale all’attuazione del Piano nazionale di Ripresa e 
Resilienza (PNRR). 
Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione ha una durata triennale e viene aggiornato annualmente, è 
redatto nel rispetto del quadro normativo di riferimento relativo alla performance (decreto legislativo n. 
150 del 2009 e le Linee Guida emanate dal Dipartimento della Funzione Pubblica) ai rischi corruttivi e 
trasparenza (Piano nazionale anticorruzione – PNA e negli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai 
sensi della legge n. 190 del 2012 e del decreto legislativo n. 33 del 2013) e di tutte le ulteriori specifiche 
normative di riferimento delle altre materie, dallo stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di 
cui al Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022, concernente la definizione 
del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 
Ai sensi dell’articolo 6, comma 6-bis, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, 
in legge 6 agosto 2021, n. 113, come introdotto dall’articolo 1, comma 12, del decreto legge 30 dicembre 
2021, n. 228, convertito con modificazioni dalla legge n. 25 febbraio 2022, n. 15 e successivamente 
modificato dall’art. 7, comma 1 del decreto legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito con modificazioni, in 
legge 29 giugno 2022, n. 79, le Amministrazioni e gli Enti adottano il PIAO a regime entro il 31 gennaio di 
ogni anno o in caso di proroga per legge dei termini di approvazione dei bilanci di previsione, entro 30 giorni 
dalla data ultima di approvazione dei bilanci di previsione stabilita dalle vigenti proroghe.  
Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 concernente 
la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, le amministrazioni tenute 
all’adozione del PIAO con meno di 50 dipendenti, procedono alle attività di cui all’articolo 3, comma 1, 
lettera c), n. 3), per la mappatura dei processi, limitandosi all’aggiornamento di quella esistente all’entrata 
in vigore del presente decreto considerando, ai sensi dell’articolo 1, comma 16, della legge n. 190 del 2012, 
quali aree a rischio corruttivo, quelle relative a:  
a) autorizzazione/concessione;  
b) contratti pubblici;  
c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi;  
d) concorsi e prove selettive;  
e) processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT) e dai 
responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli obiettivi di performance a 



protezione del valore pubblico. 
L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e 
trasparenza” avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni 
amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di performance 
a protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio di validità il Piano è modificato sulla base delle 
risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio.  
 
Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti, a cui il Comune di Nogarole Rocca   appartiene, sono tenute, 
altresì, alla predisposizione del Piano integrato di attività e organizzazione limitatamente all’articolo 4, 
comma 1, lettere a), b) e c), n. 2. 
Il presente Piano Integrato di Attività e Organizzazione è deliberato in coerenza con il Documento Unico di 
Programmazione 2024-2026, approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n.  8 del 9 marzo 2024 
ed il bilancio di previsione finanziario 2024-2026 approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 9 
del 9 marzo 2024. 
Ai sensi dell’art. 1, comma 1, del DPR n. 81/2022, integra il Piano dei fabbisogni di personale, il Piano delle 
azioni concrete, il Piano per razionalizzare l’utilizzo delle dotazioni strumentali, anche informatiche, che 
corredano le stazioni di lavoro nell’automazione d’ufficio, il Piano della performance, il Piano Triennale per 
la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile e il Piano di azioni 
positive. 

  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

I SEZIONE – SCHEDA ANAGRAFICA  

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

1 . SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE E ANALISI CONTESTO ESTERNO 

ED INTERNO  

Comune di NOGAROLE ROCCA 
Indirizzo: via Roma n. 38 
Codice fiscale: 00645290230 

Sindaco: Trentini Luca 
Numero dipendenti al 31/12/2022: 11,19 come risultante dal metodo di calcolo di cui 
alla tabella 12 del conto annuale. 
Numero abitanti al 31/12/2022: 3875 
Telefono: 0457925384 
Sito internet: www.comune.nogarolerocca.vr.it 
E-mail: segreteria-ced@comune.nogarolerocca.vr.it 
PEC: urp.nogarolerocca@legalmail.it 

 

 

 

 

  



 

1.1 ANALISI CONTESTO ESTERNO 

 

CONDIZIONE SOCIO ECONOMICA DELLE FAMIGLIE 

I dati sono ricavati dalle analisi statistiche sulle dichiarazioni dei redditi consultabili sul Portale del 
Federalismo Fiscale (MEF - Dipartimento delle finanze).  

 

 

  



ECONOMIA INSEDIATA 

Sedi di impresa attive nel comune di Nogarole Rocca divise per settore di attività 

 

  



 

IL TERRITORIO 

 

 

  

 

 

 
 

 
 

 

DIMOSTRAZIONE DELLA COERENZA DELLE PREVISIONI DI BILANCIO CON GLI 

STRUMENTI URBANISTICI VIGENTI 

 

 
PIANI E STRUMENTI URBANISTICI VIGENTI 

 piano regolatore adottato si deliberazione Consiglio Comunale n. 25/1991 

 piano regolatore approvato 

 programma di fabbricazione 

 piano edilizia economica e popolare 

si 

no 

no 

deliberazione Giunta Regionale n. 

deliberazione Consiglio Comunale n. 

deliberazione Consiglio Comunale n. 

4616/1992 

 

 

 

 

 
Superficie in Kmq. 29,21 

 
Risorse idriche: nessun lago -  fiumi e torrenti n. 5 

STRADE 

 
- statali km.  0,0 - provinciali km. 16,00 

- comunali km. 33,00 - vicinali km.  5,0 - autostrade  km. 8,0 

 

PIANO INSEDIAMENTI PRODUTTIVI 

 
   industriale no deliberazione Consiglio Comunale n. 

   artigianale no deliberazione Consiglio Comunale n. 

   commerciale no deliberazione Consiglio Comunale n. 

   altri strumenti no deliberazione Consiglio Comunale n. 

Non esistono aree di proprietà comunale da destinarsi alla residenza, alle attività produttive e terziarie 

o fabbricati da cedere in diritto di proprietà o superficie ai sensi delle leggi 18.04.1962, n. 167,  

22.10.1971, n. 865 e 05.08.1978, n. 457. 



 

LA POPOLAZIONE 

Popolazione legale all'ultimo censimento 3.835  

 Popolazione residente a fine 2022           (art.156 D.lgs n.267/2000) n. 3.837 

 di cui: maschi n. 2.025 

  femmine n. 1.812 

 nuclei familiari n. 1.458 

 comunità/convivenze n. 3 

Popolazione all’1/1/2022 n. 3.835  

 Nati nell'anno n. 26   

 Deceduti nell'anno n. 49   

 saldo naturale  n. -23       

 Immigrati nell'anno n. 211   

 Emigrati nell'anno n. 192   

 saldo migratorio  n. + 19  

         di cui   

 In età prescolare (0/6 anni) n. 259 

 In età scuola dell'obbligo (7/16 anni) n. 397 

 In forza lavoro 1. occupazione (17/29 anni) n. 599 

 In età adulta (30/65 anni) n. 1.945 

 In età senile (oltre 65 anni) n. 637  

Tasso di natalità ultimo quinquennio: 
Anno Tasso 

 per mille 

 2018 9,247 

 2019 9,224 

 2020 8,744 

 2021         6,245 

 2022 6,778 

Tasso di mortalità ultimo quinquennio: 
Anno Tasso  

per mille 

 2018 9,519 

 2019 9,224 

 2020 12,454 

 2021 7,546 

 2022 12,774 

 



LA POPOLAZIONE 

 

Popolazione residente al 31/12/2023 

 

 ab.                                       3905 

 

di cui femmine 

 

1851 

 

di cui maschi 

 

2054 

 

Nuclei familiari al 31/12/2023 

 

1483 

 

N. nati nel 2023 

 

36 

 

N. deceduti nel 2023 

 

30 

 

Saldo naturale al 31/12/2023 

 

+ 6 

 

Immigrati 

 

201 

 

Emigrati 

 

182 

 

Saldo migratorio al 31/12/2023 

 

+ 19 

 

N. matrimoni civili (celebrati nel Comune) 

 

5 

 

N. matrimoni religiosi (celebrati nel Comune) 

 

 

2 

 

Totale matrimoni anno 2023 (celebrati nel comune) 

 

7 

 
  



ORGANISMI E MODALITÀ DI GESTIONE DEI SERVIZI PUBBLICI LOCALI - ORGANISMI GESTIONALI 
 

 
  

STRUTTURE 

 

 

 
TIPOLOGIA 

 
ESERCIZIO 

IN CORSO 

 
PROGRAMMAZIONE 

PLURIENNALE 

anno 2022 anno 2023 anno 2024 anno 2025 

– asili nido nessuno nessuno nessuno nessuno 

– scuole materne nessuna nessuna nessuna nessuna 

– scuole elementari 1 1 1 1 

– scuole medie 1 1 1 1 

– strutture residenziali per anziani nessuna nessuna nessuna nessuna 

– rete fognaria in Km:  

bianca 

nera 

mista 

0 0 0 0 

0 0 0 0 

16 16 16 16 

– esistenza depuratore sì  no  sì  no  sì  no  sì  no 

– rete acquedotto in Km. 19 19 19 19 

– attuazione del servizio idrico integrato sì  no  sì  no  sì  no  sì  no 

– aree verdi, parchi, giardini in mq 70.000 70.000 70.000 100.000 

- punti luce pubblica illuminazione 1285 1285 1285 1285 

– rete gas in Km 24 24 24 24 

– raccolta rifiuti 

– raccolta differenziata sì  no  sì  no  sì  no  sì  no 

– esistenza discarica sì  no  sì  no  sì  no 
sì  no 



– mezzi operativi n. 2  n. 2  n. 1 n. 1 

– veicoli n. 3 n. 3 n. 3 n. 3 

– centro elaborazione dati sì  no  sì  no  sì  no 
sì  no 



– personal computer sì  no  sì  no  sì  no  sì  no 



PARTECIPAZIONI 

 
Partecipazioni societarie 

Il comune di Nogarole Rocca partecipa direttamente al capitale delle seguenti società: 

1. ESA- com spa con una quota del 0,5%; 

2. ACQUE VERONESI s.c. a r.l. con una quota del 0,410%. 
 

Il Comune di Nogarole Rocca inoltre, partecipa indirettamente alle seguenti società: 
 

1. VIVERACQUA s.c. a r.l. 

per il tramite di ACQUE VERONESI s.c. a r.l. che ne detiene una quota del 18,76% 
 

Altre partecipazioni e associazionismo 

 
Dato atto che il Comune di Nogarole Rocca aderisce alle seguenti forme associative 
previste al Capo V del Titolo II del D.Lgs. 267/2000 (TUEL): 

 

Art. 33 – Altre forme associative 
 

ASSOCIAZIONE “STRADA 

DEL RISO VIALONE 

NANO VERONESE I.G.P.” 

c.f. 93151600231 

Forma giuridica Associazione 

Attività esercit. 
Valorizzazione e tutela territorio interessato 

alla produzione del riso 

 
CONSIGLIO DI BACINO 

VERONESE (A.A.T.O.) 

Forma giuridica Convenzione 

Attività esercit. Servizio idrico integrato veronese 

 

CONSIGLIO DI BACINO 

“VERONA SUD” 

Forma giuridica Convenzione 

Attività esercit. 
Unificazione del servizio di gestione 

integrata dei rifiuti urbani 



Descrizione partecipazioni azionarie 

 
1. ESA-Com. S.p.A. (Eco Servizi Ambientali Comunali S.p.A.) 

La Società ESA-Com. S.p.A. è interamente pubblica e partecipata da 24 Comuni del territorio 
veronese e n. 2 società (CAMVO S.p.A. e ESA-Com S.p.A. per azioni proprie). 
Di seguito si riporta il prospetto riepilogativo delle quote azionarie nonché la situazione della società 
in riferimento all’ultimo bilancio di esercizio approvato chiuso il 31/12/2022 di cui all’assemblea dei 
soci del 30 maggio 2023. 

Quote azionarie 
 

Socio Numero azioni Valore nominale 

azioni/quote 

% Quota 

ESA-Com S.p.A. 41.419 € 41.419,00 39,83% 

Camvo S.p.A. 48.258 € 48.258,00 46,40% 

Comune di Trevenzuolo 2.579 € 2.579,00 2,48% 

Comune di Terrazzo 1.040 € 1.040,00 1,00% 

Comune di Angiari 1.040 € 1.040,00 1,00% 

Comune di Casaleone 1.040 € 1.040,00 1,00% 

Comune di Isola della Scala 1.040 € 1.040,00 1,00% 

Comune di Oppeano 942 € 942,00 0,91% 

Comune di Belfiore 942 € 942,00 0,91% 

Comune di Vigasio 520 € 520,00 0,50% 

Comune di Nogara 520 € 520,00 0,50% 

Comune di Nogarole Rocca 520 € 520,00 0,50% 

Comune di Salizzole 520 € 520,00 0,50% 

Comune di Roverchiara 520 € 520,00 0,50% 

Comune di San Pietro di Morubio 520 € 520,00 0,50% 

Comune di Gazzo Veronese 520 € 520,00 0,50% 

Comune di Sorgà 520 € 520,00 0,50% 

Comune di Concamarise 520 € 520,00 0,50% 

Comune di Palù 520 € 520,00 0,50% 

Comune di Erbè 98 € 98,00 0,09% 

Comune di Isola Rizza 98 € 98,00 0,09% 

Comune di Ronco all’Adige 41 € 41,00 0,04% 

Comune di Bevilacqua 41 € 41,00 0,04% 

Comune di San Giovanni Lupatoto 41 € 41,00 0,04% 

Comune di Bovolone 71 € 71,00 0,07% 

Comune di Zevio 41 € 41,00 0,04% 

Comune di Minerbe 69 € 69,00 0,07% 

Totale 104.000 € 104.000,00 100,00% 

Data di costituzione: 26 luglio 2000 – atto del Notaio Dott. Lucio Lombardi, notaio in Isola della Scala 

– rep. n. 61631 
Durata: 31 dicembre 2030 
Oggetto Sociale: La Società ha la finalità di gestire servizi pubblici locali a rilevanza economica con la  

modalità in house ed ha per oggetto l’organizzazione, la gestione e l’esecuzione in proprio o a mezzo di      
t terzi di servizi in materia ambientale. 
I criteri proposti dal comma 611 della legge 190/2014, riguardo alle società di gestione dei servizi, 
prevedono l’aggregazione delle società di servizi pubblici locali di rilevanza economica. La norma, 
quindi, non obbliga alla soppressione di tali società (lett. d). 



Dotazione organica 
 

Andamento medio degli organici aziendali: 
 

DIPENDENTI 2022 2021 2020 2019 2018 2017 2016 2015 2014 

Dirigenti 1 1 1 1 1 1 1 1 1 

Quadri 1 1 1 1 1 1 1 0 0 

Impiegati 23 15 9 9 10 9 9 11 11 

Operai 119 99 88 74 68 55 61 53 55 

TOTALE 144 116 99 85 80 66 72 65 67 

 

 

Si specifica che la società ha fatto ricorso al mercato del lavoro da agenzie interinali solo fino  

all’ottobre 2016. 

 
DATI ECONOMICI 
Bilanci d’esercizio in sintesi di Società ESA-Com. S.p.A.: 

 
Risultato d’esercizio 

2017 2018 2019 2020 2021 2022 

76.600 376.157 68.038 74.782 60.551 21.772 
 

Volume d’affari 

2017 2018 2019 2020 2021 2022 

9.905.949 11.249.044 11.313.644 14.430.655 16.644.787 18.023.304 
 

Stato Patrimoniale 

Attivo 31/12/2019 31/12/2020 31/12/2021 31/12/2022 

A) Crediti verso soci 

per versamenti 

ancora dovuti 

0,00 0,00 0,00 0,00 

B) Immobilizzazioni 2.251,089 2.609.173 3.151.919 3.465.808 

C) Attivo circolante 5.699.413 7.441.791 8.113.097 8.558.689 

D) Ratei e risconti 104.052 78.191 140.443 188.953 

Totale Attivo 8.054.554 10.129.155 11.405.459 12.213.450 
 

Passivo 31/12/2019 31/12/2020 31/12/2021 31/12/2022 

A) Patrimonio netto 2.922.513 1.797.294 1.970.993 1.994.757 

B) Fondi per rischi 

ed oneri 

416.365 382.730 771.941 783.042 

C) Trattamento di 

fine rapporto 

549.093 619.102 724.305 827.077 

D) Debiti 4.151.927 7.313.505 7.756.698 8.401.542 

E) Ratei e Risconti 14.656 16.524 181.522 207.032 

Totale Passivo 8.054.554 10.129.155 11.405.459 12.213.450 
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Conto Economico 
 31/12/2019 31/12/2020 31/12/2021 31/12/2022 

A) Valore della 

produzione 

11.313.644 14.430.655 16.644.787 18.023.304 

B) Costi di 

produzione 

11.155.861 14.308.104 16.467.506 17.899.826 

Differenza 157.783 122.551 177.281 123.478 

C) Proventi e oneri 

finanziari 

-30.616 -41.996 -80.675 -89.881 

D) Rettifiche valore 

attività finanziarie 

0,00 0,00 0,00 0,00 

E) Proventi ed 
oneri straordinari 

-- -- -- -- 

Risultato prima delle 

imposte 

127.167 80.555 96.606 33.597 

Imposte -59.129 -5.773 -36.055 -11.825 

Risultato d’esercizio 68.038 74.782 60.551 21.772 

Il Comune di Nogarole Rocca ha affidato alla società Esa-com spa, dalla data di acquisizione 
azionaria il servizio di raccolta, trasporto e smaltimento dei rifiuti sul territorio comunale e con 
deliberazione del Consiglio Comunale n. 44 del 24.09.2014 ha stabilito di proseguire con l’attuale 
contratto di servizio di gestione dei rifiuti fino al 31/12/2030, nuovo termine di scadenza, e 
comunque fino a che non inizi l’attività il soggetto aggiudicatario dell’affidamento individuato dal 
Consiglio di Bacino. 
Il mantenimento della partecipazione societaria di questo Comune in ESAcom SPA è pertanto 
evidentemente condizionato dalla concreta attivazione ed operatività dell'ente di bacino, al quale 

la legge (art. 3-bis, comma 1-bis, del D.L. 138/2011, convertito dalla Legge 148/2011, con le 

modifiche da ultimo recate dall'art. 1, comma 609, della Legge n. 190/2014) demanda 

l'organizzazione del servizio dei rifiuti urbani, la scelta della forma di esercizio, di determinazione 
delle tariffe all'utenza, di affidamento della gestione e relativo controllo. 

Inoltre con deliberazione del Consiglio Comunale n. 8 del 30 aprile 2016 si dà atto che ai sensi 
dell’ultimo periodo del comma 668 dell’art. 1 legge n. 147/2013, la tariffa avente natura corrispettiva 
è applicata e riscossa dal soggetto affidatario del servizio di gestione dei rifiuti urbani, società ESA- 
Com S.p.a. 
Con deliberazione consiliare n. 14 del 27 febbraio 2019 si è approvata con la partecipata convenzione 
per la gestione in house providing dei servizi pubblici di tutela e manutenzione del verde pubblico, 
di disinfestazione contro il proliferare delle zanzare, di derattizzazione, di pulizia delle caditoie 
stradali e di potatura delle siepi e degli alberi posti all’interno dei parchi e giardini comunali con 
riferimento agli anni 2019, 2020 e 2021.  
Da registrare infine che con deliberazione consiliare n. 9 del 25 maggio 2022 è stata approvata la 
relazione ex art. 34, comma 20, del D.L. 18 ottobre 2012 n. 179, convertito con modificazioni, 
nella legge 17 dicembre 2012, n. 221 per l’affidamento “in house providing” ad ESA-Com SpA dei 
pubblici servizi di manutenzione aree verdi, gestione irrigazione, derattizzazione , disinfestazione, 
pulizia caditoie stradali, servizi cimiteriali e manutenzione ordinaria delle aree cimiteriali per gli 
esercizi da 2022 a 2024. 

 
2. ACQUE VERONESI s.c. a r.l. 

Acque Veronesi Scarl è una società consortile a capitale interamente pubblico alla quale partecipa 
la  quasi totalità dei Comuni veronesi, tra i quali Nogarole Rocca. Alla stessa l'AATO Veronese ha 
affidato la gestione del Servizio Idrico Integrato. 

Detta società è prevista da apposite disposizioni di legge costituite ai sensi del Capo V del Titolo 

II del D.Lgs. n. 267/2000 (TUEL). 
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ACCORDI DI PROGRAMMA E ALTRI STRUMENTI DI PROGRAMMAZIONE  NEGOZIATA 
 

 

Il Consiglio Comunale con deliberazione n. 18 del 5 aprile 2017, esecutiva ai sensi di legge, ha 
approvato un accordo di programma fra i comuni di Erbè, Isola della Scala, Mozzecane, Nogarole 

Rocca, Povegliano Veronese, Trevenzuolo, Valeggio sul Mincio, Vigasio e Villafranca di Verona, la 
fondazione Barbieri onlus e l’azienda sanitaria ULSS 9 per l’intervento di riqualificazione del centro 

destinato a struttura residenziale e diurna per disabili, sito in Villafranca di Verona, con 
preventiva cessione dell’immobile alla fondazione Barbieri onlus”. 
Con lo stesso il Comune di Villafranca di Verona si impegnava a definire la procedura di cessione 
dell’immobile utilizzando parte dei proventi derivanti dalla cessione della struttura all’integrale 
estinzione del mutuo residuo, oltre alle penali per l’estinzione anticipata con la CASSA DD.PP., in 
modo da consentire ai Comuni di Erbè, Isola della Scala, Mozzecane, Nogarole Rocca, Povegliano 
Veronese, Trevenzuolo, Valeggio sul Mincio, Vigasio e di Villafranca di Verona, sottoscrittori 
dell’accordo di programma del 7 marzo 2001, di non prevedere pro quota l’onere del mutuo nei 
rispettivi bilanci. 

 
CONCESSIONI 

Sono attualmente gestiti in concessione i servizi: 

a) gestione, accertamento e riscossione del canone patrimoniale di concessione, autorizzazione 

o esposizione pubblicitaria riferito al presupposto di cui alla lettera b) del comma 819 dell’art. 1 
della legge n. 160/2019 e alle pubbliche affissioni da parte della ditta Credit Network & Finance 
SpA; 

b) Gestione delle reti del servizio pubblico di distribuzione del gas metano, svolta dalla società 

Erogasmet SpA (ex Molteni S.p.A.) in virtù della Convenzione di Concessione rep. 884 del 
6/10/1984, dell’atto aggiuntivo rep. 1328 del 16/07/1991, dell’atto aggiuntivo rep. 1969 del 

4/05/2005 e dell’atto aggiuntivo rep. 2338 del 28/12/2011. 
  

ACCORDO DI PROGRAMMA 

Oggetto: 1) “Costruzione di strutture diurne e residenziali per disabili”. 
 
Altri soggetti partecipanti: A.S.L. n. 9 Scaligera e Comuni del Distretto socio-
sanitario n. 4. 
 

Impegni di mezzi finanziari: € 320.203,28 
 

Durata dell’accordo: anni venti. 
 

L’accordo è: - in corso di 
definizione 

- già operativo 

sì  no 

sì  no  sottoscritto in 
data 
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2.2 ANALISI DEL CONTESTO INTERNO 

Il Consiglio Comunale: 

       CONSIGLIERI COMUNALI 

 

 
 
 
  
  
 
 
    
   
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

  

TRENTINI LUCA - SINDACO 

CONSIGLIO 
COMUNALE 

 

BRISIGHELLA MARCO 

APRILI ANNA CHIARA 

PADOVANI MATTEO 

MARTINI ELISA 

SANDRINI SARA 

MAGALINI DAVIDE 

STEFANINI BENEDETTA 

BOLISANI MATTEO 

MAZZUCATO MARCO 

KOLADE O. A. MICHEAL 

VALENZA MARZIO 
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La Giunta Comunale 

 

 

 
 
 
  
  
 
 
    
   
 
 
 
 
 
Deleghe: 

 
- Vice Sindaco: Ambiente, Mobilità sostenibile e Enti partecipati; 

 
-  Assessore Marco BRISIGHELLA: Lavori pubblici, Manutenzioni e Polizia locale;  
-  
- Assessore Elisa MARTINI: Politiche sociali e scolastiche; 

 
- Assessore Sara SANDRINI: Cultura, Associazioni e Comunicazione; 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

VICESINDACO 
MAZZUCATO MARCO 

ASSESSORE 
BRISIGHELLA MARCO 

 

ASSESSORE 
MARTINI ELISA 

 

ASSESSORE 
SANDRINI SARA 

 

SINDACO 
TRENTINI LUCA 
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Assetto organizzativo (approvato con delibera di Giunta Comunale n. 22    del   12/04/2023) 

Dal 12/04/2023, l’assetto organizzativo del Comune di Nogarole Rocca è articolato nel presente 
modo: 

 area AFFARI GENERALI E FINANZIARI comprendente i servizi: 

 Segreteria –Tributi – Commercio –  Economico-Finanziario –Gestione del Personale 

 area TECNICA, comprendente i servizi: 

Urbanistica - Lavori Pubblici – Patrimonio – Ecologia e Territorio – Edilizia Privata - Cimiteriale 
– Polizia Locale  

 area SERVIZI ALLA PERSONA comprendente i servizi: 

Demografico-Elettorale - Sociale – Istruzione - Cultura – Sport e tempo libero  
 

Struttura operativa 

Ai sensi dell’art. 109, 2° comma e dell’art. 50, 10° comma del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 – TUEL , 
gli Incarichi di Elevata Qualificazione sono stati conferiti ai sotto elencati Funzionari: 

AREA DIPENDENTE 

Area Affari Generali e Finanziari Foroni Armanda 

Area Tecnica  Campo Giovanni 

Area Servizi alla Persona Lonardi Marta Maria  

 

 

 

•n. 1 Funzionario amministrativo-contabile – Incarico di Elevata 
Qualificazione - tempo pieno

• n. 1 Funzionario amministrativo-contabile - tempo parziale 94,45%

•n. 2 istruttori amministrativi-contabili - tempo pieno

AREA Affari 
Generali e 
Finanziari

•n. 1 Funzionario tecnico - Incarico di Elevata Qualificazione con incarico 
per n. 12 ore settimanali  ai sensi dell’articolo 1, comma 557, della legge 
30 dicembre 2004, n. 311 dal 01/01/2024 al 30/06/2024

•n. Funzionario Tecnico  - tempo pieno - assunto dal 03/01/2024

•n. 1 istruttore amministrativo-contabile - tempo pieno

•n. 1 istruttore tecnico - tempo pieno- assunto dal 19/02/2024

•n. 1 operatore esperto tecnico - tempo pieno

•n. 2 istruttori di Polizia Locale - tempo pieno

AREA 
Tecnica

•n. 1 Funzionario amministrativo-contabile – Incarico di Elevata 
Qualificazione - tempo pieno

•n. 1 istruttore amministrativo-contabile - tempo pieno

•n. 1 istruttore  amministrativo-contabile - tempo parziale 50%

AREA 
Servizi alla 

Persona

 SEGRETARIO COMUNALE a Scavalco 
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In data 18 dicembre 2014 è stato formalmente costituito il Corpo Intercomunale di Polizia Locale, a seguito 
della sottoscrizione della convenzione da parte dei Sindaci dei Comuni interessati: Castel D’Azzano, 
Buttapietra, Mozzecane, Vigasio e Nogarole Rocca. 
 

*** *** *** 

Per l’analisi dettagliata delle risorse finanziarie disponibili dell’Ente si rinvia alle sezioni del DUP 204/2026 e 
al bilancio di previsione finanziario 2024/2026 approvati entrambi rispettivamente con delibera di Consiglio 
Comunale n. 8 e 9 del 9 marzo 2024. 

Per l’analisi delle informazioni relative ai processi dell’Amministrazione distribuiti rispetto alle unità 
organizzative e alle aree di rischio generali e specifiche per la prevenzione della corruzione, rete delle più 
significative relazioni interne ed esterne dell’Ente ed esame di come le caratteristiche strutturali e 
congiunturali dell’organizzazione dell’amministrazione possono influire sulla possibilità di verificarsi di 
fenomeni corruttivi, si rinvia alla sezione II del Presente documento. 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

II SEZIONE - VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

 

 

 

 

 

  



A) SOTTOSEZIONE VALORE PUBBLICO 

(non prevista per i Comuni con meno di 50 dipendenti) 

 

Ai sensi dell’art.6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione n. 132/2022, la presente sezione non deve 
essere redatta dagli Enti con meno di 50 dipendenti. 

Per gli obiettivi generali e specifici, programmati in coerenza con i documenti di programmazione finanziaria, si rinvia 
al Documento Unico di Programmazione (D.U.P.) 2024-2026, di cui alla deliberazione del Consiglio Comunale n. 8 del 
9/03/2024. 

 

B) SOTTOSEZIONE PERFORMANCE  

(non prevista per i Comuni con meno di 50 dipendenti) 

sebbene, le indicazioni contenute nel “Piano tipo”, allegato al decreto del Ministro per la Pubblica 
Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, 
non prevedano l’obbligatorietà di tale sottosezione di programmazione per gli enti con meno di 50 
dipendenti, alla luce dei plurimi pronunciamenti della Corte dei Conti, da ultimo deliberazione n. 73/2022 
della Corte dei Conti Sezione Regionale per il Veneto (l’assenza formale dei Piano esecutivo di gestione, sia 
essa dovuta all’esercizio della facoltà espressamente prevista della facoltà espressamente prevista dall’art. 
169, co. 3, D. Lgs. 267/2000 per gli enti con popolazione inferiore ai 5.000 abitanti, piuttosto che ad altre 
motivazioni accidentali o gestionali, non esonera l’ente locale dagli obblighi di cui all’art.10, co.1 del D. Lgs. 
150/2009 espressamente destinato alla generalità delle Pubbliche amministrazioni e come tale, da 
considerarsi strumento obbligatorio….”), si ritiene di procedere ugualmente alla predisposizione dei 
contenuti della presente sottosezione ai sensi dell’art. 3, comma 1, lettera b), secondo quanto stabilito dal 
Capo II del decreto legislativo n. 150 del 2009. 
 
 
PREMESSE GENERALI 
 
Le riforme del settore pubblico hanno introdotto strumenti e logiche che focalizzano l’attenzione verso il 
raggiungimento dei risultati mediante l’utilizzo e l’analisi di criteri di efficienza, efficacia ed economicità e. quindi, la 
misurazione della performance. 
Elementi costitutivi di questa logica metodologica sono la programmazione degli obiettivi che si traduce in 
organizzazione dell’attività, volta al raggiungimento di risultati che sono oggetto di successiva misurazione e 
valutazione. 
 
 

I RUOLI DEI SOGGETTI NELLA GESTIONE DELL’ENTE 
 
Nell’organizzazione del lavoro, propria di una moderna amministrazione pubblica, la definizione degli obiettivi e delle 
strategie è affidata agli organi politici: Sindaco, Giunta Comunale e Consiglio Comunale, secondo le rispettive 
competenze. 
Gli stessi organi esercitano un ruolo di successivo controllo e valutazione dei risultati raggiunti. 
Il Segretario Comunale ed i Dirigenti provvedono alla gestione operativa di natura finanziaria, tecnico e 
amministrativa, compresa l’adozione di provvedimenti che impegnano l’Amministrazione verso l’esterno. 
Gli obiettivi e le corrispondenti risorse necessarie al loro conseguimento sono attribuiti ai Responsabili dei Servizi con 
il documento annuale di programmazione denominato P.E.G. (Piano Esecutivo di Gestione). 
 
  



 

IL PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE (P.E.G.) 
 
Il Piano Esecutivo di Gestione - documento che permette di declinare in maggior dettaglio la programmazione 
operativa contenuta nell’apposita sezione del Documento Unico di Programmazione (D.U.P.), risulta composto dal 
P.E.G. Finanziario e dal P.D.O. Piano dettagliato degli obiettivi e della performance. 
Il PEG finanziario assegna dotazioni (finanziarie) necessarie ai responsabili dei servizi per l’attuazione degli obiettivi 
esecutivi strategici ed ordinari.  
Il P.D.O. e della performance declina gli obiettivi strategici dell’Ente derivanti dagli indirizzi strategici fissati nel DUP 
in obiettivi di Ente che possono essere trasversali o di area, unitamente agli obiettivi della gestione ordinaria. 
Le indicazioni contenute nel Piano dettagliato degli obiettivi ed il Piano della Performance sono oggetto, nel costo 
dell’esercizio, di monitoraggio in termini di progressivo raggiungimento dei risultati attesi, anche al fine di poter 
realizzare eventuali interventi correttivi qualora si prefigurasse un possibile mancato raggiungimento dell’obiettivo. 
A consuntivo si procede alla misurazione dei risultati e alla valutazione della performance individuale e organizzativa 
cui sono connessi i sistemi premianti ispirati a criteri di valorizzazione del merito. 
 
 

LA PROGRAMMAZIONE STRATEGICA 
 
Gli obiettivi generali dell’Ente derivano direttamente dalle linee programmatiche di mandato presentate al Consiglio 
Comunale che ne ha preso atto con delibera n. 21 del 14.06.2019. 
Con l’avvio dell’armonizzazione contabile gli obiettivi strategici sono stati accolti nella Sezione strategica del DUP che 
costituisce il raccordo tra la programmazione generale e la programmazione operativa dell’Ente. 
 
 

LA PROGRAMMAZIONE OPERATIVA 
 
Il DUP declina, nella sezione operativa, gli obiettivi dei programmi dell’Ente individuando i fabbisogni e i relativi 
finanziamenti. 
Tali obiettivi vengono poi dettagliati nel PEG per quanto attiene l’aspetto finanziario attraverso le apposite schede di 
assegnazione delle risorse triennali e di cassa e per quanto attiene agli obiettivi a raggiungere nel piano dettagliato 
degli obiettivi e della performance-. 
 
 

L’ALBERO DELLA PERFORMANCE 
 
L’albero della performance è una mappa logica che rappresenta i legami tra mandato istituzionale, missione, aree 
strategiche e obiettivi. 
Esso ha una valenza interna volta ad organizzare l’attività dell’Ente e una valenza esterna di visibilità dell’attività 
svolta. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

IL PIANO DELLA PERFORMANCE 

Il Piano della Performance è un documento programmatico triennale previsto dal D.Lgs. 150 del 27/10/2009, che, in 
coerenza con i contenuti della programmazione finanziaria e del bilancio, sviluppa il “ciclo della performance” 
articolato sulla definizione ed assegnazione degli obiettivi da raggiungere in collegamento alle risorse, dei risultati 
attesi e dei rispettivi indicatori, nonché sulla conseguente misurazione e valutazione della performance organizzativa 
ed individuale, con connesso utilizzo dei sistemi premianti e di valorizzazione del merito e con rendicontazione finale 
dei risultati sia all’interno che all’esterno dell’Amministrazione.  

Il decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 174 “Disposizioni urgenti in materia di finanza e funzionamento degli enti 
territoriali, nonché ulteriori disposizioni in favore delle zone terremotate nel maggio 2012”, all’art. 3, nel aggiungere 
all'articolo 169, TUEL, il comma 3-bis, ha previsto che il piano esecutivo di gestione è deliberato in coerenza con il 

 
Programma elettorale 

 
Linee programmatiche di mandato 

 
Documento unico di programmazione 

D.U.P. 

 
Bilancio pluriennale 

 
Piano esecutivo di gestione – P.E.G. 

Piano della Performance 



bilancio di previsione e con la relazione previsionale e programmatica. Al fine di semplificare i processi di 
pianificazione gestionale dell'ente, il piano dettagliato degli obiettivi di cui all'articolo 108, comma 1, del presente 
testo unico e il piano della performance di cui all'articolo 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, sono 
unificati organicamente nel piano esecutivo di gestione.  

Il Piano Esecutivo di Gestione è redatto con la finalità di assicurare i principi fondamentali previsti dall’art. 10, c. 1, 
del citato D.lgs.: “trasparenza e comunicazione; semplicità e chiarezza; veridicità e verificabilità; partecipazione e 
coinvolgimento; coerenza interna o di attuabilità in relazione alle risorse; esterna o di contesto; riferimento temporale 
triennale; qualità, comprensibilità ed attendibilità̀ dei documenti di rappresentazione della performance”.  

Gli obiettivi sono individuati dall’Amministrazione Comunale attraverso i bisogni della collettività, la mission 
istituzionale, le priorità e strategie politiche, in stretto collegamento col documento programmatico 
dell’Amministrazione che garantisce la coerenza con i contenuti ed il ciclo della programmazione finanziaria e di 
bilancio.  

Caratteristiche organizzative e gestionali del Comune  

L’organizzazione del Comune di Nogarole Rocca è articolata in tre Aree, a ciascuna delle quali è affidato un titolare di 
incarico di Elevata Qualificazione.  

Il Segretario comunale sovrintende alla gestione dell’ente perseguendo livelli ottimali di efficacia e di efficienza. A tal 
fine rispondono nell’esercizio delle funzioni loro assegnate i titolari di incarichi di Elevata Qualificazione.  

Il titolare di incarico di Elevata Qualificazione provvede alla gestione operativa di natura finanziaria, tecnica e 
amministrativa, compresa l’adozione di provvedimenti che impegnano l’Amministrazione verso l’esterno.  

Il sistema di valutazione 

 
Il sistema di misurazione e valutazione adottato dal Comune di Nogarole Rocca si caratterizza per un collegamento 
stretto fra la performance organizzativa e la performance individuale. La valutazione dei risultati conseguiti da ciascun 
settore e risultante dalla Relazione sulla performance validata (Performance organizzativa) è posta alla base della 
valutazione del personale che vi lavora e dei rispettivi Responsabili. 

Si rimanda alle delibere di Giunta comunale n. 38 del 19/04/2017 e n. 125 del 19/12/2019, con la quale è stato 
approvato il sistema di misurazione e valutazione della performance, quale parte integrante del regolamento uffici e 
servizi. 

Ai fini dell’attività̀ di controllo vengono utilizzati i seguenti documenti:  

 Documento Unico di Programmazione  

 Piano Esecutivo di Gestione  

Quest’ultimo costituisce l’elemento centrale delle attività di programmazione, gestione, controllo e valutazione 
dell’Ente.  

Sulla scorta della condivisione delle scelte programmatiche e la negoziazione fra amministratori e struttura direttiva 
dell’Ente, si definisce il PEG/PDO in merito all’assegnazione degli obiettivi e alle modalità per il loro raggiungimento 
o meglio ai valori che misurano il loro rapporto, alle dotazioni finanziarie e di personale assegnati a ciascun 
responsabile e ai tempi di realizzazione fino alla valutazione del loro raggiungimento.  

Nel corso dell’esercizio vengono effettuate delle verifiche allo scopo di: 

Controllare l’andamento della gestione annuale, l’avanzamento dei programmi ed individuarne eventuali correzioni, 
delle quali gli stessi necessitano;  



Coordinare gli interventi che richiedono l’apporto compiuto da più settori funzionali, e per evitare che 
l’organizzazione si settorializzi, perdendo la visione complessiva delle visioni unitarie alle quali l’Ente è preposto; 
Coinvolgere l’organo preposto al monitoraggio sull’andamento della gestione, tenendo presente che il PEG costituisce 
l’atto fondamentale di riferimento per la verifica ed il controllo di gestione.  
Tutto ciò al fine di assicurare una migliore fornitura dei servizi alla cittadinanza, e la piena soddisfazione della stessa.  

Obiettivi strategici. 

Il Piano della Performance è la specificazione gestionale dei programmi in cui si articola la relazione Previsionale e 
Programmatica annessa al Bilancio di esercizio. 

Il DUP non è altro, quindi, che la traduzione del programma generale di mandato presentato dal capo 
dell’Amministrazione al C.C. ai sensi dell’art. 46 c. 3 del D.Lgs 267/2000 e dei suoi aggiornamenti attuati mediante il 
Piano di Sviluppo, ex art. 165, comma 7.  

Il Piano della performance è, quindi, la traduzione in obiettivi dei programmi della pianificazione strategica dovendo 
conseguire coerenza e consequenzialità al relativo processo. 
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P.E.G. 



Attraverso il PEG, la Giunta Comunale ha individuato gli obiettivi di gestione, e li ha assegnati unitamente alle risorse 
umane, finanziarie e tecnologiche ai Responsabili di Area.  

  



Gli obiettivi gestionali possono essere:  

 obiettivi di carattere istituzionale o di mantenimento;  

 obiettivi di miglioramento;  

 obiettivi di sviluppo.  

Gli obiettivi di mantenimento sono relativi all’attività c.d. “ordinaria”, allo svolgimento cioè delle funzioni attribuite 
al Comune in via istituzionale ed ai servizi dallo stesso erogati. 

Sono caratterizzati dal mantenimento dello status quo, attraverso la prosecuzione negli standard e nei livelli di 
prestazione già raggiunti dall’Ente.  

Tali obiettivi sono stati specificamente individuati dall’Amministrazione Comunale in sede di predisposizione del PEG. 

Gli obiettivi di miglioramento, invece, mirano ad apportare significativi adeguamenti alle attività svolte dall’Ente, al 
fine di migliorarle sia in senso qualitativo che quantitativo. 

Mirano a raggiungere più elevati standard e livelli di prestazione rispetto a quelli già ottenuti dall’Ente.  

Gli obiettivi di sviluppo (o strategici), infine, sono finalizzati ad introdurre nuove attività o servizi all’interno dell’Ente, 
al fine di ottimizzare la funzione del Comune quale Ente erogatore di servizi, di particolare rilevanza rispetto anche ai 
bisogni e alle attese degli stakeholder. 

Gli obiettivi di miglioramento e sviluppo sono specificamente individuati dall’Amministrazione Comunale in sede di 
predisposizione del Piano degli Obiettivi. 

  

  



Schede obiettivi performance per singole aree: 

AREA “AFFARI GENERALI E FINANZIARI” 

 
 

SERVIZI RICADENTI NELL’AREA: 

(SEGRETERIA – TRIBUTI – COMMERCIO - ECONOMICO-FINANZIARIO – GESTIONE DEL 
PERSONALE) 

 

 
 

SERVIZIO SEGRETERIA 
 
protocollo 
centralino 
archivio 
pubbliche relazioni e rappresentanza 
segreteria amministratori 
istruttorie e redazione proposte di atti deliberativi degli organi collegiali attinenti al servizio 
istruttoria e redazione delle determinazioni attinenti al servizio 
gestione dei contratti 
gestione dell’albo pretorio 
gestione pubblicazioni sul sito internet 
statistiche 
illuminazione votiva - entrata 
conservazione atti e documenti e dematerializzazione flussi documentali 
supporto per redazione PTPCT  

 
SERVIZIO TRIBUTI 

 
gestione dei tributi locali e dei canoni comunali 
ricerca, studio ed elaborazione di dati per la definizione delle aliquote e delle tariffe 
predisposizione dei regolamenti, e delle relative delibere di approvazione, riguardanti la fiscalità locale 
predisposizione delle delibere di approvazione delle tariffe e di tutti gli atti da sottoporre all’approvazione degli organi 
di governo e gestionali dell’Ente e dello Stato 
gestione della comunicazione con i contribuenti, con attività di supporto ed informazione all’utenza 
predisposizione della modulistica in materia di tributi  
controllo delle denunce e dei versamenti  
formazione degli atti di liquidazione ed accertamento 
disposizione dei rimborsi e del discarico delle quote inesigibili e non dovute 
gestione del contenzioso aperto presso gli organi di giustizia tributaria 
gestione dei contratti/convenzioni e dei rapporti con società ed enti esterni per la gestione e riscossione dei tributi 
statistiche 

 
SERVIZIO COMMERCIO 

 
Gestione amministrativa delle istanze e degli atti inerenti le seguenti attività: 
commercio al dettaglio (in sede fissa, elettronico, di cose usate, con distributori automatici, spacci interni, vendita 
agricoltori) 
commercio su aree pubbliche (ambulanti, mercato settimanale, tesserini hobbistica  
somministrazioni alimenti e bevande (pubblici esercizi, circoli privati) 
strutture ricettive alberghiere ed extralberghiere 
agriturismo 



noleggio veicoli senza conducente e rimessa autoveicoli 
impianti stradali e privati di distribuzione carburanti  
vendita giornali e riviste 
acconciatori, estetiste e attività di tatuaggio e piercing 
agenzia d’affari 
noleggio veicoli con conducente 
manifestazioni pubbliche temporanee ed occasionali (sagre, spettacoli viaggianti, spettacoli pubblici, manifestazioni 
di sorte locali) 
competenze igienico-sanitarie collegate alle attività sopra elencate 
statistiche e monitoraggi in materia di attività commerciali e produttive 

 
SERVIZIO ECONOMICO-FINANZIARIO 

 
formazione e gestione del bilancio di previsione 
gestione economato 
gestione mutui in ammortamento 
gestione inventario 
redazione del rendiconto della gestione 
emissione mandati di pagamento e reversali di incasso 
gestione e prelevamenti dai conti correnti postali 
gestione procedimenti attinenti il servizio Tesoreria 
versamento imposte e tasse a carico Ente 
gestione dei contributi statali, regionali e di altri enti 
monitoraggio costante dei saldi finanziari di cassa e di competenza in relazione ai vincoli imposti dal pareggio di 
bilancio 
predisposizione del DUP 
monitoraggio delle utenze (acqua-energia elettrica-gas-telefono) e controllo di gestione 
rapporto costante nell’attività di verifica del revisore dei conti 
istruttorie e redazione proposte di atti deliberativi degli organi collegiali attinenti al servizio 
istruttoria e redazione delle determinazioni attinenti al servizio  
istruttoria e redazione dei provvedimenti di liquidazione 
statistiche 

 
SERVIZIO PERSONALE 

 
gestione del trattamento giuridico ed economico del personale 
istruttorie e redazione proposte di atti deliberativi degli organi collegiali attinenti al servizio 
istruttoria e redazione delle determinazioni attinenti al servizio 
redazione del conto annuale del personale e della relativa relazione illustrativa 
espletamento delle procedure di cui al piano occupazionale annuale 
gestione delle retribuzioni e rilevazione delle presenze, gestione dei diversi istituti relativi alle assenze dei dipendenti 
gestione adempimenti fiscali, contributivi, pensionistici e di TFR nonché i rapporti con gli enti previdenziali 
predisposizione del nuovo contratto decentrato integrativo in conformità con quanto stabilito dal CCNL di comparto; 
quantificazione ed assegnazione del fondo incentivante la produttività  
statistiche 

DOTAZIONE RISORSE UMANE DELL’AREA 
 

DIPENDENTE TIPOLOGIA CONTRATTUALE PROFILO PROFESSIONALE 

Foroni Armanda tempo indeterminato 
Funzionario amministrativo-contabile 
– Incarico di Elevata Qualificazione 

Marcazzan Federica 
tempo indeterminato e parziale 
(94,45%) 

Funzionario amministrativo-contabile 

Polimeni Claudia tempo indeterminato Istruttore amministrativo-contabile  



Gallo Stefania tempo indeterminato Istruttore amministrativo-contabile 

 

OBIETTIVI 
 

N.  Descrizione obiettivo Indicatori della prestazione 
Punteggio

/pesatura 

1 Aggiornamento Codice di Comportamento  
Approvazione aggiornamento entro il 31 

dicembre  2024. 
   15 

2 

Attività di accertamento e riscossione dei 

tributi IMU/TASI e monitoraggio delle 

entrate tributarie 

Percentuale di accertamento complessiva 

rispetto alle previsioni di bilancio non inferiore 

al 100% ed emissione di un numero di avvisi di 

accertamento non inferiore a n. 250. 

   20 

3 

Attività di supporto e collaborazione al 

responsabile trasparenza e anticorruzione 

sul rispetto della normativa e attività di 

predisposizione e di verifica 

nell’attuazione 

Assenza di rilievi da parte degli organi di 

controllo sul rispetto della normativa e numero 

dei dati e atti predisposti e inseriti sul sito.  

   5 

4 
Dematerializzazione e digitalizzazione 

provvedimenti di liquidazione  
Avvio entro il 31 dicembre 2024   10 

5 Approvazione bilancio di previsione  Approvazione entro il 20/12/2024   10 

6 
Aggiornamento Regolamento che 

disciplina l’imposta di soggiorno 
Approvazione entro il 31 ottobre 2024    10 

7 
Tempi di pagamento dei crediti 

commerciali 

Indicatore dei tempi medi di ritardo, come 

definito ai sensi della Legge n. 145/2018, deve 

essere negativo o pari a zero (art. 4bis, comma 

2, D.L. n. 13/2023) 

   30 

 
  



AREA “TECNICA” 
 

SERVIZI RICADENTI NELL’AREA: 

(URBANISTICA – LAVORI PUBBLICI – PATRIMONIO – ECOLOGIA E TERRITORIO– EDILIZIA 

PRIVATA- CIMITERIALE –  POLIZIA LOCALE) 

 
SERVIZIO URBANISTICA 

 
gestione del P.R.G. e delle successive varianti 
strumenti urbanistici attuativi di parte pubblica 
strumenti urbanistici di programmazione sovracomunale 
piani urbanistici di iniziativa privata 
istruttorie e redazione proposte di atti deliberativi degli organi collegiali attinenti al servizio 
istruttoria e redazione delle determinazioni attinenti al servizio  
rapporti con tecnici e pubblico 
certificazione di destinazione urbanistica 

 
SERVIZIO LAVORI PUBBLICI 

 
programmazione e gestione delle opere pubbliche 
responsabile del procedimento 
progettazione e direzione dei lavori 
verifica e liquidazione stati d’avanzamento 
atti inerenti la contabilità finale ed i collaudi 
statistiche osservatorio lavori pubblici 
istruttorie e redazione proposte di atti deliberativi degli organi collegiali attinenti al servizio 
istruttoria e redazione delle determinazioni attinenti al servizio 
regolamenti comunali  

 
SERVIZIO PATRIMONIO 

 
tutela del patrimonio comunale 
istruttorie e redazione proposte di atti deliberativi degli organi collegiali attinenti al servizio 
istruttoria e redazione delle determinazioni attinenti al servizio 
acquisto, alienazioni ed espropri immobiliari 
manutenzioni ordinarie e straordinarie del patrimonio comunale  
adeguamento di tutti gli impianti alle norme di sicurezza 
i rapporti con altri Enti  
gestione ed implementazione delle risorse informatiche e digitali 
 

SERVIZI ECOLOGIA E TERRITORIO 
 
tutela ambientale dall’inquinamento 
tutela del patrimonio arboreo 
gestione servizio raccolta e smaltimento rifiuti solidi urbani e ingombranti 
istruttorie e redazione proposte di atti deliberativi degli organi collegiali attinenti al servizio 
istruttoria e redazione delle determinazioni attinenti al servizio 
regolamenti comunali 

  



SERVIZIO EDILIZIA PRIVATA 
 
istruttorie delle pratiche edilizie  
istruttoria e redazione proposte di atti deliberativi degli organi collegiali attinenti al servizio 
istruttoria e redazione delle determinazioni attinenti al servizio  
rapporti con tecnici e pubblico 
programmazione delle sedute della Commissione Edilizia, inviti, redazioni verbali e notifiche 
concessioni ed autorizzazioni edilizie 
messa in esercizio di ascensori e montacarichi 
controllo e vigilanza sulle costruzioni 
rilascio certificati di abitabilità e di agibilità 
certificazioni varie 
rapporti con altri enti 
statistiche 
abusi edilizi e relative ordinanze 
regolamenti comunali 
sopralluoghi 

 
SERVIZIO CIMITERIALE 

 
istruttorie e redazione proposte di atti deliberativi degli organi collegiali attinenti al servizio 
istruttoria e redazione delle determinazioni attinenti al servizio  
contratti di concessione cimiteriale di loculi e tombe 
esumazioni e inumazioni 
rapporti con il pubblico 
regolamenti comunali 

 
SERVIZIO POLIZIA LOCALE 

 
In data 18 dicembre 2014 è stato formalmente costituito il Corpo Intercomunale di Polizia Locale, a seguito della 
sottoscrizione della convenzione da parte dei Sindaci dei Comuni interessati: Castel D’Azzano, Buttapietra, 
Mozzecane, Vigasio e Nogarole Rocca. 
Il servizio pertanto si estende su un territorio con una superficie di Kmq. 111,74, con una popolazione residente di 
circa 40.000 persone. 

DOTAZIONE RISORSE UMANE DELL’AREA 
 

DIPENDENTE TIPOLOGIA CONTRATTUALE PROFILO PROFESSIONALE 

Campo Giovanni  

incarico per n. 12 ore 

settimanali  ai sensi 

dell’articolo 1, comma 557, 

della legge 30 dicembre 

2004, n. 311 dal 01/01/2024 

al 30/06/2024  

Funzionario tecnico – Incarico di Elevata 

Qualificazione 

Fratton Andrea tempo indeterminato Istruttore tecnico (assunto il 19/02/2024) 

Zanolli Elisabetta tempo indeterminato Funzionario tecnico (assunto il 03/01/2024) 

Cordioli Alberto tempo indeterminato Istruttore amministrativo-contabile 

Meldo Stefano tempo indeterminato Operatore esperto tecnico 

Ramponi Edoardo  tempo indeterminato Istruttore di Polizia locale   

Corsini Patrizia tempo indeterminato Istruttore di Polizia Locale 

  



 
OBIETTIVI 

 

N.  Descrizione obiettivo Indicatori della prestazione 
Punteggio 

/pesatura 

1 

Fornitura e posa in opera di 

pensiline fermate autobus con 

sostituzioni di quelle esistenti e 

acquisto arredi urbani per le scuole, 

parchi e cimiteri 

Procedure di affidamento della fornitura; 

Stipula del contratto; 

Verbale di inizio fornitura; 

Contabilità finale e liquidazione; 

Entro il 30/06/2024 

10 

2 

Fornitura e posa in opera di nuove 

attrezzature gioco e ausili per lo 

sport nei parchi urbani. (PUMP 

TRUCK) 

Procedure di affidamento della fornitura; 

Stipula del contratto; 

Verbale di inizio fornitura; 

Contabilità finale e liquidazione; 

Entro il 30/09/2024 

15 

3 

Piano di Assetto del Territorio (PAT): 

attività di copianificazione con la 

Provincia 

Approvazione del Piano di Assetto del Territorio 

Comunale, ai sensi dell’art. 15 della L.R. 11/2004; 

Entro il 31/12/2024 

15 

4 

Procedura Autorizzativa Semplificata 

(PAS) per l’autorizzazione degli 

impianti: Impianto agrivoltaico ditta 

NEOEN; 

Impianto di accumulo elettrochimico 

ditta NEOEN; 

Impianto fotovoltaico galleggiante 

ditta EC Project; 

Istruttoria; convocazione conferenza di servizi asincrona; 

rilascio autorizzazioni; 

Entro il 30/06/2024 

10 

5 
Riconversione piano terra edificio “Ex 

unione dei Cinque Comuni 

Espletamento delle procedure di affidamento dei lavori; 

Pubblicazione della procedura negoziata; 

Affidamento dei lavori; 

Sottoscrizione del contratto; 

Inizio dei lavori; 

Entro il 31/12/2024 

15 

6  Contratti cimiteriali 
Recupero arretrato di almeno una annualità 

Entro il 31/12/2024 
5 

7 
Tempi di pagamento dei crediti 

commerciali 

Indicatore dei tempi medi di ritardo, come definito ai sensi 

della Legge n. 145/2018, deve essere negativo o pari a 

zero (art. 4bis, comma 2, D.L. n. 13/2023) 

30 

 
 

OBIETTIVI POLIZIA LOCALE 
 

N.  Descrizione obiettivo Indicatori della prestazione 

Puntegg

io/pesat

ura 

1 

Progetto di lavoro extra ordinem della 

polizia locale: potenziamento dei servizi 

finalizzati alla sicurezza urbana e stradale 

Numero dei servizi effettivamente svolti e 

quantificazione degli interventi nell’ambito 

di manifestazioni, pattugliamenti e 

controlli di polizia urbana e stradale, 

numero controlli su mezzi pesanti 

100 

 

  



 

 
AREA “SERVIZI ALLA PERSONA” 

 
 

SERVIZI RICADENTI NELL’AREA: 

(DEMOGRAFICO-ELETTORALE - SOCIALE – ISTRUZIONE – CULTURA – SPORT E TEMPO LIBERO) 

 
SERVIZIO DEMOGRAFICO – ELETTORALE 

 
gestione anagrafe 
gestione stato civile 
gestione elettorale 
gestione giudici popolari 
statistiche 
istruttorie e redazione proposte di atti deliberativi degli organi collegiali attinenti al servizio 
istruttoria e redazione delle determinazioni attinenti al servizio 

 
SERVIZIO ISTRUZIONE 

 
gestione rapporti con Istituto Comprensivo e la scuola dell’infanzia non comunale per il servizio di scuola materna e 
di nido integrato 
trasporto scolastico 
organizzazione attività e servizi connessi e collegati all’istruzione   
istruttorie e redazione proposte di atti deliberativi degli organi collegiali attinenti al servizio 
istruttoria e redazione delle determinazioni attinenti al servizio 

 
SERVIZI SOCIALI 

 
attività rivolte alla prevenzione del disagio e alla promozione del benessere della persona; 
attività di assistenza ad anziani, disabili, minori e persone in difficoltà socio-economiche; 
attività ed iniziative a favore dei giovani; 
interventi educativi collettivi ed individuali; 
istruttorie e redazione proposte di atti deliberativi degli organi collegiali attinenti al servizio 
istruttoria e redazione delle determinazioni attinenti al servizio 

 
SERVIZI CULTURA – SPORT E TEMPO LIBERO 

 
promozione della cultura, dell’informazione e della conoscenza della storia e tradizione locale attraverso l’attività 
della biblioteca comunale e le iniziative proposte e realizzate dalle associazioni del territorio; 
promozione dell’attività sportiva in collaborazione con le associazioni locali e gli istituti scolastici 
promozione attività ricreative e di incontro sociale in collaborazione con le associazioni locali; 
istruttorie e redazione proposte di atti deliberativi degli organi collegiali attinenti ai servizi 
istruttoria e redazione delle determinazioni attinenti al servizio 

 
DOTAZIONE RISORSE UMANE DELL’AREA 

 

DIPENDENTE TIPOLOGIA CONTRATTUALE PROFILO PROFESSIONALE 



Lonardi Marta Maria   tempo indeterminato 
Funzionario amministrativo-contabile – 

Incarico di Elevata Qualificazione 

Pedercini Mirko tempo indeterminato Istruttore amministrativo-contabile  

Signorini Miriam 
tempo indeterminato e parziale 

(50%) 
Istruttore amministrativo-contabile 

 
 

OBIETTIVI 
 

N.  Descrizione obiettivo Indicatori della prestazione 
Punteggio

/pesatura 

1 
Servizio di gestione globale della biblioteca 

comunale – anni 2025/2028   

Conclusione della procedura di 

affidamento del servizio entro il 31 

dicembre 2024 

20 

2 

Revisione ed aggiornamento del 

Regolamento comunale per la concessione di 

vantaggi economici a Enti e Associazioni, per 

la concessione del patrocinio e per la 

disciplina del registro delle associazioni 

Approvazione del Regolamento entro il 

31 dicembre 2024 
15 

3 
Implementazione SIUSS - Sistema Informativo 

Servizi Sociali - con i dati 2023 
Ultimazione entro 31 dicembre 2024 5 

4 

Registrazione atti provenienti dall’estero per 

cittadini AIRE - smaltimento arretrato anno 

2020 

Ultimazione entro il 31 dicembre 2024 15 

5 
Digitalizzazione completa della gestione delle 

liste elettorali 
Ultimazione entro il 31 dicembre 2024 15 

6 Tempi di pagamento dei crediti commerciali 

Indicatore dei tempi medi di ritardo, 

come definito ai sensi della Legge n. 

145/2018, deve essere negativo o pari a 

zero (art. 4bis, comma 2, D.L. n. 13/2023) 

30 

 
 

  



 
C) SOTTOSEZIONE DI PROGRAMMAZIONE RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA 

 
Ai sensi dell’art. 3, comma 1, lettera c), la presente sottosezione di programmazione, è predisposta dal Responsabile 
della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, sulla base degli obiettivi strategici in materia definiti 
dall’organo di indirizzo, ai sensi della legge 6 novembre 2012, n. 190.  
Con riferimento alla presente sotto sezione di programmazione, la normativa prevede che le amministrazioni con 
meno di 50 dipendenti si limitano all’aggiornamento della mappatura dei processi esistente alla data di entrata in 
vigore del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano 
Integrato di Attività e Organizzazione, tenendo conto, quali aree di rischio, quelle indicate all’art.1, comma 16 della 
Legge 6 novembre 2012, n. 190, ovvero: autorizzazione/concessione; contratti pubblici; concessione ed erogazione 
di sovvenzioni, contributi; concorsi e prove selettive; processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della 
Corruzione e della Trasparenza (RPCT) e dai Titolari di incarichi di Elevata Qualificazione, ritenuti di maggiore rilievo 
per il raggiungimento degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 
L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sezione avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative 
rilevanti o ipotesi di disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli 
obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio di validità il Piano è modificato sulla base 
delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio. 
L'Autorita', dopo la consultazione pubblica, ha approvato l'Aggiornamento 2023 del Piano Nazionale Anticorruzione 
2022. L'aggiornamento e' circoscritto alla sola parte speciale del PNA 2022 con riferimento all'Area dei contratti 
pubblici.  
Ha la finalita' di adeguare i contenuti dei rischi e delle misure di prevenzione della corruzione e per la trasparenza ad 
alcune disposizioni del nuovo codice dei contratti, in particolare:  
- nella sezione dedicata alla schematizzazione dei rischi di corruzione e di maladministration e alle relative misure di 
contenimento, l'ANAC e' intervenuta solo laddove alcuni rischi e misure previamente indicati, in via esemplificativa, 
non trovino piu' adeguato fondamento nelle nuove disposizioni;  
- alla disciplina transitoria applicabile in materia di trasparenza amministrativa alla luce delle nuove disposizioni sulla 
digitalizzazione del sistema degli appalti e dei regolamenti adottati dall'Autorita', in particolare quelli ai sensi degli 
artt. 23, co. 5 e 28, co. 4 del nuovo codice dei contratti pubblici (cfr. rispettivamente le delibere ANAC nn. 261 e 264 

del 2023).  

L'Ente ha meno di 50 dipendenti e, conseguentemente, i contenuti della presente sottosezione si applicano con le 
semplificazioni previste dal D.M. 24 giugno 2022 n. 132 e dallo Schema di Piano-Tipo allegato al Decreto medesimo. 
Il Comune di Nogarole Rocca, quindi, ha adottato il Piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza 
(PTPC) per il triennio 2018-2020 approvato con deliberazione della Giunta Comunale n. 10 del 31 gennaio 2018; il 
suddetto Piano è stato aggiornato annualmente nei due anni seguenti (2019-2020) con le deliberazioni della Giunta 
Comunale n. 4 del 30.01.2019 e n. 4 del 29.01.2020.  
Per il triennio 2021-2023 è stato adottato un nuovo Piano triennale di prevenzione della corruzione e della 
trasparenza, approvato con deliberazione della Giunta Comunale n. 24 del 24 marzo 2021; per l’anno 2022, il Piano è 
stato aggiornato con deliberazione della Giunta Comunale n. 25 del 27 aprile 2022, mentre per l’anno 2023 
l’aggiornamento è avvenuto con deliberazione della Giunta Comunale n. 28 del 28.04.2023, all’interno del PIAO 2023-
2025.  
Si precisa che il presente Piano relativo al triennio 2024-2026 conferma e aggiorna, quanto agli aspetti sopra 
richiamati, il contenuto nei precedenti Piani Triennali 2018 – 2020 e 2021 – 2023, e successivi aggiornamenti. 
Il procedimento di approvazione del Piano risulta essere stato il seguente: 

• redazione della bozza da parte del Segretario in collaborazione con i Titolari di incarichi di Elevata 
Qualificazione; 
• analisi della bozza da parte della Giunta Comunale; 
• approvazione del Piano da parte della Giunta stessa. 

 
Il Piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza (PTPCT) del Comune di Nogarole Rocca 
relativamente al triennio 2024-2026, in considerazione delle indicazioni contenute nel PNA 2022 e successivo 
aggiornamento 2023 di cui alla Delibera n. 605 del 19 dicembre 2023, prevede quanto segue: 

1. aggiornamento del Codice di Comportamento al D.P.R. n. 81 /2023; 
2. introduzione di nuove misure prevenzione a seguito dell’attuazione delle disposizioni del d.lgs n. 36/2023 sulla 
digitalizzazione del ciclo di vita dei contratti pubblici, intesa come misura di prevenzione della corruzione volta a 



garantire trasparenza, tracciabilità, partecipazione e controllo di tutte le attività, e delle disposizioni riguardanti la 
qualificazione delle stazioni appaltanti; 
3. aggiornamento della mappatura dei processi (allegato 1) e del sistema di monitoraggio (allegato 2) con 
l’introduzione dei procedimenti riguardanti contratti pubblici finanziati in tutto o in parte con le risorse del PNRR. 
 

La relazione annuale del RPCT, così come previsto dal PNA 2020 diventa parte integrante del PTPCT. Essa infatti 
costituisce non solo la relazione sull’efficacia delle misure adottate dal Piano per l’anno antecedente ma anche 
approccio sequenziale per l’aggiornamento al nuovo Piano Triennale. 
 

La trasparenza dell’attività amministrativa rappresenta probabilmente la misura più efficace di prevenzione di 
fenomeni corruttivi, grazie alla forza di deterrenza che ha il controllo diffuso sull’operato della pubblica 
amministrazione 
  



1. SOGGETTI COINVOLTI NELLA STRATEGIA DI PREVENZIONE 
 

La Giunta comunale è l’organo di indirizzo politico cui compete l’adozione del PTPC (entro il 31gennaio 
di ogni anno) e degli eventuali aggiornamenti. 

 

Il responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT), ai sensi dell’articolo 1, 
comma 7, della Legge n. 190 del 2012, è stato individuato nel Segretario comunale. 
Il responsabile esercita i compiti attribuiti dalla legge e dal presente piano, in particolare: 

- elabora la proposta di PTPC e i successivi aggiornamenti, da sottoporre per l’adozione all’organo sopra 
indicato; 

- verifica l’efficace attuazione del piano e la sua idoneità e ne propone la modifica qualora siano 
accertate significative violazioni delle prescrizioni o intervengano mutamenti rilevanti 
nell’organizzazione o nell’attività dell’Amministrazione; 
- vigila, ai sensi dell’art. 15 del D.Lgs. n. 39 del 2013, sul rispetto delle norme in materia di 
inconferibilità e incompatibilità di incarichi di cui al medesimo decreto; 
- elabora entro il 15 dicembre la relazione annuale sull’attività anticorruzione svolta; 
- sovrintende, in collaborazione con i titolari di incarichi di Elevata Qualificazione, alla diffusione della 
conoscenza del Codice di comportamento nell’Amministrazione. 

 

I titolari di incarichi di Elevata Qualificazione, nell’ambito dei settori di rispettiva competenza, 
partecipano al processo di gestione del rischio. Essi vengono individuati quali referenti del RPCT. In 
particolare, l’art. 16 del D.Lgs. n. 165 del 2001 dispone che gli stessi: 

- concorrono alla definizione di misure idonee a prevenire e contrastare i fenomeni di corruzione e a 
controllarne il rispetto da parte dei dipendenti dell’ufficio cui sono preposti (comma 1-bis); 
- forniscono le informazioni richieste dal soggetto competente per l’individuazione delle attività 
nell’ambito delle quali è più elevato il rischio corruzione e formulano specifiche proposte volte alla 
prevenzione del rischio medesimo (comma 1-ter); 
- provvedono al monitoraggio delle attività nell’ambito delle quali è più elevato il rischio corruzione 
svolte nell’ufficio a cui sono preposti, disponendo, con provvedimento motivato, la rotazione del 
personale nei casi di avvio di procedimenti penali o disciplinari per condotte di natura corruttiva (comma 
1-quater). 

 

I Titolari di incarichi di Elevata Qualificazione, inoltre, con riguardo alle attività considerate a rischio dal 
presente Piano: 

- svolgono attività informativa nei confronti del RPCT, ai sensi dell’articolo 1, comma 9, lett. c), della L. 
n. 190 del 2012; 
- osservano le misure contenute nel PTPC e curano che le stesse siano ottemperate dal personale 

sottoposto; 
- vigilano sull’applicazione del Codice di comportamento e ne verificano le ipotesi di violazione, 
ai fini dei conseguenti procedimenti disciplinari. 

 

Ai sensi dell’art. 43 del D.Lgs 33/2016, come modificato dall’art. 34 del D.Lgs. 97/2016, i Titolari di 
incarichi di Elevata Qualificazione devono garantire il regolare e tempestivo flusso delle informazioni da 
pubblicare ai fini del rispetto dei termini stabiliti dalla legge. 

 

Tutti i dipendenti dell’Amministrazione: 
- partecipano al processo di gestione del rischio; 



- osservano le misure contenute nel PTPC; 
- segnalano le situazioni di illecito e i casi di personale conflitto di interessi. 



I collaboratori a qualsiasi titolo dell’Amministrazione: 
- osservano, per quanto compatibili, le misure contenute nel PTPC e gli obblighi di condotta previsti dal 
Codice di comportamento. 

 

 

2. ANALISI DEL CONTESTO 
 

Nella determinazione n. 12 del 28/10/2015 l’Anac ha decretato che la prima e indispensabile fase del 
processo di gestione del rischio è quella relativa all’analisi del contesto, attraverso la quale ottenere le 
informazioni necessarie a comprendere come il rischio corruttivo possa verificarsi all’interno 
dell’Amministrazione per via delle specificità dell’ambiente in cui essa opera in termini di strutture 
territoriali e di dinamiche sociali, economiche e culturali, o per via delle caratteristiche organizzative 
interne. 

 

2.1. Contesto esterno 
 

Ai fini dell’analisi del contesto esterno, i responsabili anticorruzione possono avvalersi degli elementi e 
dei dati contenuti nelle relazioni periodiche sullo stato dell’ordine e della sicurezza pubblica, presentate 
al Parlamento dal Ministero dell’Interno e pubblicate sul sito della Camera dei Deputati. 

 

RELAZIONE SULL’ATTIVITA’ DELLE FORZE DI POLIZIA, SULLO STATO DELL’ORDINE 

E DELLA SICUREZZA PUBBLICA E SULLA CRIMINALITA’ ORGANIZZATA 

 

I dati riferiti alla Regione Veneto e contenuti nella “Relazione sull’attività delle forze di polizia, sullo stato 
dell’ordine e della sicurezza pubblica e sulla criminalità organizzata” in particolare i dati e le informazioni 
contenuti nell'ultima relazione riferita all’anno 2020. 

La Relazione è trasmessa dal Ministro dell'Interno alla Presidenza della Camera dei deputati per la 
provincia di appartenenza dell'amministrazione e, dalla stessa, risulta quanto segue: 

INDICE DELLA CRIMINALITA’ - DATI MINISTERO INTERNO (anno 2020) 

Danneggiamenti: 2960 

Truffe e frodi informatiche: 

3567 Delitti informatici: 325 

Estorsioni: 78 

Minacce: 724 

Lesioni dolose: 673 

Omicidi volontari 

consumati: 4 Tentati 

omicidi: 5 

Riciclaggio e impiego di 

denaro: 8 Usura: 2 



Associazione di tipo 

mafioso: 0 Associazione per 

delinquere: 3 Altri delitti: 

4980 

PROVINCIA DI VERONA 

La posizione strategica della provincia di Verona, situata sull'asse di collegamento tra l'Italia e l'Europa, 
rende il territorio un punto di snodo particolarmente importante sotto il profilo economico; tale 
condizione attrae l'attenzione delle più importanti consorterie criminali nazionali. 

Le attività investigative hanno evidenziato come nella provincia di Verona, in particolare al confine con 
quella di Vicenza, siano operative propaggini criminali di soggetti affiliati alla 'ndrina dei "Piromalli", 
attiva nella piana di Gioia Tauro (RC) e a quella dei "Tripodi", costola della più nota "Mancuso" di Limbadi 
(VV), operante a Vibo Valentia e provincia e con estese ramificazioni, oltre che a Verona e Padova, anche 
in Lombardia, Emilia Romagna e Lazio. È stata inoltre, accertata la presenza di esponenti di spicco 
dei crotonesi "Papaniciari", di soggetti 



riconducibili agli "Arena" di Isola di Capo Rizzuto (KR), ai "Grande-Aracri" e ai "Dragone "di Cutro (KR), 
agli "Alvaro" di Sinopoli (RC), ai "Mole'" e "Pesce" di Gioia Tauro (RC) ed ai "Cataldo" di Locri (RC) ed alla 
'ndrina dei "Mancuso" attiva in Vibo Valentia. 

Indagini passate hanno sostenuto la presenza, nella zona del lago di Garda, di soggetti di origine 
campana dediti all'usura, praticata nei confronti di commercianti ed imprenditori dell'hinterland 
veronese. Inoltre, gli stessi risultano attivi nella gestione dello spaccio di sostanze stupefacenti. 

La criminalità organizzata pugliese sembra occupare un ruolo marginale in questa provincia, tuttavia, 
nell'anno appena trascorso, un'attività investigativa dell'Arma dei Carabinieri ha documentato la 
presenza di un sodalizio criminale, composto da esponenti di spicco riconducibili al clan "Di Cosola" 
attivo a Bari e provincia ed operante nel territorio scaligero. 

Il traffico di sostanze stupefacenti continua a costituire, nella provincia, uno dei fattori criminali di 
maggior rilievo e nello specifico risultano stabilmente radicati sul territorio della provincia gruppi 
criminali in prevalenza di origine albanese, dell'est Europa, nordafricani e nigeriani, che comunque 
trovano sovente connivenze con soggetti italiani. 

I traffici di droga, proveniente dall'estero e destinata ad alimentare molteplici mercati nazionali, fanno 
registrare il coinvolgimento di cittadini italiani e stranieri, sovente in concorso tra loro. 

In riferimento all'attività di contrasto al traffico ed allo spaccio di stupefacenti, nella provincia di Verona 
sono state eseguite 307 operazioni antidroga e sequestrato narcotico per un totale complessivo di kg. 
298,06. Sono state segnalate all'Autorità Giudiziaria 391 persone. 

Pregresse attività, hanno documentato come alcuni soggetti, già appartenenti alla "Mala del Brenta", si 
siano evidenziati nella consumazione di reati contro il patrimonio e nel traffico di stupefacenti. 

Nell'ambito dell'attività predatoria, in particolare nelle rapine, sono risultati attivi soggetti romeni, 
albanesi, georgiani, moldavi, bosniaci, marocchini, italiani e nomadi di etnia sinti. Tra questi, si 
segnalano anche sodalizi criminali dell'Europa dell'est che, unitamente a soggetti italiani, sono dediti 
anche ai furti di opere d'arte e di rame. 

Il favoreggiamento dell'immigrazione clandestina ed il traffico di esseri umani sono gestiti da 
organizzazioni composte prevalentemente da cinesi (responsabili anche di possesso e fabbricazione di 
documenti falsi). Questi ultimi, unitamente a soggetti di altre etnie, sono responsabili anche di 
sfruttamento della prostituzione di connazionali e dell'introduzione e della commercializzazione nel 
territorio nazionale di merce contraffatta e non conforme agli standard di sicurezza nazionali ed europei. 

12 febbraio 2019 - Verona, Venezia, Vicenza, Treviso, Crotone, Ancona e Genova - L'Arma dei 
Carabinieri, a seguito di attività investigativa di contrasto alla 'Ndrangheta, denominata "Terry", ha dato 
esecuzione ad un'ordinanza di custodia cautelare personale coercitiva nei confronti di 7 persone. In 
particolare a 5 soggetti è stato notificato un provvedimento di ordinanza di custodia cautelare in carcere 
mentre ai restanti 2 un provvedimento di custodia cautelare domiciliare; infine altri 8 soggetti sono 
risultati destinatari di avvisi di garanzia. Il sodalizio criminale si compone di soggetti dalla famiglia 
crotonese dei "Multari" di Crotone, stanziale nella provincia di Verona e legata alla cosca "Grande Aracri" 
di Cutro (KR). I predetti sono risultati responsabili, a vario titolo, dei reati di associazione a delinquere di 
stampo mafioso, concorso esterno in associazione mafiosa, estorsione, violenza e minaccia, frode, 
resistenza a pubblico ufficiale ed infine del tentativo di incendio di un natante. Contestualmente si 
procedeva al sequestro di documentazione cartacea (contratti, atti notarili e documentazione bancaria) 
e multimediale (telefoni cellulari, computer, tablet e supporti informatici). 

 

RELAZIONE SEMESTRALE SULL’ATTIVITA’ SVOLTA E SUI RISULTATI CONSEGUITI 

DALLA DIA, estratto della 

relazione aggiornata al secondo semestre 2022 e riferita alla provincia di Verona: 



In provincia di Verona da tempo si riscontra l’operatività di sodalizi riconducibili prevalentemente alla 
criminalità calabrese. Infatti, gli esiti dell’operazione “Isola Scaligera” del giugno 2020, hanno acclarato 

l’esistenza di una ramificazione del locale di ‘ndrangheta di Isola di Capo Rizzuto (KR) radicata nella 
provincia e rappresentata dalla famiglia GIARDINO. 

L’indagine “Taurus”, invece, del luglio 2020, ha disarticolato “…un’associazione di stampo mafioso di 
matrice ‘ndranghetista radicata nel territorio veneto, operante in particolare nel veronese, autonoma 
rispetto all’organizzazione stanziale in Calabria da cui si è gemmata ma ad essa collegata, 
capace di porre in essere numerose attività criminali in diversi ambiti (armi, estorsioni, usura, furti, 
stupefacenti, riciclaggio), con le modalità tipiche del metodo mafioso…”. L’attività investigativa ha 
consentito di sottoporre, per la prima volta in Veneto, un’impresa alla misura di prevenzione 
dell’amministrazione giudiziaria. La società è risultata gestita e rappresentata da persone contigue a 
elementi di spicco della criminalità calabrese, operanti nella provincia di Verona, e riconducibili a note 
famiglie di ‘ndrangheta. Nel semestre, la presenza di ramificazioni della ‘ndrangheta è stata 
ulteriormente confermata dalle risultanze dell’operazione “Valpolicella 



2” eseguita dalla DIA di Padova unitamente alla Guardia di finanza di Verona il 18 ottobre 2022. 
L’indagine ha consentito di smascherare un’organizzazione criminale riconducibile “…alle cosche 
Grande Aracri di Cutro (KR) ed Arena-Nicoscia di lsola di Capo Rizzuto (KR)…” e impegnata nel silente 
tentativo di infiltrazione del tessuto socio-economico scaligero, in danno di imprenditori attivi nel 
settore della preparazione e allestimento di scenografie destinate all’Arena di Verona, il tutto “….con 
l’aggravante di aver agito con metodo mafioso ed anche per agevolare l’attività dell’associazione di 
stampo mafioso denominata ‘ndrangheta…”. In particolare, un imprenditore locale, amministratore di 
una società appaltatrice “…di servizi per ponteggi ed altri lavori per la Fondazione Arena, ente pubblico 
deputato alla gestione dell’Arena di Verona…”, aveva posto in essere “…un sistema di 
SOVRAFFATTURAZIONI verso FONDAZIONE ARENA di VERONA, con la collaborazione e compiacenza 
oltre che dei suoi dipendenti interni, altresì di alcuni soggetti interni alla stessa FONDAZIONE, lucrando 
così degli indebiti guadagni…”. Lo stesso, al fine di giustificare gli illeciti introiti, avrebbe 
“…CONCORDATO con soggetti contigui e/o interni alla ‘ndrangheta di ottenere fatture per operazioni 
inesistenti da società gestite da soggetti contigui o intranei alla consorteria criminosa, PER IL TRAMITE 
delle SOCIETA’ SATELLITI APPALTATRICI … intestate a prestanomi del tutto incompetenti, che ricoprivano 
astrattamente il ruolo di subappaltatori dell’attività della società…omissis… (della quale l’imprenditore 
era amministratore, ndr), ma che in realtà erano di fatto da lui stesso amministrate…”. L’imprenditore, 
con la collaborazione di alcuni dipendenti dell’area amministrativa contabile, faceva “…emettere dalle 
società satelliti fatture per operazioni inesistenti che poi utilizzava nelle dichiarazioni fiscali della società 
di cui era amministratore e poi emettendo a sua volta fatture per operazioni inesistenti VERSO le altre 
società, finalizzate solo a equilibrare contabilmente le partite dare-avere con le predette, come ben 
emerso da tutti gli accertamenti fiscali sull’inesistenza delle operazioni fatturate e sull’utilizzazione delle 
predette fatture in dichiarazione”. Tale artifizio “…generava un flusso di denaro che dalla 
società …omissis (ufficialmente amministrata dall’imprenditore, ndr) andava verso società a questa 
collegate (di fatto dallo stesso amministrate, ndr), per poi finire a ditte cartiere, in genere collegate ad 
appartenenti alla associazione criminosa ‘ndrangheta, ditte dove il denaro confluiva documentalmente, 
per poi sparire, lasciando le medesime fallire o essere comunque liquidate con forte debito fiscale nei 
confronti dello Stato”. A loro volta le consorterie ‘ndranghetiste “…attraverso il meccanismo delle false 
fatturazioni, profittavano di un lucro nel denaro investito in dette operazioni del 35% circa pari 
all’imposta IVA asseritamente dovuta maggiorata di una commissione di ricarico per il servizio reso pari 
a circa il 13%: il guadagno così ottenuto, appunto del 35% del capitale inizialmente investito, veniva 
corrisposto direttamente al gruppo e suddiviso in due parti uguali…”. 
Nel corso delle indagini è stato eseguito il sequestro preventivo, finalizzato alla confisca per 
equivalente, del profitto delle condotte fraudolente stimato in oltre 4 milioni di euro. A Verona non 
sono stati riscontrati eventi riconducibili alla criminalità siciliana, sebbene un’interdittiva emessa nel 
semestre dal Prefetto scaligero, avrebbe colpito una società di fatto amministrata da una famiglia di 
imprenditori di origine messinese, vicina ad ambienti criminali riconducibili a cosa nostra. Pregresse 
attività investigative hanno acclarato l’insediamento nella provincia di Verona, di una “cellula” mafiosa 
della criminalità organizzata pugliese, riconducibile al clan barese DI COSOLA, attiva in un lucroso 
traffico di stupefacenti tra la Puglia e il Veneto. 

Anche a Verona è stata riscontrata la presenza di sodalizi criminali stranieri coinvolti in svariati reati: 
dall’immigrazione clandestina al traffico di stupefacenti. Proprio il Tribunale di Verona, nelle 
motivazioni della sentenza di condanna (già citata nel paragrafo dedicato a Venezia), ha riconosciuto 
l’esistenza e l’operatività, nella provincia di “cellule” ritenute appartenere alla cosiddetta “Mafija Russa 
- Vor Vzacone - Ladri nella legge” di origine moldava. 

Infine, un’operazione che ha destato notevole interesse mediatico è quella eseguita il 29 luglio 2022 a 
carico di una baby gang gravitante nel capoluogo scaligero, i cui affiliati sono stati ritenuti responsabili 
di associazione a delinquere finalizzata a rapine, estorsioni, furti, ricettazione e lesioni. Le indagini sono 
state avviate dalla Polizia di Stato scaligera nel mese di settembre 2020, dopo due episodi di rapina 
consumata in danno di due rider stranieri. 



ATTI INTIMIDATORI NEI CONFRONTI DEGLI AMMINISTRATORI LOCALI – DATI 

NAZIONALI RELATIVI AI PRIMI 9 MESI DEL 2023 
“Il presente report, che analizza il fenomeno degli atti intimidatori nei confronti degli amministratori 
locali attraverso elementi informativi raccolti presso le Prefetture, mostra, nei primi 9 mesi del 2023, 
un andamento in diminuzione rispetto allo stesso periodo del 2022. 

In particolare, nell’arco temporale in esame si rileva, a livello nazionale, un decremento del 9,6%, 
essendo stati registrati 416 episodi di intimidazione, a fronte dei 460 dell’analogo periodo del 2022. 

La Campania è la regione che segnala il maggior numero di eventi (49 nei primi 9 mesi del 2023 a 
fronte dei 60 dell’analogo periodo del 2022), seguita dalla Lombardia (46/55) e dalla Sicilia (45/53). 

L’area metropolitana maggiormente interessata dal fenomeno è quella di Napoli, con 30 episodi (nel 
medesimo periodo dell’anno precedente erano stati 43), seguita da Torino (25/21) e Cosenza (21/13). 

Il focus sulle vittime conferma la maggior incidenza di casi ai danni delle figure costituenti il front per il 
cittadino, ovvero sindaci, consiglieri e assessori comunali. 

Le tensioni politiche e sociali rappresentano complessivamente il 27,9% del totale delle matrici. 

Circa il modus operandi, nel periodo in trattazione si registra, rispetto ai primi 9 mesi del 2022, un 
incremento del 31,2% delle intimidazioni perpetrate attraverso i social network/web (da 77 a 101 casi), 
a fronte del decremento dell’28,7% delle “altre modalità” di esecuzione, quali i danneggiamenti dei beni 
pubblici/privati (da 115 a 82 casi). Le intimidazioni avvenute tramite invio di missive presso 
abitazioni/uffici fanno registrare un incremento del 10% (da 70 a 77 casi).” 

(Estratto dal Report al 30 settembre 2023 relativo agli atti intimidatori nei confronti degli amministratori 
locali) 

 

2.2. Contesto interno 
 

Per l’analisi del contesto interno si ha riguardo agli aspetti legati alla gestione operativa dell’ente, che 
influenzano la sensibilità organizzativa della struttura. Si è proceduto nel corso del 2017 a l’attività di 
mappatura di tutti i processi dell’Ente individuando i gradi di rischio e le relative misure di prevenzione. 
La mappatura è riportata nell’Allegato 1) alla presente. 

Tale mappatura, ad una verifica sommaria, sembrerebbe coerente con la nuova metodologia 
sostanzialistica della individuazione e della gestione dei rischi contenuti nella Direttiva A.N.A.C. 2019; 
nel corso del 2021 si procederà a verificare in modo più analitico se l’odierna mappatura soddisfa tale 
approccio. 



3. VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

 

L’attività di valutazione del rischio viene effettuata per ciascun processo mappato ritenuto a rischio. I 
possibili rischi di corruzione emergono considerando il contesto esterno ed interno all’Amministrazione. 

 

I rischi vengono identificati mediante un confronto con il personale coinvolto, tenendo presenti le 
specificità della struttura organizzativa e di ciascun processo. 

 

La valutazione del rischio è effettuata con la metodologia di cui all’allegato 5 del PNA, come stabilito 
con il PTCP 2014/2016 approvato con DGC n. 11 del 30/01/2014. 

 

E’ stato quindi stilato un elenco dei processi potenzialmente a rischio attuati dall’Ente. Tale elenco non 
è esaustivo in quanto soggetto a futuri aggiornamenti, tenuto anche conto del feedback e di quanto 
ammesso dalla stessa ANAC nella determinazione n. 12/2015. 

 

Nell’unito allegato 1), sono riportate le valutazioni risultanti. 



3. TRATTAMENTO DEL RISCHIO 
 

La fase di trattamento del rischio è il processo finalizzato a intervenire sui rischi emersi attraverso 
l’introduzione di apposite misure di prevenzione e contrasto. 

 

Con il termine “misura” si intende ogni intervento organizzativo, iniziativa, azione o strumento di 
carattere preventivo ritenuto idoneo a neutralizzare o mitigare il livello di rischio connesso ai processi 
amministrativi posti in essere dall’Ente. 

 

Nelle pagine successive vengono presentate, mediante schede dettagliate, le misure di prevenzione di 
carattere generali che si affiancano e si integrano con le misure di prevenzione indicate per i singoli 
processi previsti nella mappatura allegata. 

 

Nell’unito allegato 1), sono riportate le valutazioni risultanti 



ADEMPIMENTI RELATIVI ALLA TRASPARENZA 
 

 

L’art. 43 del D. Lgs 14 marzo 2013, n. 33, come modificato dall’art. 34 del D.Lgs. n. 97/2016, dispone che 
il RPCT svolge in via ordinaria il controllo sugli adempimenti in materia di pubblicazione previsti dalla 
normativa vigente, assicurando, unitamente ai Titolari di incarichi di Elevata Qualificazione, il tempestivo 
e regolare flusso delle informazioni da pubblicare. 

 

Considerato dunque che la trasparenza è una misura fondamentale per la prevenzione della corruzione, 
sono da intendersi ricomprese nel presente PTCP le misure volte a garantire la pubblicazione degli atti e 
provvedimenti dell’amministrazione. 

 

 

 

Normativa di riferimento D.Lgs. n. 33/2013, modificato dal D.Lgs. n. 97/2016; 
Legge n. 190/2012, art. 1, commi 15, 16, 26, 27, 28, 
29, 30, 32, 33 e 34; 
Piano Nazionale Anticorruzione, 2016, approvato 
con delibera ANAC n. 831/2016. 

Azioni da intraprendere Ogni Titolare di incarichi di Elevata Qualificazione, 
verificherà semestralmente con apposita scheda di 
monitoraggio l’attuazione degli adempimenti di 
trasparenza di competenza dei propri servizi/uffici 
entro il 15/07 ed entro il 15/01; 
Il Responsabile della trasparenza procederà alla 
raccolta e analisi dei report. 

Soggetti responsabili Responsabile della trasparenza; 
Titolari di incarichi di Elevata Qualificazione 

Note Alla luce della disciplina sulla Privacy, e nellospecifico 
il GDPR 679/2016, il Dlgs n. 101/2018 e le direttive 
del Garante della Privacy, si realizzeranno gli 
adempimenti relativi alla trasparenza operando un 
corretto bilanciamento tra trasparenza e esigenze 
della privacy. 



CODICE DI COMPORTAMENTO 

 

Il Codice di comportamento è una misura di prevenzione molto importante al fine di orientare in senso 
legale ed eticamente corretto lo svolgimento dell’attività amministrativa. 

L’articolo 54 del D. Lgs. n. 165/2001, come sostituito dall’art. 1, comma 44, della L. n. 190/2012, dispone 
che la violazione dei doveri contenuti nei codici di comportamento, compresi quelli relativi 
all’attuazione del Piano di prevenzione della corruzione, è fonte di responsabilità disciplinare. 

La violazione dei doveri è altresì rilevante ai fini della responsabilità civile, amministrativa e contabile 
ogniqualvolta le stesse responsabilità siano collegate alla violazione di doveri, obblighi, leggi o 
regolamenti. 

 

Il Codice di Comportamento dei dipendenti del Comune di Nogarole Rocca è stato recentemente 
aggiornato con le deliberazioni della Giunta Comunale n. 5 del 17/02/2021, secondo le Linee Guida 
di cui alla deliberazione 

A.N.A.C. n. 177/2020, e n. 120 del 29/12/2022, sulla base dell’art. 4 del D.L. 30 aprile 2022 n. 36, recante 
“Ulteriori misure urgenti per l’attuazione nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)”, convertito dalla Legge 
29 giugno 2022 

n. 79, che ha modificato l’art. 54 del D.lgs n. 165/2001. 

 

All’art. 14 del Codice è stato ribadito il collegamento tra le misure di prevenzione alla corruzione e i 
doveri di comportamento, prevedendo un controllo almeno annuale da parte del RPCT che verifichi che 
per ciascun rischio corruttivo ci siano regole di condotta e misure di prevenzione adeguate. 

 

All’art. 15 del Codice, invece, è stato previsto il coordinamento tra il Codice e il Piano delle performance. 

 

Normativa di riferimento Art. 54 D.Lgs. n. 165/2001, come sostituito dall’art. 
1, comma 44, L. n. 190/2012; 
D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62 “Regolamento recante 
codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a 
norma dell’articolo 54 del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165”; 
Codice di comportamento, adottato con DGC n. 124 
del 12/12/2013; 
Aggiornamento del Codice di Comportamento dei 
dipendenti adottato con DGC n. 5 del 17.02.2021 e 
con DGC n. 120 del 29/12/2022; 
Piano Nazionale Anticorruzione (PNA). 

Azioni da intraprendere Si rimanda integralmente alle disposizioni di cui al 
D.P.R. 62/2013 sopra citato e al Codice di 
comportamento adottato dall’Ente; 
I titolari di incarichi di Elevata Qualificazione, 
riferiscono al RPCT circa l’osservanza del Codice da 
parte del personale assegnato all’area di propria 
competenza, nell’ambito di apposita scheda di 
monitoraggio semestrale. 
È previsto   l’adeguamento   del   Codice   di 
Comportamento dell’ente al DPR n. 81-2023. 



Soggetti responsabili Titolari di incarichi di Elevata Qualificazione, 
dipendenti e collaboratori del Comune per 
l’osservanza; 
Titolari di incarichi di Elevata Qualificazione per 
monitoraggio. 

Note  



INFORMATIZZAZIONE DEI PROCESSI 
 

 

Come evidenziato dallo stesso Piano Nazionale Anticorruzione (PNA), l’informatizzazione dei processi 
rappresenta una misura trasversale di prevenzione e contrasto particolarmente efficace dal momento 
che consente la tracciabilità dell’intero processo amministrativo, evidenziandone ciascuna fase e le 
connesse responsabilità. 

 

Normativa di riferimento D.Lgs. n. 82/2015, con le modifiche da ultimo recate 
dal D.Lgs. n. 179/2016; 
DGC n. 19 dell’11/02/2015, di approvazione del 
piano di informatizzazione comunale. 

Azioni da intraprendere Facendo riferimento ai processi, con relativo grado di 
rischio, verifica del grado di informatizzazione degli 
stessi (tanto più alto il grado di rischio, tanto più è 
prioritaria l’esigenza di informatizzazione). 
Nel corso del triennio si procederà a completare il 
processo di digitalizzazione aggiungendo, a quelli già 
in essere relativi alle deliberazioni di Consiglio e di 
Giunta, anche quello relativo alle determinazioni. 
Inoltre, al fine di perseguire obiettivi di tracciabilità 
dei processi decisionali, nel Codice di 
Comportamento è previsto che i dipendenti curino, 
per ciascuna pratica a loro affidata, la creazione di un 
fascicolo informatico che contenga gli atti 
propedeutici, endoprocedimentali e finali al fine di 
poter tracciare cronologicamente tutto il 
procedimento amministrativo (art. 7 del Codice di 
Comportamento). 

Soggetti responsabili Titolari di incarichi di Elevata Qualificazione 

Note  



MONITORAGGIO DEI TERMINI PROCEDIMENTALI 
 

 

Dal combinato disposto dell’art. 1, comma 9, lett. d) e comma 28 della L. n. 190/2012, come modificato 
dall’art. 41 del D.Lgs. n. 97/2016, deriva l’obbligo per l’Amministrazione di provvedere al monitoraggio 
del rispetto dei termini previsti dalla legge o dai regolamenti per la conclusione dei procedimenti, 
provvedendo altresì all’eliminazione di eventuali anomalie. 

I risultati del monitoraggio periodico devono essere pubblicati e resi consultabili nel sito web istituzionale. 

 

Normativa di riferimento Art. 1, commi 9, lett. d) e 28, L. n.. 190/2012; 
Art. 24, comma 2, del D.Lgs. n. 33/2013; 
Piano Nazionale Anticorruzione (PNA) 

Azioni da intraprendere I Titolari di incarichi di Elevata Qualificazione 
provvedono al monitoraggio costante dei termini 
relativi ai procedimenti di competenza a più elevato 
rischio corruzione, fornendo la relativa attestazione 
in via semestrale nella scheda di monitoraggio. 

 
Soggetti responsabili 

 
I Titolari di incarichi di Elevata Qualificazione per 
monitoraggio. 

Note  



MONITORAGGIO DEI COMPORTAMENTI IN CASO DI CONFLITTO DI INTERESSI 
 

L’articolo 1, comma 9, lett. e) della L. n. 190/2012 prevede l’obbligo di monitorare i rapporti tra 
l’amministrazione e i soggetti che con la stessa stipulano contratti o che sono interessati a procedimenti 
di autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi economici di qualunque genere. 

A tal fine, devono essere verificate le ipotesi di relazione personale o professionale sintomatiche del 
possibile conflitto d’interesse tipizzate dall’articolo 6 del D.P.R. n. 62/2013 “Codice di comportamento 
dei dipendenti pubblici” nonché quelle in cui si manifestino “gravi ragioni di convenienza” secondo 
quanto previsto dal successivo articolo 7 del medesimo decreto. 

 

 
Normativa di riferimento Art. 1, comma 9, lett. e), L. n. 190/2012; 

Artt. 6 e 7 D.P.R. 62/2013; 
Codice di comportamento dell’Ente; 
Piano Nazionale Anticorruzione (PNA). 

Azioni da intraprendere I Titolari di incarichi di Elevata Qualificazione 
provvedono al monitoraggio semestrale su apposita 
scheda del rispetto dei termini relativi ai 
procedimenti di competenza a più elevato rischio 
corruzione; 
Il Responsabile della trasparenza cura la 
pubblicazione sul sito web, sez. Amministrazione 
trasparente, del risultato del monitoraggio periodico 
e registra gli eventuali casi di mancato invio della 
scheda da parte dei Titolari di incarichi di Elevata 
Qualificazione. 
In caso di sforamento dei termini, i Titolari di 
incarichi di Elevata Qualificazione interessati 
dovranno relazionare al RPCT indicando le 
motivazioni dello sforamento. 
Con cadenza annuale il RASA, individuato nel 
Responsabile dell’Area Tecnica e Demografica 
procederà al controllo delle autodichiarazioni 
effettuate dai dipendenti. 
Predisposizione di  un  controllo delle 
autodichiarazioni dei soggetti che hanno ricevuto 
incarichi, effettuato dai componenti delle 
commissioni. 

Soggetti responsabili Titolari di incarichi di Elevata Qualificazione e tutti i 
dipendenti. 

Note  



MECCANISMI DI CONTROLLO NELLA FORMAZIONE DELLE DECISIONI DEI 

PROCEDIMENTI A RISCHIO 

 

L’articolo 1, comma 9, lett. b) della L. n. 190 del 2012 prevede, per le attività nell’ambito delle quali è più 
elevato il rischio di corruzione, l’attivazione di idonei meccanismi di formazione, attuazione e controllo 
delle decisioni, idonei a prevenire detto rischio. 

 

Normativa di riferimento Art. 1, comma 9, lett. b) L. n. 190/2012; 
Piano Nazionale Anticorruzione (PNA). 

Azioni da intraprendere A) Tanto più elevato è il grado di rischio dell’attività, 
come indicato nelle tabelle allegate al piano, tanto 
più alta deve essere l’attenzione del dirigente nel 
suddividere le fasi dei procedimenti tra più soggetti, 
cioè: il responsabile dell’istruttoria, il responsabile 
del procedimento, il responsabile del 
provvedimento. 
B) In particolare tale misura dovrà essere 
obbligatoriamente applicata nell’ambito del SUAP e 
della Polizia Locale con riferimento ai procedimenti 
autorizzatori o concessori, per i quali la Polizia Locale 
abbia compiti specifici di rilascio pareri/nulla osta 
endoprocedimentali, controllo o vigilanza. 

 
Soggetti responsabili 

 

I Titolari di incarichi di Elevata Qualificazione e la P.L. 
nelle specifiche ipotesi di cui al precedente punto B). 

Note  



ATTIVITÀ ED INCARICHI 

EXTRAISTITUZIONALI AI 

DIPENDENTI 
 

 

L’articolo 53, comma 3-bis, del D.Lgs. n. 165/2001 prevede che “…con appositi regolamenti emanati su 
proposta del Ministro per la pubblica amministrazione e la semplificazione, di concerto con i Ministri 
interessati, ai sensi dell’articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto1988, n. 400, e successive 
modificazioni, sono individuati, secondo criteri differenziati in rapporto alle diverse qualifiche e ruoli 
professionali, gli incarichi vietati ai dipendenti delle amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, 
comma 2”. 

 

 

Normativa di riferimento Art. 53, comma 3-bis, D.Lgs. n. 165/2001; 
Art. 1, comma 58-bis, L. n. 662/1996; 
Intesa tra Governo, Regioni ed Enti locali sancitadalla 
Conferenza Unificata nella seduta del 24 luglio 2013; 
Piano Nazionale Anticorruzione (PNA). 

Azioni da intraprendere Monitoraggio semestrale da parte dei Titolari di 
incarichi di Elevata Qualificazione, attraverso 
apposita scheda, delle attività e degli incarichi 
autorizzati a dipendenti dell’area di competenza. 
Responsabile ufficio personale per raccolta dati e 
pubblicazione incarichi conferiti sul sito istituzionale. 

 
Soggetti responsabili 

 
Titolari di incarichi di Elevata Qualificazione 

Note  



PANTOUFLAGE 

ATTIVITA’ SUCCESSIVA ALLA CESSAZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO 
 

 

L’articolo 53, comma 16-ter, del D.Lgs. n. 165/2001 prevede che: “I dipendenti che, negli ultimi tre anni di 
servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni di cui 
all’articolo 1, comma 2, non possono svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di 
pubblico impiego, attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari dell’attività 
della pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. 
I contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di quanto previsto dal presente comma sono nulli 
ed è fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche 
amministrazioni per i successivi tre anni con obbligo di restituzione dei compensi eventualmente 
percepiti e accertati ad essi riferiti”. 
Nei contratti stipulati dall’Ente occorre prevedere l’obbligo da parte dei rappresentanti delle ditte 
interessate di rendere espresse dichiarazioni circa il fatto di non avere stipulato rapporti di 
collaborazione o lavoro dipendente con i soggetti individuati con la precitata norma. 

Si evidenzia l’attualità della misura in quanto nell’ultimo anno si è verificata una cessazione dal servizio 
di un responsabile di posizione organizzativa e nelle prossime annualità sono previste altre cessazioni. 

 

 

Normativa di riferimento Art. 53, comma 16-ter, D.Lgs. n. 165/2001; 
Piano Nazionale Anticorruzione (PNA). 

Azioni da intraprendere Inserimento nei contratti stipulati dall’ente di 
dichiarazioni espresse dei rappresentanti delle ditte 
interessate di non aver stipulato rapporti di 
collaborazione o lavoro dipendente con soggetti che 
hanno esercitato, nei tre anni precedenti, poteri 
autoritativi o negoziali per conto delle PA. 

 
Soggetti responsabili 

 
Titolari di incarichi di Elevata Qualificazione 

Note  



WHISTLEBLOWING 

 

In attuazione del d.lgs. 10 marzo 2023, n. 24, “Attuazione della direttiva (UE) 2019/1937 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2019, riguardante la protezione delle persone che segnalano 
violazioni del diritto dell'Unione e recante disposizioni riguardanti la protezione delle persone che 
segnalano violazioni delle disposizioni normative nazionali”, con determinazione n. 191 del 11/10/2023, 
il Comune di Nogarole Rocca ha adottato il modello organizzativo avente ad oggetto “La segnalazione 
interna di condotte illecite (whistleblowing). Procedura per la presentazione e la gestione delle 
segnalazioni sul canale di segnalazione interna del Comune di Nogarole Rocca”. 

 

Infatti, il succitato d.lgs n. 24/2023 introduce una nuova disciplina del whistleblowing raccogliendo in 
un unico testo normativo l’intera disciplina dei canali di segnalazione e delle tutele riconosciute ai 
segnalanti, sia del settore pubblico che del settore privato. 

 

Come previsto dalla normativa, quindi, sul sito istituzionale del Comune di Nogarole Rocca, tramite 
“Whisteblowing PA” reso disponibile da Trasparency International Italia e da Whistleblowing Solutions 
Impresa Locale Srl, è disponibile l’applicativo attraverso il quale i dipendenti dell’ente nonché i lavoratori 
e/o collaboratori delle imprese fornitrici di beni o servizi e che realizzano opere in favore della PA, o 
comunque soggetti che abbiano rapporti con la stessa, possono segnalare illeciti e/o fenomeni di cattiva 
amministrazione di cui abbiano conoscenza, in forma totalmente anonima. 

 

Questo il link al sito del Comune di Nogarole Rocca: https://comune.nogarolerocca.vr.it/ 

 

 

Normativa di riferimento Art. 54 bis,del D.Lgs. n. 165/2001; 
Piano Nazionale Anticorruzione (PNA); 
D.lgs n. 24 del 10.03.2023 

Azioni da intraprendere Introduzione di un sistema di segnalazione 
telematica diretta al RPCT attraverso la piattaforma 
Whistleblowing PA. 

 

Soggetti responsabili 
 

RPCT 

Note  

https://comune.nogarolerocca.vr.it/


FORMAZIONE 

 

 

La L. n. 190 del 2012 prevede che il Responsabile per la prevenzione della corruzione definisca 
procedure appropriate per selezionare e formare i dipendenti destinati ad operare in settori 
particolarmente esposti al rischio corruttivo. 

La formazione in tema di anticorruzione prevede uno stretto collegamento tra il piano della formazione e il 
PTPC. 

 

Ai nuovi assunti o a chi entra nel settore deve essere garantita la formazione mediante affiancamento 
di personale esperto interno (tutoraggio). 

 

Inoltre, il comma 7 dell’art. 54 del Dlgs n. 165/2001, come modificato dall’art. 4 del D.L. 30 aprile 2022 
n. 36 recante “Ulteriori misure urgenti per l’attuazione nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)”, 
convertito dalla Legge 29 giugno 2022 n. 79, stabilisce che le pubbliche amministrazioni prevedano un 
ciclo formativo sui temi dell’etica pubblica e del comportamento etico per i nuovi assunti ovvero per tutti 
i dipendenti che siano trasferiti, o qualora vi sia un passaggio a ruoli o a mansioni superiori. 

 

Normativa di riferimento Articolo 1, commi 5 lett. b), 8, 10 lett. c), 11 L. n. 
190/2012; 
Art. 7-bis D.Lgs. n. 165/2001; 
D.P.R. n. 70/2013; 
Piano Nazionale Anticorruzione (PNA). 

Azioni da intraprendere Inserimento nel piano della formazione e successiva 
attuazione di specifica formazione in 
tema di anticorruzione. 

 

Soggetti responsabili 
Responsabile personale per adempimenti relativi al 
piano della formazione; 
I Titolari di incarichi di Elevata Qualificazione per 
formazione interna nei rispettivi ambiti di 
competenza. 

Note Nel Codice di Comportamento dei dipendenti, 
recentemente aggiornato, è prevista la formazione 
dei dipendenti come misura di prevenzione della 
corruzione, strettamente legata all’osservanza del 
PTPCT. La formazione, inoltre, è un criterio di 
misurazione della performance individuale. È 
previsto, quindi, che ciascun dipendente 
autonomamente partecipi a eventi formativi 
attinenti al proprio ufficio, ai propri compiti e 
mansioni. 



ROTAZIONE STRAORDINARIA 

 

Nel caso in cui il dipendente venga coinvolto in un reato di natura corruttiva, l’amministrazione dovrà 
procedere a ruotare il personale coinvolto in aree diverse a seguito di un riassetto dell’organizzazione 
dell’ente. L’obbiettivo è affidato all’area Affari Generali e Finanziari. 

 

 

Normativa di riferimento Articolo 16, comma 1, l) quater, Decreto Legislativo 
n. 165/2001; 
Piano Nazionale Anticorruzione (PNA). 

Azioni da intraprendere Rotazione e spostamento in altra area del personale 
coinvolto in fenomeni di natura corruttiva. 

Soggetti responsabili Titolare di incarico di Elevata Qualificazione per 
l’area Affari Generali e Finanziari. 

Note  



4. LE RESPONSABILITA’ 
 

A fronte delle prerogative attribuite al RPCT, sono previste corrispondenti responsabilità. In particolare, 
l’articolo 1 della L. n. 190 del 2012: 

- al comma 12 prevede che, in caso di commissione all’interno dell’Amministrazione di un reato di 
corruzione accertato con sentenza passata in giudicato, il RPCT risponde per responsabilità dirigenziale, 
sul piano disciplinare, oltre che per il danno erariale e all’immagine della P.A., salvo provi di avere 
predisposto, prima della commissione del fatto, il PTCP e di aver vigilato sul funzionamento e 
sull’osservanza dello stesso, nonché di aver osservato le prescrizioni di cui ai commi 9 e 10 del medesimo 
articolo 1; 
- al comma 14 individua un’ulteriore ipotesi di responsabilità dirigenziale nel caso di ripetute violazioni 
delle misure di prevenzione previste dal piano nonché, in presenza delle medesime circostanze, una 
fattispecie di illecito disciplinare per omesso controllo. 

 

Specifiche corrispondenti responsabilità sono previste a carico del RPCTe dei Titolari di incarichi di 
Elevata Qualificazione con riferimento agli obblighi posti dalla normativa in materia di trasparenza. In 
particolare: 

- l’articolo 1, comma 33, della L. n. 190/2012 stabilisce che la mancata o incompleta pubblicazione, da 
parte delle pubbliche amministrazioni, delle informazioni di cui al comma 31, costituisce violazione degli 
standard qualitativi ed economici ai sensi dell'articolo 1, comma 1, del D.Lgs. n. 198/2009 e va valutata 
come responsabilità dirigenziale ai sensi dell'articolo 21 del D.Lgs. n. 165 del 2001. Eventuali ritardi 
nell'aggiornamento dei contenuti sugli strumenti informatici sono sanzionati a carico dei responsabili del 
servizio; 
- l’articolo 46, comma 1, del D.Lgs. n. 33/2013 dispone:“L' inadempimento degli obblighi di pubblicazione 
previsti dalla normativa vigente e il rifiuto, il differimento e la limitazione dell’accesso civico, al di fuori 
delle ipotesi previste dall’art. 5 bis, costituiscono elemento di valutazione della responsabilità 
dirigenziale, eventuale causa di responsabilità per danno all'immagine dell'amministrazione e sono 
comunque valutati ai fini della corresponsione della retribuzione di risultato e del trattamento accessorio 
collegato alla performance individuale dei responsabili”. 

 

La responsabilità dei dipendenti per violazione delle misure di prevenzione. 
Le misure di prevenzione e contrasto alla corruzione trasfuse nel presente PTPC devono essere 
rispettate da tutti i dipendenti. 

L’articolo 1, comma 14, della L. n. 190 del 2012 dispone infatti: “La violazione, da parte dei dipendenti 
dell’amministrazione, delle misure di prevenzione previste dal piano costituisce illecito disciplinare”. 

 

 

5. COLLEGAMENTO CON PIANO DEGLI OBIETTIVI E PIANO DELLA 

PERFORMANCE 
 

Le azioni e le misure contenute nel P.T.P.C. si intendono quali obiettivi prioritari per i Titolari di incarichi 
di Elevata Qualificazione e personale dipendente all’interno del piano degli obiettivi e della performance 
del triennio 2021- 2023, quali recepiti nel PEG. 

 

Inoltre gli obiettivi del seguente piano vengono recepiti nel documento unico di programmazione. 

 



 

6. IL MONITORAGGIO 
 

L’allegato 2) alla presente riporta una scheda utile al monitoraggio degli adempimenti svolti in materia di 
anticorruzione e trasparenza. 

 

La stessa è da completare da parte dei Titolari di incarichi di Elevata Qualificazione per i settori di 
competenza, con trasmissione semestrale al RPCT (entro il 15 luglio per il primo semestre, entro il 15 
gennaio per il secondo semestre). 

 

7. TRASPARENZA 
 

La trasparenza è considerata misura fondamentale per la prevenzione della corruzione. 



Il D.Lgs. n. 97/2016 ha completato l’integrazione dei flussi informativi per la pubblicazione dei dati di cui al 
D.Lgs. 

n. 33/2013 all’interno del PTCP, eliminando la predisposizione di un autonomo programma per la 
trasparenza e l’integrità. 

 

Viene mantenuto il crono programma delle azioni posto con il precedente PTCP, ovvero: 

 

Scadenza Attività Soggetto 
competente 

Atti da assumere Riferimento 
normativo 

15 dicembre di ogni Pubblicazione nel Responsabile della Relazione su Artt. 1, co. 14, e 5, 
anno sito web del trasparenza schema ANAC  co. 14, L. n. 

 Comune della    190/2012 
 relazione recante i     

 risultati dell’attività     

 svolta     

Controllo Controllo Titolari di incarichi Scheda apposita Scheda misura M01 
semestrale dell’attuazione di Elevata unita al PTCP 2017- prevista dal   PTCP 
(entro il 20/07 e degli obblighi della Qualificazione 2019 2017-2019 
20/01) trasparenza    

 

 

Ai sensi dell’art. 10, comma 1, del D.Lgs. n. 33/2013, come ribadito al punto 7.1 della deliberazione 
ANAC n. 831/2016, si indicano di seguito i nominativi della trasmissione e della pubblicazione dei 
documenti, delle informazioni e dei dati nelle apposite sottosezioni della sezione “Amministrazione 
trasparente” del sito web dell’Ente: 

 

- ing. Campo Giovanni, dipendente a tempo pieno ed indeterminato del Comune di Povegliano 
Veronese, con incarico ex articolo 1, comma 557, della legge 30 dicembre 2004, n. 311 presso il 
Comune di Nogarole Rocca, per l’area tecnica; 

- Sig.ra Foroni Armanda, per l’area affari generali e finanziari; 
- Sig.ra Lonardi Marta Maria, per l’area servizi alla persona. 

 

 

8. ROTAZIONE DEL PERSONALE 

 

La rotazione del personale nelle aree a più elevato rischio di corruzione è stata inserita dal legislatore 
come una delle misure organizzative generali aventi efficacia preventiva nei riguardi della corruzione. 

 

Siffatta misura non è di agevole applicazione negli Enti di dimensioni contenute, come può qualificarsi 
anche questo Comune. 

 

La struttura dell'Ente è infatti organizzata in tre aree: affari generali e finanziari la prima, tecnica la 
seconda, servizi alla persona la terza. La direzione delle stesse è affidata a tre Titolari di incarichi di 
Elevata Qualificazione. 

 



Alla prima area fanno capo n. 3 dipendenti, oltre al Titolare di incarico di Elevata Qualificazione. Alla 
seconda fanno capo n. 2 dipendenti, oltre al Titolare di incarico di Elevata Qualificazione (con incarico ex 
articolo 1, comma 557, della legge 30 dicembre 2004, n. 311 presso il Comune di Nogarole Rocca). Non 
sono conteggiati n. 1 operai e n. 2 agenti di P.L. (inquadrati questi ultimi in una convenzione con altri 
comuni). La terza area, quella dei servizi alla persona, è costituita da n. 2 dipendenti oltre al Titolare di 
incarico di Elevata Qualificazione. 

 

In buona sostanza l’ente sconta una gravissima carenza di personale, conseguente ad anni di blocco 
delle assunzioni. 



La professionalità richiesta e l’esperienza maturata per la copertura di tali posti fanno si che essi siano 
coperti da figure difficilmente fungibili. Pertanto, il segretario comunale, nella sua qualità di RPCT, 
valuterà l’ipotesi di procedere alla rotazione ove si concretizzassero situazioni di corruzione nell’ambito 
degli uffici. 

 

Nell’aggiornamento al PTPCT di cui alla deliberazione della Giunta Comunale n. 4 del 29.01.2020 sono 
state previste, come misure alternative alla rotazione, la necessità del coinvolgimento in ciascun 
processo di almeno due operatori, reso tracciabile attraverso il sistema informatico dell’ente, oltreché 
la corretta attuazione del piano dei controlli. 

 

 

9. DIGITALIZZAZIONE DEL CICLO DI VITA DEI CONTRATTI PUBBLICI E QUALIFICAZIONE DELLA 
STAZIONE APPALTANTE 

 

Il d.lgs n. 36 del 31 marzo 2023 nuovo “Codice dei Contratti Pubblici”, entrato in vigore il 1° aprile 2023 
e con efficacia dal successivo 1° luglio 2023, ha introdotto agli artt. 19 e seg. disposizioni sulla 
digitalizzazione del ciclo di vita dei contratti pubblici la cui attuazione decorre dal 1° gennaio 2024 come 
fattore, tra l’altro, di standardizzazione, di semplificazione, di riduzione degli oneri amministrativi in 
capo agli operatori economici, nonché di trasparenza delle procedure. 

 

Agli artt. 62 e 63 del d.lgs n. 36/2023, inoltre, è stata introdotta la disciplina in materia di qualificazione 
delle stazioni appaltanti. La qualificazione, infatti, è necessaria alle stazioni appaltanti per tutte le 
procedure di gara per servizi o forniture la cui soglia supera quella prevista per gli affidamenti diretti 
ovvero per lavori di importo superiore a 500.000,00 euro. 

 

La digitalizzazione consente, da un lato, di assicurare efficacia, efficienza e rispetto delle regole e, 
dall’altro, costituisce misura di prevenzione della corruzione volta a garantire trasparenza, tracciabilità, 
partecipazione e controllo di tutte le attività. 

 

Qualificazione e digitalizzazione costituiscono, quindi, pilastri del nuovo sistema e la loro effettiva, 
piena, attuazione contribuisce a velocizzare l’affidamento e la realizzazione delle opere, riducendo al 
contempo i rischi di maladmistration mediante la previsione di committenti pubblici dotati di adeguate 
capacità, esperienza e professionalità e tramite la maggiore trasparenza e tracciabilità delle procedure. 

 

Le misure che possono essere adottate dall’ente al fine di evitare fenomeni corruttivi negli affidamenti, 
sono: 

 

misure di trasparenza, come la tracciabilità informatica degli atti, l’aggiornamento periodico degli 
elenchi degli operatori economici da invitare nelle procedure negoziate e negli affidamenti diretti, la 
puntuale esplicitazione nelle decisioni a contrarre delle motivazioni della procedura di affidamento; 

 

stipula di patti di integrità e previsione negli avvisi, nei bandi di gara e nelle lettere di invito, di 
accettazione degli obblighi, in capo all’affidatario, ad adottare le misure antimafia e anticorruzione ivi 
previste in sede di esecuzione del contratto; 

 



Per quanto riguarda la trasparenza in materia di contratti pubblici, i Responsabili Unici di Progetto 
assolvono agli obblighi di pubblicazione: 

 

- con la comunicazione tempestiva alla BDNCP, ai sensi dell’articolo 9-bis del d.lgs. 33/2013, di tutti i 
dati e le informazioni individuati nell’articolo 10 della deliberazione ANAC n. 261/2023; 

- con l’inserimento sul sito istituzionale, nella sezione "Amministrazione trasparente", di un 
collegamento ipertestuale che rinvia ai dati relativi all’intero ciclo di vita del contratto contenuti nella 
BDNCP. Il collegamento garantisce un accesso immediato e diretto ai dati da consultare riferiti allo 
specifico contratto della stazione appaltante e dell’ente concedente ed assicura la trasparenza in ogni 
fase della procedura contrattuale, dall’avvio all’esecuzione; 

- con la pubblicazione in “Amministrazione Trasparente” del sito istituzionale dei soli atti e documenti, 
dati e informazioni che non devono essere comunicati alla BDNCP, come elencati nell’Allegato 1) della 
delibera n. ANAC 264/2023 e successivi aggiornamenti. 



10. GOVERNO DEL TERRITORIO 
 

Il paragrafo VI, parte speciale, della delibera ANAC n. 831 del 3 agosto 2016, recante "Determinazione 
di approvazione definitiva del Piano Nazionale Anticorruzione 2016" (di seguito "delibera" o 
"provvedimento"), introduce nuove ed incisive misure per il governo del territorio. 

 

Nel provvedimento viene innanzitutto precisato che il "governo del territorio", la cui espressione fa 
riferimento principalmente ai settori dell'urbanistica e dell'edilizia, rappresenta un'area ad elevato 
rischio di corruzione, e ciò "... per le forti pressioni di interessi particolaristici, che possono condizionare 
o addirittura precludere il perseguimento degli interessi generali”. 

 

La delibera indica alcuni eventi che possono condizionare le corrette scelte in materia, distinti per singoli 
procedimenti, con la prescrizione delle possibili misure di riduzione del rischio. 

 

Per quanto concerne i processi di pianificazione comunale generale (punto 2 della delibera), i rischi sono 
individuati nella redazione di varianti specifiche che possano introdurre modifiche allo strumento 
urbanistico dalle quali "... derivi per i privati interessati un significativo aumento delle potestà 
edificatorie o del valore d'uso degli immobili ...". Quali misure di contrasto, viene suggerita la mappatura 
dei relativi processi, "... in relazione ai contenuti della variante e all'impatto che gli stessi possono 
generare, per valutare il livello di rischio che comportano e stabilire, di conseguenza, le misure di 
prevenzione da assumere ...". 

 

Altri rischi, connessi alla fase di redazione del piano, sono ravvisati nella mancanza di chiare indicazioni 
preliminari da parte degli organi politici circa gli obiettivi delle politiche di sviluppo territoriale. Le possibili 
misure da mettere in atto, specie in caso di affidamento all'esterno della redazione del piano o delle 
relative varianti, attengono alla chiara individuazione delle ragioni sottese alla scelta, unitamente alle 
procedure da attivare per la ricerca del professionista, a cui pervenire secondo i principi dell'evidenza 
pubblica. A ciò va aggiunta la verifica delle cause di incompatibilità, oltre al coinvolgimento della 
cittadinanza nell'iter relativo. 

 

Per quanto concerne i processi di pianificazione attuativa (punto 3 della delibera), l'ANAC, per i piani di 
iniziativa privata, si sofferma sulla importanza della convenzione, prescrivendo l'utilizzo di modelli-tipo 
che assicurino una completa definizione degli aspetti da regolare. Quali misure possibili di contenimento 
del rischio viene prescritta la redazione di attestazione del responsabile dell'ufficio competente, da 
allegare alla convenzione, dell'avvenuto aggiornamento delle tabelle parametriche degli oneri, della 
pubblicazione delle stesse e dell'assegnazione del relativo calcolo a personale diverso da quello che cura 
l'istruttoria tecnica. 

 

L'individuazione delle opere di urbanizzazione é un altro aspetto attenzionato dall’ANAC. Le possibili 
misure sono qui suggerite nella previsione di una specifica motivazione in merito alla necessità di far 
eseguire direttamente al privato i lavori; nella richiesta, per tutte le opere per le quali e' ammesso lo 
scomputo, del progetto di fattibilità tecnica ed economica, da porre a base di gara per il relativo 
affidamento, e nel prevedere che l'istruttoria procedimentale sia svolta da personale, in possesso di 
specifiche competenze, appartenente ad altri settori, o con utilizzo di dipendenti di diverso ente locale. 
Anche la cessione delle aree necessarie per le opere di urbanizzazione primaria e secondaria é sottoposta 
dall'ANAC a speciale sottolineatura, richiedendo in particolare che venga allo scopo individuato un 
apposito responsabile. 



 

Circa la monetizzazione delle aree a standard, la delibera da' precisa elencazione delle possibili misure 
anticorruzione da attivare. 

 

Per quanto attiene all'esecuzione delle opere di urbanizzazione da parte dei privati lottizzanti, le possibili 
misure raccomandate dalla delibera fanno riferimento in particolare alla necessità della istituzione di 
una apposita struttura interna con compiti di verifica dei lavori. 

 

Circa il processo di rilascio o di controllo dei titoli abilitativi edilizi (punto 5 della delibera), le possibili 
azioni sono indicate in " … misure organizzative atte a garantire un adeguato numero di risorse umane 
impegnate in questa attività, o, in caso di caso di insuperabile carenza di personale, nella fissazione di 
una quota ragionevole di controlli da effettuare e nella definizione di criteri oggettivi per la 
individuazione del campione ...". 



Anche il calcolo del contributo di costruzione é attenzionato dall'ANAC, che precisa come il primo fattore 
di riduzione del rischio sia in tale ambito costituito dalla chiarezza dei meccanismi di calcolo, della 
rateizzazione e della sanzione e dall'adozione di procedure telematiche che favoriscano una gestione 
automatizzata del processo. 

 

L'attività di vigilanza in materia urbanistico-edilizia (punto 6 della delibera), infine, e' stata pure oggetto 
di particolare riguardo dalla delibera, con la elencazione di possibili misure al fine della corretta 
applicazione delle sanzioni pecuniarie e nell'ottica di prevenire i rischi di mancata ingiunzione a demolire 
l'opera abusiva o di omessa acquisizione gratuita al patrimonio comunale di quanto costruito a seguito 
del non adempimento dell'ordine di demolizione. 

 

Nella scheda di monitoraggio allegato 2) viene richiesto al responsabile dell'area tecnica di notiziare in 
ordine alla attivazione di misure nel settore in discorso, con precisazione delle stesse ovvero delle ragioni 
della eventuale non attuazione. 

 

11. RASA 

 

Ogni stazione appaltante è tenuta a nominare il soggetto responsabile (RASA) dell'inserimento e 
dell'aggiornamento dei dati nell'anagrafe unica delle stazioni appaltanti (AUSA), istituita ai sensi dell'art. 
33-ter del D.L. n. 179/2012, convertito, con modificazioni, dalla Legge n. 221/2012. 

L'individuazione del RASA è intesa quale misura organizzativa di trasparenza in funzione di prevenzione 
della corruzione. 

 

12. ALTRE INIZIATIVE 
 

13.1 I controlli interni successivi di regolarità amministrativa 
 

Ai sensi degli artt. 147 e segg. del D.Lgs. 267/2000, come modificati dal D.L. 174/2012, l’Ente ha approvato 
con 

D.C.C. n. 7 del 03/04/2013 il regolamento sui controlli interni. 

 

I controlli interni successivi di regolarità amministrativa si svolgono semestralmente, secondo il piano 
dei controlli adottato annualmente. 

 

13.2 Pago PA 
 

È prevista la completa integrazione dei gestionali dell’ente per i pagamenti tramite Pago PA per tutti i 
settori dell’ente. 

 

13.3 Sportello del cittadino 

 

Attivazione completa dello sportello del cittadino mediante accesso tramite SPID e CIE, comprendente 
istanze on line, prenotazioni, sportello del contribuente, accesso agli atti per tutti i settori dell’ente. 



 

 

Allegati: 
 

Mappatura dei processi con valutazione del rischio e relativo 
trattamento Scheda monitoraggio 

Relazione annuale RPCT 2023 



Comune di NOGAROLE ROCCA 

Provincia di Verona 

 

Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la trasparenza 2024-2026 
INDICE DELLE SCHEDE 

Ogni scheda si compone di tre parti, la prima di valutazione delle probabilità , la seconda, nella pagina successiva, con la valutazione dell’impatto e la terza con la valutazione complessiva del rischio 

 

Processi sottoposti a valutazione del rischio Probabilità (P) Impatto (I) Rischio (Pxl) 
    

 

01 - Concorso per l'assunzione di personale 2,50 1,50 3,75 

02 - Concorso per la progressione in carriera del personale 2,00 1,25 2,50 

03 - Selezione per l'affidamento di un incarico professionale 3,50 1,50 5,25 

04 - Affidamento mediante procedura aperta (o ristretta) di lavori, servizi, forniture 2,33 1,25 2,92 

05 - Affidamento diretto di lavori, servizi o forniture 2,83 1,50 4,25 

06 - Permesso di costruire 2,33 1,25 2,92 

07 - Permesso di costruire in aree assoggettate ad autorizzazione paesaggistica 3,00 1,25 3,75 

08 - Concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere 2,50 1,50 3,75 

09 - Provvedimenti di pianificazione urbanistica generale 4,00 1,75 7,00 

10 - Provvedimenti di pianificazione urbanistica attuativa 3,83 1,75 6,71 

12 - Gestione delle sanzioni per violazione del CDS 2,17 1,75 3,79 

13 - Gestione ordinaria delle entrate di bilancio 2,17 1,00 2,17 

14 - Gestione ordinaria delle spese di bilancio 3,33 1,00 3,33 

15 - Accertamenti e verifiche dei tributi locali 3,17 1,25 3,96 

16 - Accertamenti con adesione dei tributi locali 3,83 1,25 4,79 

17 - Accertamenti e controlli sugli abusi edilizi 2,67 1,00 2,67 

18 - Incentivi economici al personale (produttività e retribuzioni di risultato) 2,50 2,25 4,13 

19 - Autorizzazione all’occupazione del suolo pubblico 2,17 1,00 2,17 

20 - Autorizzazioni ex artt. 68 e 69 del TULPS (spettacoli anche viaggianti, pubblici intrattenimenti, feste da ballo, esposizioni, gare) 2,83 1,25 3,54 

21 - Permesso di costruire convenzionato 3,33 1,25 4,17 

22 - Pratiche anagrafiche 2,17 1,00 2,17 

23 - Documenti di identità 2,00 1,00 2,00 

24 - Servizi per minori e famiglie 3,50 1,25 4,38 

25 - Servizi assistenziali e socio-sanitari per anziani 3,50 1,25 4,38 

26 - Servizi per disabili 3,50 1,25 4,38 

27 - Servizi per adulti in difficoltà 3,50 1,25 4,38 

28 - Servizi di integrazione dei cittadini stranieri 3,50 1,25 4,38 

29 - Raccolta e smaltimento rifiuti 3,67 1,25 4,58 

30 - Gestione del protocollo 1,17 0,75 0,88 

31 - Gestione dell'archivio 1,17 0,75 0,88 

32 - Gestione delle sepolture e dei loculi 2,17 1,00 2,17 

33 - Gestione delle tombe di famiglia 2,50 1,25 3,13 

34 - Organizzazione eventi 3,00 1,25 3,75 

35 - Rilascio di patrocini 2,67 1,25 3,33 

36 - Gare ad evidenza pubblica di vendita di beni 2,50 1,25 3,13 

37 - Funzionamento degli organi collegiali 1,33 1,75 2,33 

38 - Formazione di determinazioni, ordinanze, decreti ed altri atti amministrativi 1,33 1,25 1,67 

39 - Designazione dei rappresentanti dell'ente presso enti, società, fondazioni 3,33 1,75 5,83 

40 - Gestione dei procedimenti di segnalazione e reclamo 2,50 1,75 3,21 

41 - Gestione della leva 1,17 0,75 0,88 

42 - Gestione dell'elettorato 2,00 0,75 1,50 

43 - Gestione degli alloggi pubblici 2,67 0,75 2,00 

44 - Gestione del diritto allo studio 2,67 1,25 3,33 

45 - Vigilanza sulla circolazione e la sosta 1,67 1,00 1,67 

46 - Gestione del reticolato idrico minore 2,50 1,25 3,13 

47 - Affidamenti in house 3,17 1,50 4,75 

48 - Controlli sull'uso del territorio 3,00 1,25 3,75 

11 - Procedure di Stato Civile 2,17 1,00 2,17 

Avvertenza metodologica 

e presenti schede sono state predisposte in funzione del documento principale a cui si riferiscono. 

n tale documento sono indicate le premesse che hanno portato alla loro redazione, che sono di due ordini: gli aspetti locali e particolari di questo comune e le indicazioni standardizzate dell’ANAC.Sull’assegnazione dei punteggi sul 

ischio, essendo questo un comune che non ha avuto al momento alcun episodio corruttivo, si è scelto di mantenere un punteggio standard. 

Anche i risultati finali della valutazione del rischio sono stati poi riportati nel documento principale e appositamente riassunti in tabelle di facile lettura. 

Allegato n. 1 

Schede per la valutazione del rischio 



 

 

 

Processi sottoposti a valutazione del rischio 
 

Misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre ulteriormente il rischio 

 

 
01 - Concorso per l'assunzione di personale 

La nomima delle commissioni di concorso dovrà essere effettuata attraverso procedure trasparenti verificando l'assenza di 
situazioni di incompatibilità, mediante predisposizione di modelli di autodichiarazione e verifiche a campione successive. 

02 - Concorso per la progressione in carriera del personale 
I rischi sono minori ma comunque analoghi al punto precedente. Si rende necessario anche qui trasparenza e 
predeterminazioni dei criteri di scelta delle commissioni e delle valutazioni. 

03 - Selezione per l'affidamento di un incarico professionale 
Per importi rilevanti (superiori a 20.000,00€) si procederà attraverso la richiesta di almento 3 preventivi e tenendo presente il 
principio della rotazione. 

 
 

04 - Affidamento mediante procedura aperta (o ristretta) di lavori, servizi, forniture 

Gli strumenti di previsione più efficaci del rischio corruttivo sono per questo processo: 1) verifica delle situazioni di 

incompatibilità per la nomina delle commissioni di gara; 2) determinazione oggettiva dei criteri di aggiudicazione; 3) 

tempestiva pubblicazione dei verbali di gara; 4) operatività efficace del sistema dei controlli interni. 

05 - Affidamento diretto di lavori, servizi o forniture 
Lemisure più efficaci di prevenzione del rischio corruttivo sono la verifica in sede di nomina delle commissioni di gara 
dell'assenza di situazioni di incompatibilità. 

06 - Permesso di costruire 
Le misure più efficaci di prevenzione sono: 1) massima trasparenza degli atti entroi limiti della normativa della privacy; 2) 
previsione di una normativa di attuazione più chiara possibile. 

07 - Permesso di costruire in aree assoggettate ad autorizzazione paesaggistica Lemisure sono le stesse del punto precedente. 

08 - Concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché 
attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere Controllo sulla presenza dei requisiti previsti dalla normativa da parte del responsabile rispetto all'istruttoria. 

 
09 - Provvedimenti di pianificazione urbanistica generale 

In considerazione dell'ampia discrezionalità di tali processi, le unichemisure efficaci di prevenzione della corruzione sono il 
coinvolgimento dei portatori di interessi nei processi di pianificazione e la massima trasparenza di tutte le fasi decisionali 

 
10 - Provvedimenti di pianificazione urbanistica attuativa 

Per tali processi si rende necessario massima trasparenza e operatività dei controlli. Pertanto si prevedono: tempestiva 

pubblicazione dei provvedimenti nellediverse fasi e verifiche a campione sulla correttezza formale degli stessi. 

11 - Procedure di Stato Civile 
La misura consiste in una attività di controllo del responsabile rispetto alle attività istruttorie poste in essere dall'ufficiale di 
stato civile. 

 
 

 

12 - Gestione delle sanzioni per violazione del CDS 

Due sono le misure per la riduzione del rischio. La prima fa riferimento agli agenti ed ausiliari che accertano le violazioni che 

dovranno sempre operare almeno in coppia al fine di testimoniare reciprocamente l'integrità dei comportamenti dei pubblici 

ufficiali. La seconda misura è inerente al processo di riscossione che deve essere progressivamente sempre più informatizzato 

e rendere automatico ogni passaggio, specie per quelle sanzioni che vengono annullate, revocate o per le quali si decide di non 

procedere con la "messa a ruolo/risocssione coattiva" per le quali si rende necessaria una comunicazione al RPCT. 

13 - Gestione ordinaria delle entrate di bilancio 
Il sistema di controllo generale sull'andamento della contabilità previsto dai regolamenti di contabilità e di controllo interno 
costituiscono misura idonea alla prevenzione del rischio. 

 
 
 

14 - Gestione ordinaria delle spese di bilancio 

Il meccanismo della spesa ha acquistato in questi ultimi anni degli automatismi tali che, se si è seguito tutto il procedimento: 

bilancio preventivo, PEG, scelta del contraente, impegno di spesa, registrazione dell'impegno, liquidazione, emissione del 

mandato, qualora la spesa stessa sia legittima (però in caso contrario siamo in una fattispecie diversa da questa scheda), è 

molto complicato ipotizzare fattispecie corruttive. In questo contesto possono assumere rilevanza e potrebbero essere 

segnalate al RPCT solo le variazioni della spesa particolarmente significative rispetto alle previsioni. Anche in questo caso come 

misura di maggiore efficacia si rinvia al regolameto dei controlli interni e di contabilità. 

 
15 - Accertamenti everifiche dei tributi locali 

La misura più importante è inerente al processo di riscossione che deve essere progressivamente sempre più informatizzato e 
rendere automatico ogni passaggio, specie per quei tributi che vengono annullati, revocati o per i quali si decide di non 
procedere con la "messa a ruolo/risocssione coattiva" 

 
 

16 - Accertamenti con adesione dei tributi locali 

Qui la scelta è duplice e oltre a quanto disposto per la scheda precedente relativamente al processo di riscossione, che deve 

essere progressivamente sempre più informatizzato e rendere automatico ogni passaggio, specie per quei tributi che vengono 

annullati, revocati o per i quali si decide di non procedere con la "messa a ruolo/risocssione coattiva", si dovrà anche 
prevedere un meccanismo di trasparenza nei provvedimenti che autorizzano dette riduzioni, con particolare riferimento alla 
parte motivazionale. 

 
 
 

17 - Accertamenti e controlli sugli abusi edilizi 

L'abuso edilizio può essere paragonato alle violazioni del Cds di cui alla scheda 12 e dunque due sono le direttive per la 

riduzione del rischio. La prima fa riferimento agli agenti e tecnici che accertano, sul territorio, gli abusi e le violazioni alla 

normativa urbanistica. Detti funzionari dovranno sempre operare almeno in coppia al fine di testimoniare reciprocamente 

l'integrità dei propri comportamenti. La seconda misura è inerente al processo sanzionatorio che deve essere 

progressivamente sempre più informatizzato e rendere automatico ogni passaggio, specie per quelle sanzioni che vengono 

annullate, revocate o per le quali si decide di non procedere con il ripristino o la demolizione. 

 
18 - Incentivi economici al personale (produttività e retribuzioni di risultato) 

La predeterminazione dei criteri di valutazione verificata da un organo esterno all'ente unita alla massima trasparenza del 
procedimento di attribuzione dei vantaggi economici sono gli strumenti da utilizzare per la prevenzione dei fenomeni corruttivi 
in tale settore 

19 - Autorizzazione all’occupazione del suolo pubblico 
Predeterminazione dei criteri emassima trasparenza sono le misure da applicare per la limitazione di fenomeni corruttivi; si 
richiama in particolare il criterio cronologico di assolvimento delle pratiche. 

20 - Autorizzazioni ex artt. 68 e 69 del TULPS (spettacoli anche viaggianti, pubblici 
intrattenimenti, feste da ballo, esposizioni, gare) Come punto precedente 

21 - Permesso di costruireconvenzionato Valgono le misure previste per i piani attuativi 

22 - Pratiche anagrafiche La misura risulta essere il controllo da parte del responsabile sull'attività dell'ufficiale d'anagrafe. 

23 - Documenti di identità 
La misura principale consiste nella verifica da parte del responsabile del rispetto dell'ordine in cui si procede al rilascio degli 
atti. 

 
 

24 - Servizi per minori e famiglie 

Per i servizi che comportano la corresponsione di contributi in denaro si faccia riferimento alle prescrizioni di cui alla scheda n. 8 
sulla corresponisone dei benefici economici. Per i servizi in cui si debba disporre il ricovero in strutture o interventi similari, si 
dovranno utilizzare solo strutture accreditate secondo la normativa regionale e convenzionate con i servizi comunali e 
distrettuali 

 
 

25 - Servizi assistenziali e socio-sanitari per anziani 

Per i servizi che comportano la corresponsione di contributi in denaro si faccia riferimento alle prescrizioni di cui alla scheda n. 8 

sulla corresponisone dei benefici economici. Per i servizi in cui si debba disporre il ricovero in strutture o interventi similari, si 

dovranno utilizzare solo strutture accreditate secondo la normativa regionale e convenzionate con i servizi comunali e 
distrettuali 

 
 

26 - Servizi per disabili 

Per i servizi che comportano la corresponsione di contributi in denaro si faccia riferimento alle prescrizioni di cui alla scheda n. 8 

sulla corresponisone dei benefici economici. Per i servizi in cui si debba disporre il ricovero in strutture o interventi similari, si 

dovranno utilizzare solo strutture accreditate secondo la normativa regionale e convenzionate con i servizi comunali e 
distrettuali 

 
 

27 - Servizi per adulti in difficoltà 

Per i servizi che comportano la corresponsione di contributi in denaro si faccia riferimento alle prescrizioni di cui alla scheda n. 8 

sulla corresponisone dei benefici economici. Per i servizi in cui si debba disporre il ricovero in strutture o interventi similari, si 
dovranno utilizzare solo strutture accreditate secondo la normativa regionale e convenzionate con i servizi comunali e 
distrettuali 

 
 

 

28 - Servizi di integrazione dei cittadini stranieri 

Per i servizi che comportano la corresponsione di contributi in denaro si faccia riferimento alle prescrizioni di cui alla scheda n. 

8 sulla corresponisone dei benefici economici. Per i servizi in cui si debba disporre il ricovero in strutture o interventi similari, si 

dovranno utilizzare solo strutture accreditate secondo la normativa regionale e convenzionate con i servizi comunali e 

distrettuali. Andrà sempre tenuto conto della regolarità del soggiorno dei beneficiari in contatto costanete con lo sportello per 

l'immigrazione e l'ufficio stranieri della questura. 

 

Misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre ulteriormente il rischio 



29 - Raccolta e smaltimento rifiuti 
I processi che ineriscono alla raccolta pratica e allo smaltimento quotidiano saranno rispondenti al contratto di servizio con 
l'ente gestore e pertanto sono difficili da individuare fattispecie corruttive. 

30 - Gestione del protocollo Non si registrano pericoli corruttivi anche perché questo ente si è dotato del protocollo elettronico con profilatura dei flussi. 

31 - Gestione dell'archivio 
Non si registrano pericoli corruttivi anche perché questo entesi è dotato di un manuale di gestione documentale che, 
unitamente al protocollo elettronico, determina una profilatura dei flussi documentali. 

32 - Gestione delle sepolture e dei loculi 
La misura consiste nella tracciabilità di ogni fase del processo. Per quanto riguarda la gestione delle concessioni cimiteriali è 
stato adottato un apposito regolamento e le tariffe sono aggiornate annualmente 

33 - Gestione delle tombe di famiglia Come nella scheda precedente 

34 - Organizzazione eventi 
Per tale processo comemisura di prevenzione si prevede l'applicazione delle stesse misure previsteper gli affidamenti e per i 
contributi. 

 

35 - Rilascio di patrocini 

Per i patrocini gratuiti si ritiene inutile ogni misura anticorruttiva. Per i patrocini onerosi, che prevedono un contributo a 

supporto dell'iniziativa si faccia rifeirmento alle misure di cui alla scheda n. 8. Nella fissazione delle regole che stanno alla base 

della concessione dei patrocini vanno individuate le regole particolari per quelli onerosi. 

36 - Gare ad evidenza pubblica di vendita di beni 
Valgono le stesse regole degli affidamenti con tutte le norme o regolamenti checomunque prevedano un coinvolgimento di 
diversi soggetti. 

37 - Funzionamento degli organi collegiali Non si ritiene necessario adottare misure particolari 

38 - Formazione di determinazioni, ordinanze, decreti ed altri atti amministrativi Non si ritiene necessario adottare misure particolari 

 

39 - Designazione dei rappresentanti dell'ente presso enti, società, fondazioni 

Vanno distinte designazioni che non prevedono un compenso da quelle che invece lo prevedono. Maggiore è il compenso, 
maggiori devono essere le misure di prevenzione della corruzione. Si tenga però presente che il PTPCT è rivolto quasi 

esclusivamente a comportamenti e processi di competenza della struttura amministrativa e gestionale e non al 
comportamento di organismi politici. 

 

40 - Gestione deiprocedimenti di segnalazione e reclamo 
La misura più efficace è la massima tracciabilità delle fasi realtive alla gestione delle segnalazioni. Questo comune si è dotato di 

un protocollo elettronico con cui vengono profilati i flussi documentali, le segnalazioni, anche quelle anonime o con 

secretazione del mittente, sono sempre rintracciabili rendendo evidente eventuali omissioni o fenomeni corruttivi. 

41 - Gestione della leva 
La leva militare al momento è sospesa, anche se in realtà le liste devono ancora essere compilate. Non esistono fattispecie 
teoriche di corruzione in questo campo. 

 
 
 

42 - Gestione dell'elettorato 

La maggioranza dei prodotti dell'ufficio elettorale è totalmente vincolata e non può prevedere episodi corruttivi, che invece si 

possono concretizzare, anche in modo "pericoloso" nei procedimenti di predisposizone delle liste elettorali (autentiche di 

firma, certifcazioni ecc.). In questi casi i dipendenti dell'ufficio elettorale, sia quelli a ciò destinati in via permanente che quelli 

in via straordinaria, dovranno essere controllati dai propri responsabili al fine di eseguire le loro prestazioni solo nell'ambito 

dell'ufficio elettorale e solo durante l'orario di ufficio con la presenza di altri dipendenti. 

 

43 - Gestione degli alloggi pubblici 
Legraduatorie per l'assegnazione degli alloggi popolari dovranno essere redatte esclusivamente da soggetti terzi rispetto ai 

dipendenti dell'ufficio. Ci si rivolga prioritariamente alle prestazioni di esperti di comuni e agenzie autonome. 

 

 
44 - Gestione del diritto allo studio 

L'assegnazione dei libri di testo, gratuita o semigratuita, è assolutamente vincolata e non può essere oggetto di corruzione. 

Diverso invece il problema legato ai processi legati all'individuazione e gestione dei percorsi di scuola lavoro, specie quelli per 
cui questa amministrazione prevede dei compensi per i tirocinanti o stagisti. In questo caso gli accordi con le istituzioni 

scolastiche dovranno essere basati su procedimenti ad evidenza pubblica, premiando il merito o i soggetti svantaggiati. 

45 - Vigilanza sulla circolazione e la sosta 
Questo processo può essere assimilato a quello sulle sanzioni del CDS qualora gli ausiliari del traffico siano dei dipendenti 
pubblici. 

 
 
 
 
 
 

46 - Gestione del reticolato idrico minore 

 

Mentrel'approvigionamento idrico per usi domestici non risulta particolarmente problematico, ci possono essere dei profili di 
criticità nel campo dell'approvigionamento idrico per usi agricoli ed industriali e per la gestione dei pozzi privati. La 

ferraginosità delle norme nazionali e regionali e l'oggettiva difficoltà dei controlli consigliano massima attenzione sui 
procedimenti di autorizzaizone dei prelievi e degli scarichi. Sarebbe utile la predisposizione di un regolamento comunale che 

partendo dalla normativa nazionale e regionale indichi le funzioni e le responsabilità dei vari uffici. 

47 - Affidamenti in house 
E' una procedura prederminata dalla leggeper cui la misura più efficace in questo campo è la massima trasparenza di tutte le 
fasi del processo. 

48 - Controlli sull'uso del territorio Il controllo del territori può essere paragonato alle verifiche degli abusi edilizi di cui alla scheda 17. 



Scheda 1 

Concorso per l'assunzione di personale 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità 

Il processo è discrezionale? 
È parzialmente vincolato dalla legge e da atti 

amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2 

punteggio assegnato 2 

Criterio 2: rilevanza esterna 

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento ? 
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti 
esterni = 5 

punteggio assegnato 5 

Criterio 3: complessità del processo 

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 4: valore economico 

 

Qual è l'impatto economico del processo? 
Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a 

soggetti esterni (es. appalto) = 5 

punteggio assegnato 5 

Criterio 5: frazionabilità del processo 

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità 
economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato? 

No = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 6: controlli 

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 
neutralizzare il rischio? 

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 
1 

punteggio assegnato 1 

Valore stimato della probabilità 2,50 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 

 

2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo 

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a 

svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale 

percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito 

della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

 
Fino a circa il 20% = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 2: impatto economico 

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendent 
(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della 
PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 
No = 1 

 
punteggio assegnato 

 
1 

Criterio 3: impatto reputazionale 

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo 
evento o eventi analoghi? 

Non ne abbiamo memoria = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 4: impatto sull'immagine 

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il 
ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 

A livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero 

posizione apicale o posizione organizzativa = 3 

punteggio assegnato 3 

Valore stimato dell'impatto 1,50 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto 3,75 

 

4. Misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre ulteriormente il rischio 

 
La nomima delle commissioni di concorso dovrà essere effettuata attraverso procedure trasparenti verificando l'assenza di situazioni di incompatibilità, 

mediante predisposizione di modelli di autodichiarazione e verifiche a campione successive. 



Scheda 2 

Concorso per la progressione in carriera del personale 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità 

Il processo è discrezionale? 
È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi 

(regolamenti, direttive, circolari) = 4 

punteggio assegnato 4 

Criterio 2: rilevanza esterna 

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento ? No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2 

punteggio assegnato 2 

Criterio 3: complessità del processo 

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 4: valore economico 

 

Qual è l'impatto economico del processo? 

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma 

di non particolare rilievo economico (es. borse di studio) 

= 3 

punteggio assegnato 3 

Criterio 5: frazionabilità del processo 

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità 
economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato? 

No = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 6: controlli 

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 
neutralizzare il rischio? 

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 
1 

punteggio assegnato 1 

Valore stimato della probabilità 2,00 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 

 

2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo 

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a 

svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale 

percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito 

della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

 
Fino a circa il 20% = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 2: impatto economico 

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendent 
(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della 
PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 
No = 1 

 
punteggio assegnato 

 
1 

Criterio 3: impatto reputazionale 

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo 
evento o eventi analoghi? 

No = 0 

punteggio assegnato 0 

Criterio 4: impatto sull'immagine 

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il 
ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 

A livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero 

posizione apicale o posizione organizzativa = 3 

punteggio assegnato 3 

Valore stimato dell'impatto 1,25 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto 2,50 

 

4. Misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre ulteriormente il rischio 

 

I rischi sono minori ma comunque analoghi al punto precedente. Si rende necessario anche qui trasparenza e predeterminazioni dei criteri di scelta delle 

commissioni e delle valutazioni. 



Scheda 3 

Selezione per l'affidamento di un incarico professionale 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità 

Il processo è discrezionale? 
È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi 

(regolamenti, direttive, circolari) = 4 

punteggio assegnato 4 

Criterio 2: rilevanza esterna 

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento ? 
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti 
esterni = 5 

punteggio assegnato 5 

Criterio 3: complessità del processo 

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 4: valore economico 

 

Qual è l'impatto economico del processo? 
Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a 

soggetti esterni (es. appalto) = 5 

punteggio assegnato 5 

Criterio 5: frazionabilità del processo 

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità 
economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato? 

Si = 5 

punteggio assegnato 5 

Criterio 6: controlli 

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 
neutralizzare il rischio? 

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 
1 

punteggio assegnato 1 

Valore stimato della probabilità 3,50 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 

 

2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo 

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a 

svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale 

percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito 

della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

 
Fino a circa il 20% = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 2: impatto economico 

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendent 
(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della 
PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 
No = 1 

 
punteggio assegnato 

 
1 

Criterio 3: impatto reputazionale 

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo 
evento o eventi analoghi? 

Non ne abbiamo memoria = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 4: impatto sull'immagine 

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il 
ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 

A livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero 

posizione apicale o posizione organizzativa = 3 

punteggio assegnato 3 

Valore stimato dell'impatto 1,50 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto 5,25 

 

4. Misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre ulteriormente il rischio 

 
 

Per importi rilevanti (superiori a 20.000,00€) si procederà attraverso la richiesta di almento 3 preventivi e tenendo presente il principio della rotazione. 



Scheda 4 

Affidamento mediante procedura aperta (o ristretta) di lavori, servizi, forniture 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità 

Il processo è discrezionale? No, è del tutto vincolato = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 2: rilevanza esterna 

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento ? 
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti 

esterni = 5 

punteggio assegnato 5 

Criterio 3: complessità del processo 

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 4: valore economico 

 

Qual è l'impatto economico del processo? 
Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a 

soggetti esterni (es. appalto) = 5 

punteggio assegnato 5 

Criterio 5: frazionabilità del processo 

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità 
economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato? 

No = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 6: controlli 

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 
neutralizzare il rischio? 

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 

1 

punteggio assegnato 1 

Valore stimato della probabilità 2,33 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 

 

2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo 

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a 

svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale 

percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito 

della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

 
Fino a circa il 20% = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 2: impatto economico 

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti 
(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della 
PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 
No = 1 

 
punteggio assegnato 

 
1 

Criterio 3: impatto reputazionale 

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo 
evento o eventi analoghi? 

No = 0 

punteggio assegnato 0 

Criterio 4: impatto sull'immagine 

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il 
ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 

A livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero 

posizione apicale o posizione organizzativa = 3 

punteggio assegnato 3 

Valore stimato dell'impatto 1,25 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto 2,92 

 

4. Misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre ulteriormente il rischio 

 
Gli strumenti di previsione più efficaci del rischio corruttivo sono per questo processo: 1) verifica delle situazioni di incompatibilità per la nomina delle 

commissioni di gara; 2) determinazione oggettiva dei criteri di aggiudicazione; 3) tempestiva pubblicazione dei verbali di gara; 4) operatività efficace del sistema 

dei controlli interni. 



Scheda 5 

Affidamento diretto di lavori, servizi o forniture 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità 

Il processo è discrezionale? 
È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi 

(regolamenti, direttive, circolari) = 4 

punteggio assegnato 4 

Criterio 2: rilevanza esterna 

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento ? 
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti 
esterni = 5 

punteggio assegnato 5 

Criterio 3: complessità del processo 

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 4: valore economico 

 

Qual è l'impatto economico del processo? 
Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a 

soggetti esterni (es. appalto) = 5 

punteggio assegnato 5 

Criterio 5: frazionabilità del processo 

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità 
economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato? 

No = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 6: controlli 

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 
neutralizzare il rischio? 

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 
1 

punteggio assegnato 1 

Valore stimato della probabilità 2,83 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 

 

2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo 

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a 

svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale 

percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito 

della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

 
Fino a circa il 20% = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 2: impatto economico 

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendent 
(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della 
PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 
No = 1 

 
punteggio assegnato 

 
1 

Criterio 3: impatto reputazionale 

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo 
evento o eventi analoghi? 

Non ne abbiamo memoria = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 4: impatto sull'immagine 

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il 
ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 

A livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero 

posizione apicale o posizione organizzativa = 3 

punteggio assegnato 3 

Valore stimato dell'impatto 1,50 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto 4,25 

 

4. Misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre ulteriormente il rischio 

 
 

Le misure più efficaci di prevenzione del rischio corruttivo sono la verifica in sede di nomina delle commissioni di gara dell'assenza di situazioni di 

incompatibilità. 



Scheda 6 

Permesso di costruire 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità 

Il processo è discrezionale? No, è del tutto vincolato = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 2: rilevanza esterna 

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento ? 
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti 
esterni = 5 

punteggio assegnato 5 

Criterio 3: complessità del processo 

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 4: valore economico 

 

Qual è l'impatto economico del processo? 
Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a 

soggetti esterni (es. appalto) = 5 

punteggio assegnato 5 

Criterio 5: frazionabilità del processo 

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità 
economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato? 

No = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 6: controlli 

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 
neutralizzare il rischio? 

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 
1 

punteggio assegnato 1 

Valore stimato della probabilità 2,33 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 

 

2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo 

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a 

svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale 

percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito 

della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

 
Fino a circa il 20% = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 2: impatto economico 

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendent 
(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della 
PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 
No = 1 

 
punteggio assegnato 

 
1 

Criterio 3: impatto reputazionale 

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo 
evento o eventi analoghi? 

No = 0 

punteggio assegnato 0 

Criterio 4: impatto sull'immagine 

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il 
ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 

A livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero 

posizione apicale o posizione organizzativa = 3 

punteggio assegnato 3 

Valore stimato dell'impatto 1,25 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto 2,92 

 

4. Misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre ulteriormente il rischio 

 

Le misure più efficaci di prevenzione sono: 1) massima trasparenza degli atti entro i limiti della normativa della privacy; 2) previsione di una normativa di 

attuazione più chiara possibile. 



Scheda 7 

Permesso di costruire in aree assoggettate ad autorizzazione paesaggistica 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità 

Il processo è discrezionale? È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3 

punteggio assegnato 3 

Criterio 2: rilevanza esterna 

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento ? 
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti 

esterni = 5 

punteggio assegnato 5 

Criterio 3: complessità del processo 

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? 

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3 

punteggio assegnato 3 

Criterio 4: valore economico 

 

Qual è l'impatto economico del processo? 
Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a 

soggetti esterni (es. appalto) = 5 

punteggio assegnato 5 

Criterio 5: frazionabilità del processo 

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità 
economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato? 

No = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 6: controlli 

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 
neutralizzare il rischio? 

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 

1 

punteggio assegnato 1 

Valore stimato della probabilità 3,00 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 

 

2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo 

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a 

svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale 

percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito 

della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

 
Fino a circa il 20% = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 2: impatto economico 

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti 
(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della 
PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 
No = 1 

 
punteggio assegnato 

 
1 

Criterio 3: impatto reputazionale 

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo 
evento o eventi analoghi? 

No = 0 

punteggio assegnato 0 

Criterio 4: impatto sull'immagine 

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il 
ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 

A livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero 

posizione apicale o posizione organizzativa = 3 

punteggio assegnato 3 

Valore stimato dell'impatto 1,25 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto 3,75 

 

4. Misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre ulteriormente il rischio 

 
 

Le misure sono le stesse del punto precedente. 



Scheda 8 

Concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzione di vantaggi economici di 

qualunque genere 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità 

Il processo è discrezionale? 
È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi 

(regolamenti, direttive, circolari) = 4 

punteggio assegnato 4 

Criterio 2: rilevanza esterna 

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento ? 
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti 
esterni = 5 

punteggio assegnato 5 

Criterio 3: complessità del processo 

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 4: valore economico 

 

Qual è l'impatto economico del processo? 

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma 

di non particolare rilievo economico (es. borse di studio) 

= 3 

punteggio assegnato 3 

Criterio 5: frazionabilità del processo 

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità 
economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato? 

No = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 6: controlli 

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 
neutralizzare il rischio? 

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 
1 

punteggio assegnato 1 

Valore stimato della probabilità 2,50 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 

 

2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo 

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a 

svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale 

percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito 

della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

 
Fino a circa il 20% = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 2: impatto economico 

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendent 
(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della 
PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 
No = 1 

 
punteggio assegnato 

 
1 

Criterio 3: impatto reputazionale 

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo 
evento o eventi analoghi? 

Non ne abbiamo memoria = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 4: impatto sull'immagine 

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il 
ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 

A livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero 

posizione apicale o posizione organizzativa = 3 

punteggio assegnato 3 

Valore stimato dell'impatto 1,50 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto 3,75 

 

4. Misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre ulteriormente il rischio 

 
 

Controllo sulla presenza dei requisiti previsti dalla normativa da parte del responsabile rispetto all'istruttoria. 



Scheda 9 

Provvedimenti di pianificazione urbanistica generale 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità 

Il processo è discrezionale? È altamente discrezionale = 5 

punteggio assegnato 5 

Criterio 2: rilevanza esterna 

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento ? 
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti 
esterni = 5 

punteggio assegnato 5 

Criterio 3: complessità del processo 

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? 

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3 

punteggio assegnato 3 

Criterio 4: valore economico 

 

Qual è l'impatto economico del processo? 
Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a 

soggetti esterni (es. appalto) = 5 

punteggio assegnato 5 

Criterio 5: frazionabilità del processo 

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità 
economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato? 

Si = 5 

punteggio assegnato 5 

Criterio 6: controlli 

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 
neutralizzare il rischio? 

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 
1 

punteggio assegnato 1 

Valore stimato della probabilità 4,00 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 

 

2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo 

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a 

svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale 

percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito 

della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

 
Fino a circa il 40% = 2 

punteggio assegnato 2 

Criterio 2: impatto economico 

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendent 
(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della 
PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 
No = 1 

 
punteggio assegnato 

 
1 

Criterio 3: impatto reputazionale 

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo 
evento o eventi analoghi? 

Non ne abbiamo memoria = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 4: impatto sull'immagine 

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il 
ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 

A livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero 

posizione apicale o posizione organizzativa = 3 

punteggio assegnato 3 

Valore stimato dell'impatto 1,75 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto 7,00 

 

4. Misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre ulteriormente il rischio 

 

In considerazione dell'ampia discrezionalità di tali processi, le uniche misure efficaci di prevenzione della corruzione sono il coinvolgimento dei portatori di 

interessi nei processi di pianificazione e la massima trasparenza di tutte le fasi decisionali 



Scheda 10 

Provvedimenti di pianificazione urbanistica attuativa 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità 

Il processo è discrezionale? 
È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi 

(regolamenti, direttive, circolari) = 4 

punteggio assegnato 4 

Criterio 2: rilevanza esterna 

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento ? 
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti 
esterni = 5 

punteggio assegnato 5 

Criterio 3: complessità del processo 

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? 

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3 

punteggio assegnato 3 

Criterio 4: valore economico 

 

Qual è l'impatto economico del processo? 
Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a 

soggetti esterni (es. appalto) = 5 

punteggio assegnato 5 

Criterio 5: frazionabilità del processo 

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità 
economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato? 

Si = 5 

punteggio assegnato 5 

Criterio 6: controlli 

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 
neutralizzare il rischio? 

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 
1 

punteggio assegnato 1 

Valore stimato della probabilità 3,83 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 

 

2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo 

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a 

svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale 

percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito 

della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

 
Fino a circa il 40% = 2 

punteggio assegnato 2 

Criterio 2: impatto economico 

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendent 
(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della 
PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 
No = 1 

 
punteggio assegnato 

 
1 

Criterio 3: impatto reputazionale 

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo 
evento o eventi analoghi? 

Non ne abbiamo memoria = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 4: impatto sull'immagine 

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il 
ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 

A livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero 

posizione apicale o posizione organizzativa = 3 

punteggio assegnato 3 

Valore stimato dell'impatto 1,75 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto 6,71 

 

4. Misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre ulteriormente il rischio 

 
Per tali processi si rende necessario massima trasparenza e operatività dei controlli. Pertanto si prevedono: tempestiva pubblicazione dei provvedimenti nelle 
diverse fasi e verifiche a campione sulla correttezza formale degli stessi. 



Scheda 11 

Procedure di Stato Civile 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità 

Il processo è discrezionale? No, è del tutto vincolato = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 2: rilevanza esterna 

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento ? 
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti 

esterni = 5 

punteggio assegnato 5 

Criterio 3: complessità del processo 

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 4: valore economico 

 
Qual è l'impatto economico del processo? 

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di 
non particolare rilievo economico (es. borse di studio) = 3 

punteggio assegnato 3 

Criterio 5: frazionabilità del processo 

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità 

economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato? 
No = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 6: controlli 

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 
neutralizzare il rischio? 

Si, è molto efficace = 2 

punteggio assegnato 2 

Valore stimato della probabilità 2,17 

 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 

 

2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo 

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a 

svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale 

percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito 

della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

 
Fino a circa il 20% = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 2: impatto economico 

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendent 
(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del dannonei confront della 

PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 
No = 1 

 
punteggio assegnato 

 
1 

Criterio 3: impatto reputazionale 

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo 
evento o eventi analoghi? 

No = 0 

punteggio assegnato 0 

Criterio 4: impatto sull'immagine 

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il 
ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 

A livello di collaboratore o funzionario = 2 

punteggio assegnato 2 

Valore stimato dell'impatto 1,00 

 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto 2,17 

 

4. Misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre ulteriormente il rischio 

La misura consiste in una attività di controllo del responsabile rispetto alle attività istruttorie poste in essere dall'ufficiale di stato civile. 



Scheda 12 

Gestione delle sanzioni per violazione del CDS 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità 

Il processo è discrezionale? 
È parzialmente vincolato dalla legge e da atti 

amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2 

punteggio assegnato 2 

Criterio 2: rilevanza esterna 

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento ? 
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti 
esterni = 5 

punteggio assegnato 5 

Criterio 3: complessità del processo 

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 4: valore economico 

 

Qual è l'impatto economico del processo? 

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma 

di non particolare rilievo economico (es. borse di studio) 

= 3 

punteggio assegnato 3 

Criterio 5: frazionabilità del processo 

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità 
economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato? 

No = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 6: controlli 

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 
neutralizzare il rischio? 

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 
1 

punteggio assegnato 1 

Valore stimato della probabilità 2,17 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 

 

2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo 

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a 

svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale 

percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito 

della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

 
Fino a circa il 20% = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 2: impatto economico 

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendent 
(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della 
PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 
No = 1 

 
punteggio assegnato 

 
1 

Criterio 3: impatto reputazionale 

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo 
evento o eventi analoghi? 

No = 0 

punteggio assegnato 0 

Criterio 4: impatto sull'immagine 

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il 
ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 

A livello di capo dipartimento/segretario generale = 5 

punteggio assegnato 5 

Valore stimato dell'impatto 1,75 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto 3,79 

 

4. Misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre ulteriormente il rischio 

Due sono le misure per la riduzione del rischio. La prima fa riferimento agli agenti ed ausiliari che accertano le violazioni che dovranno sempre operare almeno 

in coppia al fine di testimoniare reciprocamente l'integrità dei comportamenti dei pubblici ufficiali. La seconda misura è inerente al processo di riscossione che 

deve essere progressivamente sempre più informatizzato e rendere automatico ogni passaggio, specie per quelle sanzioni che vengono annullate, revocate o 

per le quali si decide di non procedere con la "messa a ruolo/risocssione coattiva" per le quali si rende necessaria una comunicazione al RPCT. 



Scheda 13 

Gestione ordinaria delle entrate di bilancio 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità 

Il processo è discrezionale? 
È parzialmente vincolato dalla legge e da atti 

amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2 

punteggio assegnato 2 

Criterio 2: rilevanza esterna 

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento ? 
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti 
esterni = 5 

punteggio assegnato 5 

Criterio 3: complessità del processo 

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 4: valore economico 

 

Qual è l'impatto economico del processo? 

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma 

di non particolare rilievo economico (es. borse di studio) 

= 3 

punteggio assegnato 3 

Criterio 5: frazionabilità del processo 

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità 
economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato? 

No = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 6: controlli 

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 
neutralizzare il rischio? 

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 
1 

punteggio assegnato 1 

Valore stimato della probabilità 2,17 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 

 

2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo 

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a 

svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale 

percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito 

della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

 
Fino a circa il 20% = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 2: impatto economico 

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendent 
(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della 
PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 
No = 1 

 
punteggio assegnato 

 
1 

Criterio 3: impatto reputazionale 

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo 
evento o eventi analoghi? 

No = 0 

punteggio assegnato 0 

Criterio 4: impatto sull'immagine 

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il 
ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 

A livello di collaboratore o funzionario = 2 

punteggio assegnato 2 

Valore stimato dell'impatto 1,00 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto 2,17 

 

4. Misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre ulteriormente il rischio 

 
Il sistema di controllo generale sull'andamento della contabilità previsto dai regolamenti di contabilità e di controllo interno costituiscono misura idonea alla 

prevenzione del rischio. 



Scheda 14 

Gestione ordinaria delle spese di bilancio 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità 

Il processo è discrezionale? È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3 

punteggio assegnato 3 

Criterio 2: rilevanza esterna 

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento ? 
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti 
esterni = 5 

punteggio assegnato 5 

Criterio 3: complessità del processo 

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 4: valore economico 

 

Qual è l'impatto economico del processo? 
Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a 

soggetti esterni (es. appalto) = 5 

punteggio assegnato 5 

Criterio 5: frazionabilità del processo 

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità 
economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato? 

Si = 5 

punteggio assegnato 5 

Criterio 6: controlli 

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 
neutralizzare il rischio? 

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 
1 

punteggio assegnato 1 

Valore stimato della probabilità 3,33 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 

 

2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo 

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a 

svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale 

percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito 

della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

 
Fino a circa il 20% = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 2: impatto economico 

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendent 
(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della 
PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 
No = 1 

 
punteggio assegnato 

 
1 

Criterio 3: impatto reputazionale 

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo 
evento o eventi analoghi? 

No = 0 

punteggio assegnato 0 

Criterio 4: impatto sull'immagine 

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il 
ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 

A livello di collaboratore o funzionario = 2 

punteggio assegnato 2 

Valore stimato dell'impatto 1,00 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto 3,33 

 

4. Misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre ulteriormente il rischio 

Il meccanismo della spesa ha acquistato in questi ultimi anni degli automatismi tali che, se si è seguito tutto il procedimento: bilancio preventivo, PEG, scelta del 

contraente, impegno di spesa, registrazione dell'impegno, liquidazione, emissione del mandato, qualora la spesa stessa sia legittima (però in caso contrario 

siamo in una fattispecie diversa da questa scheda), è molto complicato ipotizzare fattispecie corruttive. In questo contesto possono assumere rilevanza e 

potrebbero essere segnalate al RPCT solo le variazioni della spesa particolarmente significative rispetto alle previsioni. Anche in questo caso come misura di 

maggiore efficacia si rinvia al regolameto dei controlli interni e di contabilità. 



Scheda 15 

Accertamenti e verifiche dei tributi locali 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità 

Il processo è discrezionale? 
È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi 

(regolamenti, direttive, circolari) = 4 

punteggio assegnato 4 

Criterio 2: rilevanza esterna 

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento ? 
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti 

esterni = 5 

punteggio assegnato 5 

Criterio 3: complessità del processo 

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 4: valore economico 

 
Qual è l'impatto economico del processo? 

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di 
non particolare rilievo economico (es. borse di studio) = 3 

punteggio assegnato 3 

Criterio 5: frazionabilità del processo 

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità 

economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato? 
Si = 5 

punteggio assegnato 5 

Criterio 6: controlli 

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 
neutralizzare il rischio? 

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1 

punteggio assegnato 1 

Valore stimato della probabilità 3,17 

 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 

 

2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo 

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a 

svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale 

percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito 

della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

 
Fino a circa il 20% = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 2: impatto economico 

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti 
(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della 

PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 
No = 1 

 
punteggio assegnato 

 
1 

Criterio 3: impatto reputazionale 

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo 
evento o eventi analoghi? 

No = 0 

punteggio assegnato 0 

Criterio 4: impatto sull'immagine 

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il 
ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 

A livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero 

posizione apicale o posizione organizzativa = 3 

punteggio assegnato 3 

Valore stimato dell'impatto 1,25 

 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto 3,96 

 

4. Misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre ulteriormente il rischio 

La misura più importante è inerente al processo di riscossione che deve essere progressivamente sempre più informatizzato e rendere automatico ogni 

passaggio, specie per quei tributi che vengono annullati, revocati o per i quali si decide di non procedere con la "messa a ruolo/riscossione coattiva" 



Scheda 16 

Accertamenti con adesione dei tributi locali 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità 

Il processo è discrezionale? È altamente discrezionale = 5 

punteggio assegnato 5 

Criterio 2: rilevanza esterna 

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento ? 
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti 
esterni = 5 

punteggio assegnato 5 

Criterio 3: complessità del processo 

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 4: valore economico 

 

Qual è l'impatto economico del processo? 
Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a 

soggetti esterni (es. appalto) = 5 

punteggio assegnato 5 

Criterio 5: frazionabilità del processo 

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità 
economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato? 

Si = 5 

punteggio assegnato 5 

Criterio 6: controlli 

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 
neutralizzare il rischio? 

Si, è molto efficace = 2 

punteggio assegnato 2 

Valore stimato della probabilità 3,83 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 

 

2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo 

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a 

svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale 

percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito 

della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

 
Fino a circa il 20% = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 2: impatto economico 

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendent 
(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della 
PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 
No = 1 

 
punteggio assegnato 

 
1 

Criterio 3: impatto reputazionale 

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo 
evento o eventi analoghi? 

No = 0 

punteggio assegnato 0 

Criterio 4: impatto sull'immagine 

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il 
ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 

A livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero 

posizione apicale o posizione organizzativa = 3 

punteggio assegnato 3 

Valore stimato dell'impatto 1,25 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto 4,79 

 

4. Misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre ulteriormente il rischio 

Qui la scelta è duplice e oltre a quanto disposto per la scheda precedente relativamente al processo di riscossione, che deve essere progressivamente sempre 

più informatizzato e rendere automatico ogni passaggio, specie per quei tributi che vengono annullati, revocati o per i quali si decide di non procedere con la 

"messa a ruolo/risocssione coattiva", si dovrà anche prevedere un meccanismo di trasparenza nei provvedimenti che autorizzano dette riduzioni, con 

particolare riferimento alla parte motivazionale. 



Scheda 17 

Accertamenti e controlli sugli abusi edilizi 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità 

Il processo è discrezionale? È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3 

punteggio assegnato 3 

Criterio 2: rilevanza esterna 

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento ? 
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti 
esterni = 5 

punteggio assegnato 5 

Criterio 3: complessità del processo 

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 4: valore economico 

 

Qual è l'impatto economico del processo? 

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma 

di non particolare rilievo economico (es. borse di studio) 

= 3 

punteggio assegnato 3 

Criterio 5: frazionabilità del processo 

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità 
economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato? 

No = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 6: controlli 

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 
neutralizzare il rischio? 

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3 

punteggio assegnato 3 

Valore stimato della probabilità 2,67 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 

 

2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo 

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a 

svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale 

percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito 

della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

 
Fino a circa il 20% = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 2: impatto economico 

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendent 
(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della 
PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 
No = 1 

 
punteggio assegnato 

 
1 

Criterio 3: impatto reputazionale 

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo 
evento o eventi analoghi? 

No = 0 

punteggio assegnato 0 

Criterio 4: impatto sull'immagine 

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il 
ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 

A livello di collaboratore o funzionario = 2 

punteggio assegnato 2 

Valore stimato dell'impatto 1,00 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto 2,67 

 

4. Misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre ulteriormente il rischio 

L'abuso edilizio può essere paragonato alle violazioni del Cds di cui alla scheda 12 e dunque due sono le direttive per la riduzione del rischio. La prima fa 

riferimento agli agenti e tecnici che accertano, sul territorio, gli abusi e le violazioni alla normativa urbanistica. Detti funzionari dovranno sempre operare 

almeno in coppia al fine di testimoniare reciprocamente l'integrità dei propri comportamenti. La seconda misura è inerente al processo sanzionatorio che deve 

essere progressivamente sempre più informatizzato e rendere automatico ogni passaggio, specie per quelle sanzioni che vengono annullate, revocate o per le 

quali si decide di non procedere con il ripristino o la demolizione. 



Scheda 18 

Incentivi economici al personale (produttività e retribuzioni di risultato) 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità 

Il processo è discrezionale? 
È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi 

(regolamenti, direttive, circolari) = 4 

punteggio assegnato 4 

Criterio 2: rilevanza esterna 

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento ? No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2 

punteggio assegnato 2 

Criterio 3: complessità del processo 

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 4: valore economico 

 

Qual è l'impatto economico del processo? 
 
Ha rilevanza esclusivamente interna = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 5: frazionabilità del processo 

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità 
economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato? 

No = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 6: controlli 

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 
neutralizzare il rischio? 

Si, è molto efficace = 2 

punteggio assegnato 2 

Valore stimato della probabilità 1,83 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 

 

2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo 

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a 

svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale 

percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito 

della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

 
Fino a circa il 100% = 5 

punteggio assegnato 5 

Criterio 2: impatto economico 

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendent 
(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della 
PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 
No = 1 

 
punteggio assegnato 

 
1 

Criterio 3: impatto reputazionale 

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo 
evento o eventi analoghi? 

No = 0 

punteggio assegnato 0 

Criterio 4: impatto sull'immagine 

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il 
ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 

A livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero 

posizione apicale o posizione organizzativa = 3 

punteggio assegnato 3 

Valore stimato dell'impatto 2,25 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto 4,13 

 

4. Misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre ulteriormente il rischio 

 
 

La predeterminazione dei criteri di valutazione verificata da un organo esterno all'ente unita alla massima trasparenza del procedimento di attribuzione dei 

vantaggi economici sono gli strumenti da utilizzare per la prevenzione dei fenomeni corruttivi in tale settore 



Scheda 19 

Autorizzazione all’occupazione del suolo pubblico 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità 

Il processo è discrezionale? 
È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi 

(regolamenti, direttive, circolari) = 2 

punteggio assegnato 2 

Criterio 2: rilevanza esterna 

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento ? 
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti 

esterni = 5 

punteggio assegnato 5 

Criterio 3: complessità del processo 

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? 

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3 

punteggio assegnato 3 

Criterio 4: valore economico 

 
Qual è l'impatto economico del processo? 

 
Ha rilevanza esclusivamente interna = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 5: frazionabilità del processo 

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità 

economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato? 
No = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 6: controlli 

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 
neutralizzare il rischio? 

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1 

punteggio assegnato 1 

Valore stimato della probabilità 2,17 

 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 

 

2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo 

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a 

svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale 

percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito 

della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

 
Fino a circa il 20% = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 2: impatto economico 

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendent 
(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confront della 

PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 
No = 1 

 
punteggio assegnato 

 
1 

Criterio 3: impatto reputazionale 

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo 
evento o eventi analoghi? 

No = 0 

punteggio assegnato 0 

Criterio 4: impatto sull'immagine 

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il 
ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 

A livello di collaboratore o funzionario = 2 

punteggio assegnato 2 

Valore stimato dell'impatto 1,00 

 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto 2,17 

 

4. Misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre ulteriormente il rischio 

Predeterminazione dei criteri e massima trasparenza sono le misure da applicare per la limitazione di fenomeni corruttivi; si richiama in particolare il criterio 

cronologico di assolvimento delle pratiche. 



Scheda 20 

Autorizzazioni ex artt. 68 e 69 del TULPS (spettacoli anche viaggianti, pubblici intrattenimenti, feste da ballo, 

esposizioni, gare) 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità 

Il processo è discrezionale? 
È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi 

(regolamenti, direttive, circolari) = 4 

punteggio assegnato 4 

Criterio 2: rilevanza esterna 

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento ? 
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti 

esterni = 5 

punteggio assegnato 5 

Criterio 3: complessità del processo 

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 4: valore economico 

 
Qual è l'impatto economico del processo? 

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di 
non particolare rilievo economico (es. borse di studio) = 3 

punteggio assegnato 3 

Criterio 5: frazionabilità del processo 

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità 

economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato? 
No = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 6: controlli 

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 
neutralizzare il rischio? 

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3 

punteggio assegnato 3 

Valore stimato della probabilità 2,83 

 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 

 

2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo 

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a 

svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale 

percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito 

della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

 
Fino a circa il 20% = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 2: impatto economico 

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendent 
(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confront della 

PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 
No = 1 

 
punteggio assegnato 

 
1 

Criterio 3: impatto reputazionale 

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo 
evento o eventi analoghi? 

No = 0 

punteggio assegnato 0 

Criterio 4: impatto sull'immagine 

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il 
ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 

A livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero 

posizione apicale o posizione organizzativa = 3 

punteggio assegnato 3 

Valore stimato dell'impatto 1,25 

 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto 3,54 

 

4. Misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre ulteriormente il rischio 

 

Come punto precedente 



Scheda 21 

Permesso di costruire convenzionato 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità 

Il processo è discrezionale? È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3 

punteggio assegnato 3 

Criterio 2: rilevanza esterna 

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento ? 
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti 
esterni = 5 

punteggio assegnato 5 

Criterio 3: complessità del processo 

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 4: valore economico 

 

Qual è l'impatto economico del processo? 
Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a 

soggetti esterni (es. appalto) = 5 

punteggio assegnato 5 

Criterio 5: frazionabilità del processo 

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità 
economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato? 

No = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 6: controlli 

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 
neutralizzare il rischio? 

No, il rischio rimane indifferente = 5 

punteggio assegnato 5 

Valore stimato della probabilità 3,33 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 

 

2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo 

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a 

svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale 

percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito 

della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

 
Fino a circa il 20% = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 2: impatto economico 

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendent 
(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della 
PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 
No = 1 

 
punteggio assegnato 

 
1 

Criterio 3: impatto reputazionale 

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo 
evento o eventi analoghi? 

No = 0 

punteggio assegnato 0 

Criterio 4: impatto sull'immagine 

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il 
ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 

A livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero 

posizione apicale o posizione organizzativa = 3 

punteggio assegnato 3 

Valore stimato dell'impatto 1,25 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto 4,17 

 

4. Misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre ulteriormente il rischio 

 
 

Valgono le misure previste per i piani attuativi 



Scheda 22 

Pratiche anagrafiche 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità 

Il processo è discrezionale? No, è del tutto vincolato = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 2: rilevanza esterna 

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento ? 
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti 

esterni = 5 

punteggio assegnato 5 

Criterio 3: complessità del processo 

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 4: valore economico 

 
Qual è l'impatto economico del processo? 

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di 
non particolare rilievo economico (es. borse di studio) = 3 

punteggio assegnato 3 

Criterio 5: frazionabilità del processo 

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità 

economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato? 
No = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 6: controlli 

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 
neutralizzare il rischio? 

Si, è molto efficace = 2 

punteggio assegnato 2 

Valore stimato della probabilità 2,17 

 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 

 

2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo 

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a 

svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale 

percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito 

della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

 
Fino a circa il 20% = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 2: impatto economico 

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti 
(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della 

PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 
No = 1 

 
punteggio assegnato 

 
1 

Criterio 3: impatto reputazionale 

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo 
evento o eventi analoghi? 

No = 0 

punteggio assegnato 0 

Criterio 4: impatto sull'immagine 

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il 
ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 

A livello di collaboratore o funzionario = 2 

punteggio assegnato 2 

Valore stimato dell'impatto 1,00 

 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto 2,17 

 

4. Misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre ulteriormente il rischio 

 

La misura risulta essere il controllo da parte del responsabile sull'attività dell'ufficiale d'anagrafe. 



Scheda 23 

Documenti di identità 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità 

Il processo è discrezionale? No, è del tutto vincolato = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 2: rilevanza esterna 

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento ? 
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti 
esterni = 5 

punteggio assegnato 5 

Criterio 3: complessità del processo 

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 4: valore economico 

 

Qual è l'impatto economico del processo? 

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma 

di non particolare rilievo economico (es. borse di studio) 

= 3 

punteggio assegnato 3 

Criterio 5: frazionabilità del processo 

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità 
economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato? 

No = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 6: controlli 

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 
neutralizzare il rischio? 

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 
1 

punteggio assegnato 1 

Valore stimato della probabilità 2,00 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 

 

2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo 

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a 

svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale 

percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito 

della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

 
Fino a circa il 20% = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 2: impatto economico 

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendent 
(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della 
PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 
No = 1 

 
punteggio assegnato 

 
1 

Criterio 3: impatto reputazionale 

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo 
evento o eventi analoghi? 

No = 0 

punteggio assegnato 0 

Criterio 4: impatto sull'immagine 

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il 
ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 

A livello di collaboratore o funzionario = 2 

punteggio assegnato 2 

Valore stimato dell'impatto 1,00 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto 2,00 

 

4. Misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre ulteriormente il rischio 

 
 

La misura principale consiste nella verifica da parte del responsabile del rispetto dell'ordine in cui si procede al rilascio degli atti. 



Scheda 24 

Servizi per minori e famiglie 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità 

Il processo è discrezionale? È altamente discrezionale = 5 

punteggio assegnato 5 

Criterio 2: rilevanza esterna 

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento ? 
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti 
esterni = 5 

punteggio assegnato 5 

Criterio 3: complessità del processo 

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 4: valore economico 

 

Qual è l'impatto economico del processo? 

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma 

di non particolare rilievo economico (es. borse di studio) 

= 3 

punteggio assegnato 3 

Criterio 5: frazionabilità del processo 

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità 
economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato? 

Si = 5 

punteggio assegnato 5 

Criterio 6: controlli 

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 
neutralizzare il rischio? 

Si, è molto efficace = 2 

punteggio assegnato 2 

Valore stimato della probabilità 3,50 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 

 

2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo 

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a 

svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale 

percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito 

della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

 
Fino a circa il 20% = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 2: impatto economico 

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendent 
(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della 
PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 
No = 1 

 
punteggio assegnato 

 
1 

Criterio 3: impatto reputazionale 

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo 
evento o eventi analoghi? 

No = 0 

punteggio assegnato 0 

Criterio 4: impatto sull'immagine 

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il 
ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 

A livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero 

posizione apicale o posizione organizzativa = 3 

punteggio assegnato 3 

Valore stimato dell'impatto 1,25 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto 4,38 

 

4. Misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre ulteriormente il rischio 

Per i servizi che comportano la corresponsione di contributi in denaro si faccia riferimento alle prescrizioni di cui alla scheda n. 8 sulla corresponisone dei 

benefici economici. Per i servizi in cui si debba disporre il ricovero in strutture o interventi similari, si dovranno utilizzare solo strutture accreditate secondo la 

normativa regionale e convenzionate con i servizi comunali e distrettuali 



Scheda 25 

Servizi assistenziali e socio-sanitari per anziani 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità 

Il processo è discrezionale? È altamente discrezionale = 5 

punteggio assegnato 5 

Criterio 2: rilevanza esterna 

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento ? 
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti 
esterni = 5 

punteggio assegnato 5 

Criterio 3: complessità del processo 

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 4: valore economico 

 

Qual è l'impatto economico del processo? 

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma 

di non particolare rilievo economico (es. borse di studio) 

= 3 

punteggio assegnato 3 

Criterio 5: frazionabilità del processo 

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità 
economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato? 

Si = 5 

punteggio assegnato 5 

Criterio 6: controlli 

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 
neutralizzare il rischio? 

Si, è molto efficace = 2 

punteggio assegnato 2 

Valore stimato della probabilità 3,50 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 

 

2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo 

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a 

svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale 

percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito 

della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

 
Fino a circa il 20% = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 2: impatto economico 

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendent 
(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della 
PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 
No = 1 

 
punteggio assegnato 

 
1 

Criterio 3: impatto reputazionale 

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo 
evento o eventi analoghi? 

No = 0 

punteggio assegnato 0 

Criterio 4: impatto sull'immagine 

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il 
ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 

A livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero 

posizione apicale o posizione organizzativa = 3 

punteggio assegnato 3 

Valore stimato dell'impatto 1,25 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto 4,38 

 

4. Misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre ulteriormente il rischio 

Per i servizi che comportano la corresponsione di contributi in denaro si faccia riferimento alle prescrizioni di cui alla scheda n. 8 sulla corresponisone dei 

benefici economici. Per i servizi in cui si debba disporre il ricovero in strutture o interventi similari, si dovranno utilizzare solo strutture accreditate secondo la 

normativa regionale e convenzionate con i servizi comunali e distrettuali 



Scheda 26 

Servizi per disabili 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità 

Il processo è discrezionale? È altamente discrezionale = 5 

punteggio assegnato 5 

Criterio 2: rilevanza esterna 

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento ? 
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti 
esterni = 5 

punteggio assegnato 5 

Criterio 3: complessità del processo 

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 4: valore economico 

 

Qual è l'impatto economico del processo? 

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma 

di non particolare rilievo economico (es. borse di studio) 

= 3 

punteggio assegnato 3 

Criterio 5: frazionabilità del processo 

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità 
economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato? 

Si = 5 

punteggio assegnato 5 

Criterio 6: controlli 

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 
neutralizzare il rischio? 

Si, è molto efficace = 2 

punteggio assegnato 2 

Valore stimato della probabilità 3,50 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 

 

2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo 

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a 

svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale 

percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito 

della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

 
Fino a circa il 20% = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 2: impatto economico 

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendent 
(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della 
PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 
No = 1 

 
punteggio assegnato 

 
1 

Criterio 3: impatto reputazionale 

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo 
evento o eventi analoghi? 

No = 0 

punteggio assegnato 0 

Criterio 4: impatto sull'immagine 

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il 
ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 

A livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero 

posizione apicale o posizione organizzativa = 3 

punteggio assegnato 3 

Valore stimato dell'impatto 1,25 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto 4,38 

 

4. Misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre ulteriormente il rischio 

Per i servizi che comportano la corresponsione di contributi in denaro si faccia riferimento alle prescrizioni di cui alla scheda n. 8 sulla corresponisone dei 

benefici economici. Per i servizi in cui si debba disporre il ricovero in strutture o interventi similari, si dovranno utilizzare solo strutture accreditate secondo la 

normativa regionale e convenzionate con i servizi comunali e distrettuali 



Scheda 27 

Servizi per adulti in difficoltà 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità 

Il processo è discrezionale? È altamente discrezionale = 5 

punteggio assegnato 5 

Criterio 2: rilevanza esterna 

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento ? 
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti 

esterni = 5 

punteggio assegnato 5 

Criterio 3: complessità del processo 

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 4: valore economico 

 
Qual è l'impatto economico del processo? 

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di 
non particolare rilievo economico (es. borse di studio) = 3 

punteggio assegnato 3 

Criterio 5: frazionabilità del processo 

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità 

economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato? 
Si = 5 

punteggio assegnato 5 

Criterio 6: controlli 

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 
neutralizzare il rischio? 

Si, è molto efficace = 2 

punteggio assegnato 2 

Valore stimato della probabilità 3,50 

 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 

 

2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo 

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a 

svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale 

percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito 

della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

 
Fino a circa il 20% = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 2: impatto economico 

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendent 
(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confront della 

PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 
No = 1 

 
punteggio assegnato 

 
1 

Criterio 3: impatto reputazionale 

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo 
evento o eventi analoghi? 

No = 0 

punteggio assegnato 0 

Criterio 4: impatto sull'immagine 

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il 
ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 

A livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero 

posizione apicale o posizione organizzativa = 3 

punteggio assegnato 3 

Valore stimato dell'impatto 1,25 

 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto 4,38 

 

4. Misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre ulteriormente il rischio 

Per i servizi che comportano la corresponsione di contributi in denaro si faccia riferimento alle prescrizioni di cui alla scheda n. 8 sulla corresponisone dei benefici 

economici. Per i servizi in cui si debba disporre il ricovero in strutture o interventi similari, si dovranno utilizzare solo strutture accreditate secondo la normativa 

regionale e convenzionate con i servizi comunali e distrettuali 



Scheda 28 

Servizi di integrazione dei cittadini stranieri 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità 

Il processo è discrezionale? È altamente discrezionale = 5 

punteggio assegnato 5 

Criterio 2: rilevanza esterna 

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento ? 
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti 
esterni = 5 

punteggio assegnato 5 

Criterio 3: complessità del processo 

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 4: valore economico 

 

Qual è l'impatto economico del processo? 

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma 

di non particolare rilievo economico (es. borse di studio) 

= 3 

punteggio assegnato 3 

Criterio 5: frazionabilità del processo 

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità 
economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato? 

Si = 5 

punteggio assegnato 5 

Criterio 6: controlli 

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 
neutralizzare il rischio? 

Si, è molto efficace = 2 

punteggio assegnato 2 

Valore stimato della probabilità 3,50 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 

 

2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo 

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a 

svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale 

percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito 

della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

 
Fino a circa il 20% = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 2: impatto economico 

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendent 
(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della 
PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 
No = 1 

 
punteggio assegnato 

 
1 

Criterio 3: impatto reputazionale 

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo 
evento o eventi analoghi? 

No = 0 

punteggio assegnato 0 

Criterio 4: impatto sull'immagine 

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il 
ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 

A livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero 

posizione apicale o posizione organizzativa = 3 

punteggio assegnato 3 

Valore stimato dell'impatto 1,25 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto 4,38 

 

4. Misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre ulteriormente il rischio 

Per i servizi che comportano la corresponsione di contributi in denaro si faccia riferimento alle prescrizioni di cui alla scheda n. 8 sulla corresponisone dei 

benefici economici. Per i servizi in cui si debba disporre il ricovero in strutture o interventi similari, si dovranno utilizzare solo strutture accreditate secondo la 

normativa regionale e convenzionate con i servizi comunali e distrettuali. Andrà sempre tenuto conto della regolarità del soggiorno dei beneficiari in contatto 

costante con lo sportello per l'immigrazione e l'ufficio stranieri della questura. 



Scheda 29 

Raccolta e smaltimento rifiuti 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità 

Il processo è discrezionale? No, è del tutto vincolato = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 2: rilevanza esterna 

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento ? 
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti 
esterni = 5 

punteggio assegnato 5 

Criterio 3: complessità del processo 

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 4: valore economico 

 

Qual è l'impatto economico del processo? 
Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a 

soggetti esterni (es. appalto) = 5 

punteggio assegnato 5 

Criterio 5: frazionabilità del processo 

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità 
economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato? 

Si = 5 

punteggio assegnato 5 

Criterio 6: controlli 

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 
neutralizzare il rischio? 

No, il rischio rimane indifferente = 5 

punteggio assegnato 5 

Valore stimato della probabilità 3,67 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 

 

2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo 

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a 

svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale 

percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito 

della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

 
Fino a circa il 20% = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 2: impatto economico 

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendent 
(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della 
PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 
No = 1 

 
punteggio assegnato 

 
1 

Criterio 3: impatto reputazionale 

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo 
evento o eventi analoghi? 

No = 0 

punteggio assegnato 0 

Criterio 4: impatto sull'immagine 

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il 
ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 

A livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero 

posizione apicale o posizione organizzativa = 3 

punteggio assegnato 3 

Valore stimato dell'impatto 1,25 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto 4,58 

 

4. Misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre ulteriormente il rischio 

 
I processi che ineriscono alla raccolta pratica e allo smaltimento quotidiano saranno rispondenti al contratto di servizio con l'ente gestore e pertanto sono 

difficili da individuare fattispecie corruttive. 



Scheda 30 

Gestione del protocollo 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità 

Il processo è discrezionale? No, è del tutto vincolato = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 2: rilevanza esterna 

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento ? No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2 

punteggio assegnato 2 

Criterio 3: complessità del processo 

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 4: valore economico 

 
Qual è l'impatto economico del processo? 

 
Ha rilevanza esclusivamente interna = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 5: frazionabilità del processo 

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità 

economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato? 
No = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 6: controlli 

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 
neutralizzare il rischio? 

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1 

punteggio assegnato 1 

Valore stimato della probabilità 1,17 

 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 

 

2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo 

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a 

svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale 

percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito 

della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

 
Fino a circa il 20% = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 2: impatto economico 

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendent 
(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confront della 

PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 
No = 1 

 
punteggio assegnato 

 
1 

Criterio 3: impatto reputazionale 

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo 
evento o eventi analoghi? 

No = 0 

punteggio assegnato 0 

Criterio 4: impatto sull'immagine 

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il 
ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 

A livello di addetto = 1 

punteggio assegnato 1 

Valore stimato dell'impatto 0,75 

 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto 0,88 

 

4. Misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre ulteriormente il rischio 

Non si registrano pericoli corruttivi anche perché questo ente si è dotato del protocollo elettronico con profilatura dei flussi. 



Scheda 31 

Gestione dell'archivio 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità 

Il processo è discrezionale? No, è del tutto vincolato = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 2: rilevanza esterna 

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento ? No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2 

punteggio assegnato 2 

Criterio 3: complessità del processo 

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 4: valore economico 

 
Qual è l'impatto economico del processo? 

 
Ha rilevanza esclusivamente interna = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 5: frazionabilità del processo 

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità 

economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato? 
No = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 6: controlli 

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 
neutralizzare il rischio? 

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1 

punteggio assegnato 1 

Valore stimato della probabilità 1,17 

 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 

 

2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo 

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a 

svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale 

percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito 

della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

 
Fino a circa il 20% = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 2: impatto economico 

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendent 
(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confront della 

PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 
No = 1 

 
punteggio assegnato 

 
1 

Criterio 3: impatto reputazionale 

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo 
evento o eventi analoghi? 

No = 0 

punteggio assegnato 0 

Criterio 4: impatto sull'immagine 

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il 
ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 

A livello di addetto = 1 

punteggio assegnato 1 

Valore stimato dell'impatto 0,75 

 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto 0,88 

 

4. Misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre ulteriormente il rischio 

Non si registrano pericoli corruttivi anche perché questo ente si è dotato di un manuale di gestione documentale che, unitamente al protocollo elettronico, 
determina una profilatura dei flussi documentali. 



Scheda 32 

Gestione delle sepolture e dei loculi 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità 

Il processo è discrezionale? 
È parzialmente vincolato dalla legge e da atti 

amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2 

punteggio assegnato 2 

Criterio 2: rilevanza esterna 

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento ? 
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti 
esterni = 5 

punteggio assegnato 5 

Criterio 3: complessità del processo 

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 4: valore economico 

 

Qual è l'impatto economico del processo? 

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma 

di non particolare rilievo economico (es. borse di studio) 

= 3 

punteggio assegnato 3 

Criterio 5: frazionabilità del processo 

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità 
economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato? 

No = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 6: controlli 

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 
neutralizzare il rischio? 

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 
1 

punteggio assegnato 1 

Valore stimato della probabilità 2,17 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 

 

2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo 

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a 

svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale 

percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito 

della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

 
Fino a circa il 20% = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 2: impatto economico 

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendent 
(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della 
PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 
No = 1 

 
punteggio assegnato 

 
1 

Criterio 3: impatto reputazionale 

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo 
evento o eventi analoghi? 

No = 0 

punteggio assegnato 0 

Criterio 4: impatto sull'immagine 

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il 
ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 

A livello di collaboratore o funzionario = 2 

punteggio assegnato 2 

Valore stimato dell'impatto 1,00 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto 2,17 

 

4. Misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre ulteriormente il rischio 

 

La misura consiste nella tracciabilità di ogni fase del processo. Per quanto riguarda la gestione delle concessioni cimiteriali è stato adottato un apposito 

regolamento e le tariffe sono aggiornate annualmente 



Scheda 33 

Gestione delle tombe di famiglia 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità 

Il processo è discrezionale? 
È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi 

(regolamenti, direttive, circolari) = 2 

punteggio assegnato 2 

Criterio 2: rilevanza esterna 

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento ? 
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti 

esterni = 5 

punteggio assegnato 5 

Criterio 3: complessità del processo 

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 4: valore economico 

 
Qual è l'impatto economico del processo? 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti 

esterni (es. appalto) = 5 

punteggio assegnato 5 

Criterio 5: frazionabilità del processo 

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità 

economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato? 
No = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 6: controlli 

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 
neutralizzare il rischio? 

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1 

punteggio assegnato 1 

Valore stimato della probabilità 2,50 

 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 

 

2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo 

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a 

svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale 

percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito 

della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

 
Fino a circa il 20% = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 2: impatto economico 

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendent 
(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confront della 

PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 
No = 1 

 
punteggio assegnato 

 
1 

Criterio 3: impatto reputazionale 

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo 
evento o eventi analoghi? 

No = 0 

punteggio assegnato 0 

Criterio 4: impatto sull'immagine 

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il 
ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 

A livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero 

posizione apicale o posizione organizzativa = 3 

punteggio assegnato 3 

Valore stimato dell'impatto 1,25 

 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto 3,13 

 

4. Misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre ulteriormente il rischio 

 

Come nella scheda precedente. 



Scheda 34 

Organizzazione eventi 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità 

Il processo è discrezionale? 
È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi 

(regolamenti, direttive, circolari) = 4 

punteggio assegnato 4 

Criterio 2: rilevanza esterna 

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento ? 
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti 

esterni = 5 

punteggio assegnato 5 

Criterio 3: complessità del processo 

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 4: valore economico 

 
Qual è l'impatto economico del processo? 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti 

esterni (es. appalto) = 5 

punteggio assegnato 5 

Criterio 5: frazionabilità del processo 

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità 

economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato? 
No = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 6: controlli 

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 
neutralizzare il rischio? 

Si, è molto efficace = 2 

punteggio assegnato 2 

Valore stimato della probabilità 3,00 

 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 

 

2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo 

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a 

svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale 

percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito 

della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

 
Fino a circa il 20% = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 2: impatto economico 

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti 
(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della 

PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 
No = 1 

 
punteggio assegnato 

 
1 

Criterio 3: impatto reputazionale 

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo 
evento o eventi analoghi? 

No = 0 

punteggio assegnato 0 

Criterio 4: impatto sull'immagine 

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il 
ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 

A livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero 

posizione apicale o posizione organizzativa = 3 

punteggio assegnato 3 

Valore stimato dell'impatto 1,25 

 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto 3,75 

 

4. Misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre ulteriormente il rischio 

 
Per tale processo come misura di prevenzione si prevede l'applicazione delle stesse misure previste per gli affidamenti e per i contributi. 



Scheda 35 

Rilascio di patrocini 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità 

Il processo è discrezionale? 
È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi 

(regolamenti, direttive, circolari) = 4 

punteggio assegnato 4 

Criterio 2: rilevanza esterna 

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento ? 
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti 

esterni = 5 

punteggio assegnato 5 

Criterio 3: complessità del processo 

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 4: valore economico 

 
Qual è l'impatto economico del processo? 

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di 
non particolare rilievo economico (es. borse di studio) = 3 

punteggio assegnato 3 

Criterio 5: frazionabilità del processo 

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità 

economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato? 
No = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 6: controlli 

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 
neutralizzare il rischio? 

Si, è molto efficace = 2 

punteggio assegnato 2 

Valore stimato della probabilità 2,67 

 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 

 

2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo 

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a 

svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale 

percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito 

della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

 
Fino a circa il 20% = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 2: impatto economico 

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti 
(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della 

PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 
No = 1 

 
punteggio assegnato 

 
1 

Criterio 3: impatto reputazionale 

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo 
evento o eventi analoghi? 

No = 0 

punteggio assegnato 0 

Criterio 4: impatto sull'immagine 

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il 
ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 

A livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero 

posizione apicale o posizione organizzativa = 3 

punteggio assegnato 3 

Valore stimato dell'impatto 1,25 

 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto 3,33 

 

4. Misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre ulteriormente il rischio 

Per i patrocini gratuiti si ritiene inutile ogni misura anticorruttiva. Per i patrocini onerosi, che prevedono un contributo a supporto dell'iniziativa si faccia 

riferimento alle misure di cui alla scheda n. 8. Nella fissazione delle regole che stanno alla base della concessione dei patrocini vanno individuate le regole 

particolari per quelli onerosi. 



Scheda 36 

Gare ad evidenza pubblica di vendita di beni 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità 

Il processo è discrezionale? 
È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi 

(regolamenti, direttive, circolari) = 2 

punteggio assegnato 2 

Criterio 2: rilevanza esterna 

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento ? 
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti 

esterni = 5 

punteggio assegnato 5 

Criterio 3: complessità del processo 

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 4: valore economico 

 
Qual è l'impatto economico del processo? 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti 

esterni (es. appalto) = 5 

punteggio assegnato 5 

Criterio 5: frazionabilità del processo 

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità 

economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato? 
No = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 6: controlli 

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 
neutralizzare il rischio? 

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1 

punteggio assegnato 1 

Valore stimato della probabilità 2,50 

 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 

 

2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo 

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a 

svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale 

percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito 

della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

 
Fino a circa il 20% = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 2: impatto economico 

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti 
(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della 

PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 
No = 1 

 
punteggio assegnato 

 
1 

Criterio 3: impatto reputazionale 

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo 
evento o eventi analoghi? 

No = 0 

punteggio assegnato 0 

Criterio 4: impatto sull'immagine 

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il 
ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 

A livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero 

posizione apicale o posizione organizzativa = 3 

punteggio assegnato 3 

Valore stimato dell'impatto 1,25 

 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto 3,13 

 

4. Misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre ulteriormente il rischio 

Valgono le stesse regole degli affidamenti con tutte le norme o regolamenti che comunque prevedano un coinvolgimento di diversi soggetti.. 



Scheda 37 

Funzionamento degli organi collegiali 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità 

Il processo è discrezionale? 
È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi 

(regolamenti, direttive, circolari) = 2 

punteggio assegnato 2 

Criterio 2: rilevanza esterna 

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento ? No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2 

punteggio assegnato 2 

Criterio 3: complessità del processo 

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 4: valore economico 

 
Qual è l'impatto economico del processo? 

 
Ha rilevanza esclusivamente interna = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 5: frazionabilità del processo 

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità 

economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato? 
No = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 6: controlli 

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 
neutralizzare il rischio? 

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1 

punteggio assegnato 1 

Valore stimato della probabilità 1,33 

 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 

 

2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo 

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a 

svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale 

percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito 

della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

 
Fino a circa il 20% = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 2: impatto economico 

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti 
(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della 

PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 
No = 1 

 
punteggio assegnato 

 
1 

Criterio 3: impatto reputazionale 

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo 
evento o eventi analoghi? 

No = 0 

punteggio assegnato 0 

Criterio 4: impatto sull'immagine 

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il 
ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 

A livello di capo dipartimento/segretario generale = 5 

punteggio assegnato 5 

Valore stimato dell'impatto 1,75 

 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto 2,33 

 

4. Misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre ulteriormente il rischio 

Non si ritiene necessario adottare misure particolari 



Scheda 38 

Formazione di determinazioni, ordinanze, decreti ed altri atti amministrativi 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità 

Il processo è discrezionale? 
È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi 

(regolamenti, direttive, circolari) = 2 

punteggio assegnato 2 

Criterio 2: rilevanza esterna 

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento ? No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2 

punteggio assegnato 2 

Criterio 3: complessità del processo 

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 4: valore economico 

 
Qual è l'impatto economico del processo? 

 
Ha rilevanza esclusivamente interna = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 5: frazionabilità del processo 

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità 

economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato? 
No = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 6: controlli 

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 
neutralizzare il rischio? 

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1 

punteggio assegnato 1 

Valore stimato della probabilità 1,33 

 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 

 

2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo 

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a 

svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale 

percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito 

della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

 
Fino a circa il 20% = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 2: impatto economico 

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendent 
(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confront della 

PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 
No = 1 

 
punteggio assegnato 

 
1 

Criterio 3: impatto reputazionale 

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo 
evento o eventi analoghi? 

No = 0 

punteggio assegnato 0 

Criterio 4: impatto sull'immagine 

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il 
ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 

A livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero 

posizione apicale o posizione organizzativa = 3 

punteggio assegnato 3 

Valore stimato dell'impatto 1,25 

 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto 1,67 

 

4. Misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre ulteriormente il rischio 

Non si ritiene necessario adottare misure particolari 



Scheda 39 

Designazione dei rappresentanti dell'ente presso enti, società, fondazioni 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità 

Il processo è discrezionale? È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3 

punteggio assegnato 3 

Criterio 2: rilevanza esterna 

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento ? 
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti 
esterni = 5 

punteggio assegnato 5 

Criterio 3: complessità del processo 

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? 

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3 

punteggio assegnato 3 

Criterio 4: valore economico 

 

Qual è l'impatto economico del processo? 
Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a 

soggetti esterni (es. appalto) = 5 

punteggio assegnato 5 

Criterio 5: frazionabilità del processo 

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità 
economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato? 

No = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 6: controlli 

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 
neutralizzare il rischio? 

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3 

punteggio assegnato 3 

Valore stimato della probabilità 3,33 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 

 

2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo 

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a 

svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale 

percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito 

della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

 
Fino a circa il 20% = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 2: impatto economico 

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendent 
(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della 
PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 
No = 1 

 
punteggio assegnato 

 
1 

Criterio 3: impatto reputazionale 

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo 
evento o eventi analoghi? 

No = 0 

punteggio assegnato 0 

Criterio 4: impatto sull'immagine 

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il 
ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 

A livello di capo dipartimento/segretario generale = 5 

punteggio assegnato 5 

Valore stimato dell'impatto 1,75 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto 5,83 

 

4. Misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre ulteriormente il rischio 

 
Vanno distinte designazioni che non prevedono un compenso da quelle che invece lo prevedono. Maggiore è il compenso, maggiori devono essere le misure di 

prevenzione della corruzione. Si tenga però presente che il PTPCT è rivolto quasi esclusivamente a comportamenti e processi di competenza della struttura 

amministrativa e gestionale e non al comportamento di organismi politici. 



Scheda 40 

Gestione dei procedimenti di segnalazione e reclamo 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità 

Il processo è discrezionale? 
È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi 

(regolamenti, direttive, circolari) = 4 

punteggio assegnato 4 

Criterio 2: rilevanza esterna 

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento ? No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2 

punteggio assegnato 2 

Criterio 3: complessità del processo 

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 4: valore economico 

 
Qual è l'impatto economico del processo? 

 
Ha rilevanza esclusivamente interna = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 5: frazionabilità del processo 

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità 

economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato? 
No = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 6: controlli 

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 
neutralizzare il rischio? 

Si, è molto efficace = 2 

punteggio assegnato 2 

Valore stimato della probabilità 1,83 

 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 

 

2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo 

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a 

svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale 

percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito 

della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

 
Fino a circa il 20% = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 2: impatto economico 

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti 
(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della 

PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 
No = 1 

 
punteggio assegnato 

 
1 

Criterio 3: impatto reputazionale 

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo 
evento o eventi analoghi? 

No = 0 

punteggio assegnato 0 

Criterio 4: impatto sull'immagine 

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il 
ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 

A livello di capo dipartimento/segretario generale = 5 

punteggio assegnato 5 

Valore stimato dell'impatto 1,75 

 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto 3,21 

 

4. Misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre ulteriormente il rischio 

La misura più efficace è la massima tracciabilità delle fasi realtive alla gestione delle segnalazioni. Questo comune si è dotato di un protocollo elettronico con 

cui vengono profilati i flussi documentali, le segnalazioni, anche quelle anonime o con secretazione del mittente, sono sempre rintracciabili rendendo 

evidente eventuali omissioni o fenomeni corruttivi. 



Scheda 41 

Gestione della leva 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità 

Il processo è discrezionale? No, è del tutto vincolato = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 2: rilevanza esterna 

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento ? No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2 

punteggio assegnato 2 

Criterio 3: complessità del processo 

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 4: valore economico 

 
Qual è l'impatto economico del processo? 

 
Ha rilevanza esclusivamente interna = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 5: frazionabilità del processo 

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità 

economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato? 
No = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 6: controlli 

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 
neutralizzare il rischio? 

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1 

punteggio assegnato 1 

Valore stimato della probabilità 1,17 

 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 

 

2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo 

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a 

svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale 

percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito 

della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

 
Fino a circa il 20% = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 2: impatto economico 

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti 
(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della 

PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 
No = 1 

 
punteggio assegnato 

 
1 

Criterio 3: impatto reputazionale 

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo 
evento o eventi analoghi? 

No = 0 

punteggio assegnato 0 

Criterio 4: impatto sull'immagine 

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il 
ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 

A livello di addetto = 1 

punteggio assegnato 1 

Valore stimato dell'impatto 0,75 

 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto 0,88 

 

4. Misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre ulteriormente il rischio 

La leva militare al momento è sospesa, anche se in realtà le liste devono ancora essere compilate. Non esistono fattispecie teoriche di corruzione in questo 

campo. 



Scheda 42 

Gestione dell'elettorato 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità 

Il processo è discrezionale? No, è del tutto vincolato = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 2: rilevanza esterna 

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento ? 
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti 
esterni = 5 

punteggio assegnato 5 

Criterio 3: complessità del processo 

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? 

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3 

punteggio assegnato 3 

Criterio 4: valore economico 

 

Qual è l'impatto economico del processo? 
 
Ha rilevanza esclusivamente interna = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 5: frazionabilità del processo 

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità 
economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato? 

No = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 6: controlli 

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 
neutralizzare il rischio? 

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 
1 

punteggio assegnato 1 

Valore stimato della probabilità 2,00 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 

 

2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo 

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a 

svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale 

percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito 

della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

 
Fino a circa il 20% = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 2: impatto economico 

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendent 
(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della 
PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 
No = 1 

 
punteggio assegnato 

 
1 

Criterio 3: impatto reputazionale 

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo 
evento o eventi analoghi? 

No = 0 

punteggio assegnato 0 

Criterio 4: impatto sull'immagine 

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il 
ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 

A livello di addetto = 1 

punteggio assegnato 1 

Valore stimato dell'impatto 0,75 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto 1,50 

 

4. Misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre ulteriormente il rischio 

La maggioranza dei prodotti dell'ufficio elettorale è totalmente vincolata e non può prevedere episodi corruttivi, che invece si possono concretizzare, anche in 

modo "pericoloso" nei procedimenti di predisposizone delle liste elettorali (autentiche di firma, certifcazioni ecc.). In questi casi i dipendenti dell'ufficio 

elettorale, sia quelli a ciò destinati in via permanente che quelli in via straordinaria, dovranno essere controllati dai propri responsabili al fine di eseguire le loro 

prestazioni solo nell'ambito dell'ufficio elettorale e solo durante l'orario di ufficio con la presenza di altri dipendenti. 



Scheda 43 

Gestione degli alloggi pubblici 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità 

Il processo è discrezionale? 
È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi 

(regolamenti, direttive, circolari) = 2 

punteggio assegnato 2 

Criterio 2: rilevanza esterna 

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento ? 
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti 

esterni = 5 

punteggio assegnato 5 

Criterio 3: complessità del processo 

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 4: valore economico 

 
Qual è l'impatto economico del processo? 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti 

esterni (es. appalto) = 5 

punteggio assegnato 5 

Criterio 5: frazionabilità del processo 

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità 

economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato? 
No = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 6: controlli 

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 
neutralizzare il rischio? 

Si, è molto efficace = 2 

punteggio assegnato 2 

Valore stimato della probabilità 2,67 

 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 

 

2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo 

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a 

svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale 

percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito 

della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

 
Fino a circa il 20% = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 2: impatto economico 

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti 
(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della 

PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 
No = 1 

 
punteggio assegnato 

 
1 

Criterio 3: impatto reputazionale 

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo 
evento o eventi analoghi? 

No = 0 

punteggio assegnato 0 

Criterio 4: impatto sull'immagine 

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il 
ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 

A livello di addetto = 1 

punteggio assegnato 1 

Valore stimato dell'impatto 0,75 

 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto 2,00 

 

4. Misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre ulteriormente il rischio 

Le graduatorie per l'assegnazione degli alloggi popolari dovranno essere redatte esclusivamente da soggetti terzi rispetto ai dipendenti dell'ufficio. Ci si rivolga 

prioritariamente alle prestazioni di esperti di comuni e agenzie autonome. 



Scheda 44 

Gestione del diritto allo studio 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità 

Il processo è discrezionale? 
È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi 

(regolamenti, direttive, circolari) = 4 

punteggio assegnato 4 

Criterio 2: rilevanza esterna 

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento ? 
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti 
esterni = 5 

punteggio assegnato 5 

Criterio 3: complessità del processo 

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 4: valore economico 

 

Qual è l'impatto economico del processo? 

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma 

di non particolare rilievo economico (es. borse di studio) 

= 3 

punteggio assegnato 3 

Criterio 5: frazionabilità del processo 

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità 
economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato? 

No = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 6: controlli 

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 
neutralizzare il rischio? 

Si, è molto efficace = 2 

punteggio assegnato 2 

Valore stimato della probabilità 2,67 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 

 

2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo 

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a 

svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale 

percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito 

della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

 
Fino a circa il 20% = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 2: impatto economico 

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendent 
(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della 
PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 
No = 1 

 
punteggio assegnato 

 
1 

Criterio 3: impatto reputazionale 

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo 
evento o eventi analoghi? 

No = 0 

punteggio assegnato 0 

Criterio 4: impatto sull'immagine 

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il 
ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 

A livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero 

posizione apicale o posizione organizzativa = 3 

punteggio assegnato 3 

Valore stimato dell'impatto 1,25 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto 3,33 

 

4. Misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre ulteriormente il rischio 

L'assegnazione dei libri di testo, gratuita o semigratuita, è assolutamente vincolata e non può essere oggetto di corruzione. Diverso invece il problema legato ai 

processi legati all'individuazione e gestione dei percorsi di scuola lavoro, specie quelli per cui questa amministrazione prevede dei compensi per i tirocinanti o 

stagisti. In questo caso gli accordi con le istituzioni scolastiche dovranno essere basati su procedimenti ad evidenza pubblica, premiando il merito o i soggetti 

svantaggiati. 



Scheda 45 

Vigilanza sulla circolazione e la sosta 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità 

Il processo è discrezionale? No, è del tutto vincolato = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 2: rilevanza esterna 

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento ? No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2 

punteggio assegnato 2 

Criterio 3: complessità del processo 

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 4: valore economico 

 
Qual è l'impatto economico del processo? 

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di 
non particolare rilievo economico (es. borse di studio) = 3 

punteggio assegnato 3 

Criterio 5: frazionabilità del processo 

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità 

economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato? 
No = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 6: controlli 

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 
neutralizzare il rischio? 

Si, è molto efficace = 2 

punteggio assegnato 2 

Valore stimato della probabilità 1,67 

 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 

 

2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo 

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a 

svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale 

percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito 

della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

 
Fino a circa il 20% = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 2: impatto economico 

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendent 
(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confront della 

PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 
No = 1 

 
punteggio assegnato 

 
1 

Criterio 3: impatto reputazionale 

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo 
evento o eventi analoghi? 

No = 0 

punteggio assegnato 0 

Criterio 4: impatto sull'immagine 

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il 
ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 

A livello di collaboratore o funzionario = 2 

punteggio assegnato 2 

Valore stimato dell'impatto 1,00 

 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto 1,67 

 

4. Misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre ulteriormente il rischio 

 
Questo processo può essere assimilato a quello sulle sanzioni del CDS qualora gli ausiliari del traffico siano dei dipendenti pubblici. 



Scheda 46 

Gestione del reticolato idrico minore 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità 

Il processo è discrezionale? È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3 

punteggio assegnato 3 

Criterio 2: rilevanza esterna 

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento ? 
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti 
esterni = 5 

punteggio assegnato 5 

Criterio 3: complessità del processo 

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 4: valore economico 

 

Qual è l'impatto economico del processo? 

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma 

di non particolare rilievo economico (es. borse di studio) 

= 3 

punteggio assegnato 3 

Criterio 5: frazionabilità del processo 

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità 
economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato? 

No = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 6: controlli 

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 
neutralizzare il rischio? 

Si, è molto efficace = 2 

punteggio assegnato 2 

Valore stimato della probabilità 2,50 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 

 

2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo 

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a 

svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale 

percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito 

della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

 
Fino a circa il 20% = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 2: impatto economico 

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendent 
(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della 
PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 
No = 1 

 
punteggio assegnato 

 
1 

Criterio 3: impatto reputazionale 

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo 
evento o eventi analoghi? 

No = 0 

punteggio assegnato 0 

Criterio 4: impatto sull'immagine 

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il 
ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 

A livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero 

posizione apicale o posizione organizzativa = 3 

punteggio assegnato 3 

Valore stimato dell'impatto 1,25 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto 3,13 

 

4. Misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre ulteriormente il rischio 

Mentre l'approvigionamento idrico per usi domestici non risulta particolarmente problematico, ci possono essere dei profili di criticità nel campo 

dell'approvigionamento idrico per usi agricoli ed industriali e per la gestione dei pozzi privati. La farraginosità delle norme nazionali e regionali e l'oggettiva 

difficoltà dei controlli consigliano massima attenzione sui procedimenti di autorizzaizone dei prelievi e degli scarichi. Sarebbe utile la predisposizione di un 

regolamento comunale che partendo dalla normativa nazionale e regionale indichi le funzioni e le responsabilità dei vari uffici. 



Scheda 47 

Affidamenti in house 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità 

Il processo è discrezionale? È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3 

punteggio assegnato 3 

Criterio 2: rilevanza esterna 

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento ? 
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti 

esterni = 5 

punteggio assegnato 5 

Criterio 3: complessità del processo 

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 4: valore economico 

 
Qual è l'impatto economico del processo? 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti 

esterni (es. appalto) = 5 

punteggio assegnato 5 

Criterio 5: frazionabilità del processo 

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità 

economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato? 
No = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 6: controlli 

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 
neutralizzare il rischio? 

Si, ma in minima parte = 4 

punteggio assegnato 4 

Valore stimato della probabilità 3,17 

 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 

 

2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo 

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a 

svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale 

percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito 

della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

 
Fino a circa il 20% = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 2: impatto economico 

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti 
(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della 

PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 
No = 1 

 
punteggio assegnato 

 
1 

Criterio 3: impatto reputazionale 

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo 
evento o eventi analoghi? 

No = 0 

punteggio assegnato 0 

Criterio 4: impatto sull'immagine 

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il 
ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 

A livello di dirigente d'ufficio generale = 4 

punteggio assegnato 4 

Valore stimato dell'impatto 1,50 

 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto 4,75 

 

4. Misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre ulteriormente il rischio 

 

E' una procedura prederminata dalla legge per cui la misura più efficace in questo campo è la massima trasparenza di tutte le fasi del processo. 



Scheda 48 

Controlli sull'uso del territorio 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità 

Il processo è discrezionale? È altamente discrezionale = 5 

punteggio assegnato 5 

Criterio 2: rilevanza esterna 

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento ? 
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti 

esterni = 5 

punteggio assegnato 5 

Criterio 3: complessità del processo 

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 4: valore economico 

 
Qual è l'impatto economico del processo? 

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma 

di non particolare rilievo economico (es. borse di studio) 

= 3 

punteggio assegnato 3 

Criterio 5: frazionabilità del processo 

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità 

economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato? 
No = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 6: controlli 

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 
neutralizzare il rischio? 

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3 

punteggio assegnato 3 

Valore stimato della probabilità 3,00 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 

 

2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo 

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a 

svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale 

percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito 

della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

 
Fino a circa il 20% = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 2: impatto economico 

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendent 

(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della 
PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 
No = 1 

 
punteggio assegnato 

 
1 

Criterio 3: impatto reputazionale 

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo 
evento o eventi analoghi? 

No = 0 

punteggio assegnato 0 

Criterio 4: impatto sull'immagine 

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il 

ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 
A livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero 

posizione apicale o posizione organizzativa = 3 

punteggio assegnato 3 

Valore stimato dell'impatto 1,25 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto 3,75 

 

4. Misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre ulteriormente il rischio 

 
 
 

Il controllo del territori può essere paragonato alle verifiche degli abusi edilizi di cui alla scheda 17. 
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Data inizio incarico di RPCT 

 
01/01/2022 

Le funzioni di Responsabile della trasparenza sono svolte 

da soggetto diverso dal RPC (Si/No) 

 
NO 

 
Nominativo del soggetto che nel PTPCT o nella sezione 

anticorruzione e trasparenza del PIAO o nel MOG 231 è 

indicato come sostituto del RPCT (in caso di temporanea ed 

improvvisa assenza del RPCT) 

 

 
Motivazione dell'assenza del RPCT 

 

 
Data inizio assenza della figura di RPCT 

 



ID Domanda Risposta (Max 2000 caratteri) 

 
 
 

1 

CONSIDERAZIONI GENERALI SULL'ATTUAZIONE DELLA SEZIONE 

ANTICORRUZIONE E TRASPARENZA DEL PIAO O DEL PIANO TRIENNALE DI 

PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E DELLA TRASPARENZA (PTPCT) O 

DELLE MISURE INTEGRATIVE AL MOG 231 E SUL RUOLO DEL 

RESPONSABILE DELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E DELLA 

TRASPARENZA (RPCT) 

 

 

 
1.A 

Stato di attuazione del PTPCT/Sezione anticorruzione e 

trasparenza del PIAO/MOG 231 - Valutazione sintetica del 

livello effettivo di attuazione del PTPCT/sezione 

anticorruzione e trasparenza del PIAO/misure integrative MOG 

231, indicando i fattori che hanno favorito il buon 
funzionamento del sistema 

Il PTPCT è stato attuato in maniera sufficiente. I fattori che hanno favorito il buon 

funzionamento del sistema sono stati principalmente la semplicità del piano, idonea rispetto 

alle esigenze di un ente di piccole dimensioni, e la collaborazione fattiva dei dipendenti. 

 
 

1.B 

Aspetti critici dell’attuazione del PTPCT/Sezione 

anticorruzione e trasparenza del PIAO/MOG 231 - Qualora la 

sezione anticorruzione e trasparenza del PIAO o il PTPCT o le 

misure integrative MOG 231 siano state attuate parzialmente, 

indicare le principali motivazioni dello scostamento tra le 

misure attuate e le misure programmate 

Non vi sono stati aspetti particolarmente critici nell'attuazione del piano. 

 

 
1.C 

Ruolo del RPCT - Valutazione sintetica del ruolo di impulso e 

coordinamento del RPCT rispetto all’attuazione della sezione 

anticorruzione e trasparenza del PIAO o del PTPCT o delle 

misure integrative MOG 231, individuando i fattori che ne hanno 

supportato l’azione 

Il ruolo dell'RPCT è svolto dal segretario comunale a scavalco che svolge un ruolo di impulso 

nei confronti del responsabile di area referente. Grazie a tale collaborazione si è riusciti 

a dare sufficiente attuazione al piano. 

 

 
1.D 

Aspetti critici del ruolo del RPCT - Illustrare i fattori che 

hanno ostacolato l’azione di impulso e coordinamento del RPCT 

rispetto all’attuazione della sezione anticorruzione e 

trasparenza del PIAO o del PTPCT o delle misure integrative 

MOG 231 

Il fattore maggiormente problematico è la scarsa presenza del RPCT per il suo ruolo di 

segretario a scavalco. 



SCHEDA PER LA PREDISPOSIZIONE ENTRO IL 31 GENNAIO 2024 DELLA RELAZIONE ANNUALE DEL RESPONSABILE DELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E DELLA 

TRASPARENZA 

La presente scheda è compilata dal RPCT delle pubbliche amministrazioni/enti tenuti all'adozione della sezione anticorruzione e trasparenza del PIAO 

2023 o del PTPCT 2023 e pubblicata sul sito istituzionale dell'amministrazione. 

Le società e gli altri enti di diritto privato in controllo pubblico nonché gli enti pubblici economici utilizzano, per quanto compatibile, la 

presente scheda con riferimento alle misure anticorruzione adottate in base al PNA 2022 (Delibera ANAC n. 7/2023). 

 

ID 

 

Domanda 

Risposta 

(selezionare dal menù a tendina 

un'opzione di risposta oppure 

inserire il valore richiesto) 

 
Ulteriori Informazioni 

(Max 2000 caratteri) 

2 GESTIONE DEL RISCHIO 
  

 
 
 
 

2.A 

 
 

 
Indicare se è stato effettuato il monitoraggio 

delle misure programmate nella sezione 

anticorruzione e trasparenza del PIAO, nel PTPCT 

o nel MOG 231 (domanda facoltativa) 

  

2.A.4 
Se non è stato effettuato il monitoraggio, 

indicare le motivazioni del mancato svolgimento 

  

 
 
 
 
 
2.B 

Indicare in quali delle seguenti aree si sono 

verificati eventi corruttivi e indicarne il 

numero (più risposte sono possibili). 

(Riportare le fattispecie penali, anche con 

procedimenti pendenti e gli eventi corruttivi e 

le condotte di natura corruttiva come definiti 

nel PNA 2019 ( Parte I, § 2), nella delibera n. 

215 del 26 marzo 2019 ( § 3.3.) e come mappati 

nella sezione anticorruzione e trasparenza del 

PIAO, nei PTPCT delle amministrazioni/enti) o nel 

MOG 231: 

  

2.B.0 Aree a rischio considerate prioritarie No  

2.B.00 Gestione fondi PNRR e fondi strutturali No  

2.B.1 Acquisizione e gestione del personale No  

2.B.2 Contratti pubblici No  

 
2.B.3 

Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica 

dei destinatari privi di effetto economico 

diretto ed immediato per il destinatario 

 
No 

 

 
2.B.4 

Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica 

dei destinatari con effetto economico diretto ed 

immediato per il destinatario 

 
No 

 

2.B.5 Affari legali e contenzioso No  

2.B.6 Incarichi e Nomine No  

2.B.7 
Gestione delle entrate, delle spese e del 

patrimonio 
No 

 

2.B.8 Aree di rischio ulteriori (elencare quali) No  

2.B.9 Non si sono verificati eventi corruttivi No  



 

 
2.C 

Se si sono verificati eventi corruttivi, indicare 

se nella sezione anticorruzione e trasparenza del 

PIAO, nel PTPCT 2023 o nel MOG 231 erano state 

previste misure per il loro contrasto 

  

 
 

 
2.E 

 

 
Indicare se sono stati mappati i processi (cfr. 

PNA 2022, Programmazione e Monitoraggio PIAO e 

PTPCT , § 3.1.2) 

 
 
 

Si, parzialmente 

 

 
 

2.F 

Se sono stati mappati i processi indicare se 

afferiscono alle aree prioritarie come 

individuate nel PNA 2022 (cfr. PNA 2022, 

Programmazione e Monitoraggio PIAO e PTPCT, § 

3.1.2) 

  

 
2.F.0 

 
Gestione fondi PNRR e fondi strutturali 

 
No 

 

 
2.F.00 

 
Processi collegati a obiettivi di performance 

 
No 

 

2.F.00 

0 

Processi con esposizione a rischi corruttivi 

significativi 

 
No 

 

2.F.00 

00 

Procedure relative ad aree a rischio specifico 

del singolo ente 

 
No 

 

2.F.1 Contratti pubblici Si  

2.F.2 Incarichi e nomine Si  

 
2.F.3 

Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica 

dei destinatari privi di effetto economico 

diretto ed immediato per il destinatario 

 
Si 

 

 
2.F.4 

Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica 

dei destinatari con effetto economico diretto ed 

immediato per il destinatario 

 
Si 

 

2.F.5 Acquisizione e gestione del personale Si  

 

2.G 

Indicare se la sezione anticorruzione e 

trasparenza del PIAO o il PTPCT è stato elaborato 

in collaborazione con altre amministrazioni/enti 

(domanda facoltativa ) 

 
 

No 

 

 

2.H 

Indicare se la sezione anticorruzione e 

trasparenza del PIAO è stata elaborata in 

collaborazione o in coordinamento con i 

responsabili delle altre sezioni del PIAO 

 
 

No 

 

3 MISURE SPECIFICHE   

3.A 
Indicare se sono state attuate misure specifiche 

oltre a quelle generali 

No, non era previsto dal PTPCT/Sezione PIAO/MOG 

231 con riferimento all'anno 2023 

 

3.B. 
Indicare quali sono le tre principali misure 

specifiche attuate (domanda facoltativa ) 

  

4 TRASPARENZA   



 

4.A 

Indicare se è stato informatizzato il flusso per 

alimentare la pubblicazione dei dati nella 

sezione “Amministrazione trasparente o Società 

trasparente” 

 
Sì (indicare le principali sotto-sezioni 

alimentate da flussi informatizzati di dati) 

 
Provvedimenti; "Bandi di gara e contratti"; "Sovvenzioni, contributi, sussidi, 

vantaggi economici" 

 

4.B 

Indicare se il sito istituzionale, relativamente 

alla sezione "Amministrazione trasparente o 

Società trasparente ", ha l'indicatore delle 

visite 

 
No (indicare se non è presente il contatore 

delle visite) 

 
Per motivi tecnici, legati al fornitore del sito web, al momento non è stato 

possibile attivare il contatore delle visite: si provvederà ad attivarlo entro 

l'anno. 

 
4.C 

 
Indicare se sono pervenute richieste di accesso 

civico "semplice" (art. 5, co. 1 dlgs 33/2013) 

Sì (riportare il numero di richieste pervenute 

e il numero di richieste che hanno dato corso 

ad un adeguamento nella pubblicazione dei dati) 

 

n. 1 richiesta relativa a dati già pubblicati 

 

4.D 

Indicare se sono pervenute richieste di accesso 

civico "generalizzato" (art. 5, co. 1 dlgs 

33/2013) 

Sì (riportare il numero complessivo di 

richieste pervenute e, se disponibili, i 

settori interessati dalle richieste di accesso 

generalizzato) 

 

n. 2 richiesta all'area tecnica, edilizia privata 

4.E 
Indicare se è stato istituito il registro degli 

accessi 

Sì (se disponibili, indicare i settori delle 

richieste) 
area tecnica 

 
4.F 

E' rispettata l'indicazione che prevede di 

riportare nel registro l'esito delle istanze 

(domanda facoltativa ) 

 
Si 

 

 
 
4.G 

 
Indicare se sono stati svolti monitoraggi sulla 

pubblicazione dei dati 

Sì (indicare la periodicità dei monitoraggi e 

specificare se essi hanno riguardato la 

totalità oppure un campione di obblighi per 

amministrazioni/enti con meno di 50 dipendenti) 

 

 
I monitoraggi sono svolti semestralmente su un campione di obblighi. 

 
 
 
 
4.G.1 

Indicare se è stata garantita trasparenza anche 

degli atti, dati e informazioni relativi al PNRR, 

da pubblicare secondo le indicazioni della RGS, 

mediante l'inserimento, nella corrispondente 

sottosezione di A.T., di un link che rinvia alla 

predetta sezione dedicata all’attuazione delle 

misure del PNRR (cfr. PNA 2022, § 3 parte 

trasparenza) 

 
 
 

 
No, indicare le motivazioni 

 
 
 

 
Carenza di personale. Si provvederà nel corso dell'anno. 

 

 
4.H 

Formulare un giudizio sul livello di adempimento 

degli obblighi di trasparenza indicando quali 

sono le principali inadempienze riscontrate 

nonché i principali fattori che rallentano 

l’adempimento 

  

Sufficiente. I fattori che rallentano l'adempimento sono il poco personale a 

disposizione e il considerevole carico di lavoro di ciascun dipendente che non 

consente di dedicare maggior tempo a tali adempimenti. 

5 FORMAZIONE DEL PERSONALE   

 

 
5.A 

Indicare se è stata erogata la formazione 

dedicata specificamente alla prevenzione della 

corruzione tenendo anche conto dell'obbligo di 

formazione sui temi dell'etica (art. 15, co. 5- 

bis, del d.P.R. 62/2013). 

 

 
Sì 

 

 
5.B 

Se non è stata erogata la formazione in materia 

di prevenzione della corruzione, indicare le 

ragioni della mancata erogazione 

  

 

5.E 

Se è stata erogata la formazione in materia di 

prevenzione della corruzione indicare se ha 

riguardato, in particolare: 

( domanda facoltativa ) 

  

5.E.0 
La gestione delle situazioni di conflitto di 

interessi 
Si 

 



5.E.1 Etica ed integrità Si  

5.E.2 I contenuti dei codici di comportamento Si  

5.E.3 
I contenuti del PTPCT/Sezione anticorruzione e 

trasparenza PIAO/MOG 231 
Si 

 

5.E.4 Processo di gestione del rischio Si  

 
5.C 

Se è stata erogata la formazione in materia di 

prevenzione della corruzione, indicare quali 

soggetti tra i seguenti hanno svolto le docenze: 

  

5.C.1 SNA   

5.C.2 Università   

5.C.3 Altro soggetto pubblico (specificare quali)   

5.C.4 Soggetto privato (specificare quali) Si Entionline di Maggioli Spa 

5.C.5 Formazione in house   

5.C.6 Altro (specificare quali)   

 
 
 

5.D 

Se è stata erogata la formazione in materia di 

prevenzione della corruzione, formulare un 

giudizio sulla formazione erogata con particolare 

riferimento all’appropriatezza di destinatari e 

contenuti, sulla base di eventuali questionari 

somministrati ai partecipanti 

  

 
La formazione in materia di prevenzione della corruzione è stata differenziata 

per singolo ufficio. E' stata quindi puntuale e concreta, rispondente alle 

necessità operative di ciascun dipendente, a seconda delle funzioni svolte. 

6 ROTAZIONE DEL PERSONALE   

6.A 
Indicare il numero di unità di personale 

dipendente di cui è composta l’amministrazione: 

  

6.A.1 Numero dirigenti o equiparati 0  

6.A.2 Numero non dirigenti o equiparati 11  

 
6.B 

Indicare se nell'anno 2023 è stata effettuata la 

rotazione dei dirigenti come misura di 

prevenzione del rischio 

No, la misura non era prevista dal 

PTPCT/Sezione PIAO/MOG 231 con riferimento 

all'anno 2023 

 

 

6.C 

Indicare se l'ente, nel corso del 2023, è stato 

interessato da un processo di riorganizzazione 

(anche se avviato in anni precedenti e concluso o 

in corso nel 2023) (domanda facoltativa ) 

  

7 
INCONFERIBILITÀ PER INCARICHI DIRIGENZIALI 

D.LGS. 39/2013 

  

 

7.A 

Indicare se sono state effettuate verifiche sulla 

veridicità delle dichiarazioni rese dagli 

interessati sull'insussistenza di cause di 

inconferibilità 

 
Sì (indicare il numero di verifiche e il numero 

di eventuali violazioni accertate) 

 
 

n. 10 verifiche; nessuna violazione accertata 

 

 
7.B 

Indicare, con riferimento all’anno 2023, se è 

stata accertata l’inconferibilità degli incarichi 

dirigenziali per sussistenza di condanna penale, 

ai sensi dell’art. 3 del d.lgs. n. 39/2013 

 

 
No 

 

8 
INCOMPATIBILITÀ PER PARTICOLARI POSIZIONI 

DIRIGENZIALI - D.LGS. 39/2013 

  

 

8.A 

Indicare se sono state adottate misure per 

verificare la presenza di situazioni di 

incompatibilità 

Sì (indicare quali e il numero di violazioni 

accertate) 

 
Autocertificazione; nessuna violazione accertata 

9 
CONFERIMENTO E AUTORIZZAZIONE INCARICHI AI 

DIPENDENTI 

  



 
9.A 

Indicare se è stata adottata una procedura 

prestabilita per il rilascio delle 

autorizzazioni allo svolgimento di incarichi 

 
Sì 

 

 
9.C 

Indicare se sono pervenute segnalazioni sullo 

svolgimento di incarichi extra-istituzionali non 

autorizzati 

 
No 

 

 
 

 
10 

 

 
TUTELA DI CHI SEGNALA ILLECITI 

(WHISTLEBLOWING) 

  

 
 
 

10.A 

 

 
Indicare se è stato attivato un canale interno 

per la presentazione e la gestione di 

segnalazione di condotte illecite (d.lgs. 

24/2023) 

 
 
 

 
Sì 

 

 
 
 

10.C 

Se non è stata attivata la piattaforma 

informatica, ai sensi dell'art. 4, co. 1 del 

d.lgs. 24/2023 e come indicato nelle LLGG ANAC di 

cui alla delibera n. 311 del 12 luglio 2023, 

indicare attraverso quali altri mezzi il 

segnalante può inoltrare la segnalazione 

  

 
10.D 

Se è stato attivato il canale interno per la 

segnalazione indicare se sono pervenute 

segnalazioni di whistleblower 

 
No 

 

11 CODICE DI COMPORTAMENTO   

 
11.A 

Indicare se è stato adottato il codice di 

comportamento che integra e specifica il codice 

adottato dal Governo (D.P.R. n. 62/2013) 

 
Sì 

 

 
 
 
 
 
11.B 

Se è stato adottato il codice di comportamento, 

indicare se gli obblighi di condotta ivi previsti 

sono stati estesi a tutti i soggetti di cui 

all'art. 2, co. 3, d.P.R. 62/2013 (collaboratori 

e consulenti, titolari di organi e di incarichi 

negli uffici di diretta collaborazione delle 

autorità politiche, collaboratori di imprese 

fornitrici di beni o servizi e che realizzano 

opere in favore delle amministrazioni) (domanda  
facoltativa) 

 
 
 
 

 
Si 

 

 

 

 
11.C 

Se è stato adottato il codice di comportamento, 

indicare se sono pervenute segnalazioni relative 

alla violazione del D.P.R. n. 62/2013 e delle 

eventuali integrazioni previste dal codice 

dell’amministrazione 

 

 
No 

 



 

 
11.D 

Indicare se il codice di comportamento 

dell'amministrazione è stato adeguato alle 

modifiche intercorse nel 2023 al d.P.R. n. 

62/2013 

 

 
No 

 

12 PROCEDIMENTI DISCIPLINARI E PENALI   

 
12.B 

Indicare se nel corso del 2023 sono stati avviati 

procedimenti disciplinari per eventi corruttivi a 

carico dei dipendenti 

 
No 

 

 
 
 

12.D 

Se nel corso del 2023 sono stati avviati 

procedimenti disciplinari per eventi corruttivi, 

indicare quanti sono riconducibili a fatti 

penalmente rilevanti (il numero di procedimenti 

per ciascuna tipologia; lo stesso procedimento 

può essere riconducibile a più reati): 

  

12.D.1 Peculato – art. 314 c.p. 0  

12.D.2 Concussione - art. 317 c.p. 0  

12.D.3 
Corruzione per l’esercizio della funzione - art. 

318 c.p. 
0 

 

12.D.4 
Corruzione per un atto contrario ai doveri di 

ufficio –art. 319 c.p. 
0 

 

12.D.5 Corruzione in atti giudiziari –art. 319ter c.p. 0  

12.D.6 
Induzione indebita a dare o promettere utilità – 

art. 319quater c.p. 
0 

 

12.D.7 
Corruzione di persona incaricata di pubblico 

servizio –art. 320 c.p. 
0 

 

12.D.8 Istigazione alla corruzione –art. 322 c.p. 0  

12.D.9 
Traffico di influenze illecite -art. 346-bis 

c.p. 
0 

 

12.D.1 

0 
Turbata libertà degli incanti -art. 353 c.p. 0 

 

12.D.1 

1 

Turbata libertà del procedimento di scelta del 

contraente -art. 353 bis c.p. 
0 

 

12.D.1 

2 
Altro (specificare quali) 0 

 

 

 
12.E 

Indicare a quali aree di rischio sono 

riconducibili i procedimenti disciplinari per 

eventi corruttivi, penalmente rilevanti e non 

(Indicare il numero di procedimenti per ciascuna 

delle sottostanti aree): 

  

12.E.0 Aree a rischio considerate prioritarie 0  

12.E.0 

0 
Gestione fondi PNRR e fondi strutturali 0 

 

12.E.1 Contratti pubblici 0  

12.E.2 Incarichi e nomine 0  

 
12.E.3 

Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica 

dei destinatari privi di effetto economico 

diretto ed immediato per il destinatario 

 
0 

 

 
12.E.4 

Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica 

dei destinatari con effetto economico diretto ed 

immediato per il destinatario 

 
0 

 

12.E.5 Acquisizione e gestione del personale 0  
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1 2 . F  

I n d i c a r e  s e  n e l  c o r s o  d e l  2 0 2 3  s o n o  s t a t i  a v v i a t i 

a  c a r i c o  d e i  d i p e n d e n t i  p r o c e d i m e n t i  d i s c i p l i n a r i  

p e r  v i o l a z i o n i  d e l  c o d i c e  d i  c o m p o r t a m e n t o ,  a n c h e 

s e  n o n  c o n f i g u r a n o  f a t t i s p e c i e  p e n a l i  

 

 
N o  

 

1 3  A L T R E  M I S U R E    

 

 

1 3 . A  

I n d i c a r e  s e  s i  s o n o  v e r i f i c a t e  v i o l a z i o n i  d e i  

d i v i e t i  c o n t e n u t i  n e l l ’ a r t .  3 5  b i s  d e l  d . l g s .  n .  

1 6 5 / 2 0 0 1  p e r  i  s o g g e t t i  c o n d a n n a t i ,  a n c h e  c o n  

s e n t e n z a  n o n  p a s s a t a  i n  g i u d i c a t o ,  p e r  i  r e a t i  d i 

c u i  a l  C a p o  I ,  T i t o l o  I I ,  L i b r o  I I ,  c . p .  

 

 
N o  

 

 

 

 

1 3 . B  

I n d i c a r e  s e  c i  s o n o  s t a t i  c a s i  d i  a t t i v a z i o n e  

d e l l e  a z i o n i  d i  t u t e l a  p r e v i s t e  i n  e v e n t u a l i  

p r o t o c o l l i  d i  l e g a l i t à  o  p a t t i  d i  i n t e g r i t à  

i n s e r i t i  n e i  c o n t r a t t i  s t i p u l a t i  ( c f r .  D e l i b e r a  

n .  3 0 9  d e l  2 7  g i u g n o  2 0 2 3  -  B a n d o  t i p o  n .  1  - 

2 0 2 3 )  

 

 

 

N o  

 

1 4  R O T A Z I O N E  S T R A O R D I N A R I A    

 

 

 
1 4 . A  

I n d i c a r e  s e  s i  è  r e s o  n e c e s s a r i o  a d o t t a r e  

p r o v v e d i m e n t i  d i  r o t a z i o n e  s t r a o r d i n a r i a  d e l  

p e r s o n a l e  d i  c u i  a l l ' a r t .  1 6 ,  c o .  1 ,  l e t t .  l -  

q u a t e r ,  d . l g s . 1 6 5 / 2 0 0 1 ,  a  s e g u i t o  d e l l ' a v v i o  d i 

p r o c e d i m e n t i  p e n a l i  o  d i s c i p l i n a r i  p e r  l e  

c o n d o t t e  d i  n a t u r a  c o r r u t t i v a  ( c f r .  D e l i b e r a  n .  

2 1 5  d e l  2 6  m a r z o  2 0 1 9 )  

 

 

 

N o  

 

1 5  P A N T O U F L A G E    
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1 5 . A  
I n d i c a r e  s e  s o n o  s t a t i  i n d i v i d u a t i  c a s i  d i 

p a n t o u f l a g e  d i  d i r i g e n t i  
N o  

 

1 5 . B  
I n d i c a r e  s e  s o n o  s t a t e  a t t u a t e  l e  m i s u r e  p e r 

p r e v e n i r e  i l  p a n t o u f l a g e .  
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A) SOTTOSEZIONE DI PROGRAMMAZIONE – STRUTTURA ORGANIZZATIVA: 

 
Ai sensi dell’art. 4, comma 1, lettera a), la presente sottosezione di programmazione, illustra il modello 
organizzativo adottato dall’Amministrazione. Ai sensi dell’art. 3 del D.lgs. 18 Agosto 2000, n. 267 (TUEL), il 
Comune è l’ente locale che rappresenta la comunità locale, ne cura gli interessi e ne promuove lo sviluppo. 
Per quanto attiene alla costruzione del Piano è opportuno affermare che la redazione dello stesso deve essere 
sviluppata in linea generale attraverso una collaborazione attiva dei seguenti attori che caratterizzano l’ente, 
quali: 
 vertici dell’amministrazione: Sindaco, Assessori e Consiglieri; 
 Segretario Comunale;  
 Titolari di incarichi di Elevata Qualificazione; 
 Personale dipendente (Stakeholder interni); 
 Cittadini (Stakeholder esterni). 

 
 

 

 
 
L’assetto organizzativo del Comune di Nogarole Rocca, così come precedentemente rappresentato, risulta 
attualmente essere costituito e ripartito in tre Aree, alle quali vengono assegnate le diverse attività a servizio 
della cittadinanza. 
Il modello organizzativo adottato dall’Amministrazione è stato definito con deliberazione della Giunta 
Comunale n. 22 del 12/04/2023. 
 

 area AFFARI GENERALI E FINANZIARI comprendente i servizi: 

Segreteria –Tributi – Commercio –  Economico-Finanziario –Gestione del Personale 
 

SINDACO         ASSESSORI E 
CONSIGLIERI

SEGRETARIO 
COMUNALE    

TITOLARI 
INCARICHI E.Q. 

DIPENDENTI 
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 area TECNICA, comprendente i servizi: 

Urbanistica - Lavori Pubblici – Patrimonio – Ecologia e Territorio – Edilizia Privata - Cimiteriale – Polizia 
Locale  
 

 area SERVIZI ALLA PERSONA comprendente i servizi: 

Demografico-Elettorale - Sociale – Istruzione - Cultura – Sport e tempo libero  
 

 
LIVELLI DI RESPONSABILITA’ ORGANIZZATIVA 
 
Ad ogni settore è incardinato un incarico di Elevata Qualificazione e precisamente: 

- Area affari generali e finanziari: Foroni Armanda – decreto del Sindaco n. 8 del   12/04/2023; 
- Area tecnica: Campo Giovanni – decreto del Sindaco n. 28     del     28/12/2023; 
- Area Servizi alla Persona: Lonardi Marta Maria – decreto n.  9   del 12/04/2023; 

 
 
 
AMPIEZZA MEDIA DELLE UNITA’ ORGANIZZATIVE IN TERMINI DI N. DIPENDENTI IN SERVIZIO 
 

 

 
 
 
 

•n. 1 Funzionario amministrativo-contabile – Incarico di Elevata 
Qualificazione - tempo pieno

• n. 1 Funzionario amministrativo-contabile - tempo parziale 94,45%

•n. 2 istruttori amministrativi-contabili - tempo pieno

AREA Affari 
Generali e 
Finanziari

•n. 1 Funzionario tecnico - Incarico di Elevata Qualificazione con incarico 
per n. 12 ore settimanali  ai sensi dell’articolo 1, comma 557, della legge 
30 dicembre 2004, n. 311 dal 01/01/2024 al 30/06/2024

•n. Funzionario Tecnico  - tempo pieno - assunto dal 03/01/2024

•n. 1 istruttore amministrativo-contabile - tempo pieno

•n. 1 istruttore tecnico - tempo pieno- assunto dal 19/02/2024

•n. 1 operatore esperto tecnico - tempo pieno

•n. 2 istruttori di Polizia Locale - tempo pieno

AREA 
Tecnica

•n. 1 Funzionario amministrativo-contabile – Incarico di Elevata 
Qualificazione - tempo pieno

•n. 1 istruttore amministrativo-contabile - tempo pieno

•n. 1 istruttore  amministrativo-contabile - tempo parziale 50%

AREA 
Servizi alla 

Persona

 SEGRETARIO COMUNALE a Scavalco 
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Obiettivi per il miglioramento della salute di genere 
 
L’uguaglianza di genere è una questione di grande importanza nella pubblica amministrazione e per questo 
motivo in base agli obiettivi indicati nell’art. 5 del D.L. n. 36/2022, convertito con modificazioni in legge n. 
79/2022 il Ministero per la Pubblica Amministrazione e il Ministero per le Pari Opportunità e la Famiglia 
hanno elaborato delle linee guida per supportare la PA nel creare un ambiente di lavoro più inclusivo e 
rispettoso della parità di genere. 
A livello generale, si dà atto che non occorre favorire il riequilibrio della presenza femminile in quanto non 
sussiste un divario fra generi inferiore a due terzi, pertanto gli obiettivi di genere saranno orientati a 
presidiare l’uguaglianza delle opportunità offerte alle donne ed agli uomini nell’ambiente di lavoro, ed a 
promuovere politiche di conciliazione delle responsabilità professionali e familiari. 
L’Ente conferma comunque, per il futuro, di porre in essere, ad ogni livello, tutte le misure atte a garantire le 
condizioni di pari opportunità fra uomini e donne per l’accesso alle posizioni di vertice. 
Nell’ambito delle finalità espresse dalla Legge 125/1991 volte a “favorire l’occupazione femminile e realizzare 
l’uguaglianza sostanziale tra uomini e donne nel lavoro, anche mediante l’adozione di misure, denominate 
azioni positive per le donne, al fine di rimuovere gli ostacoli che di fatto impediscono la realizzazione di pari 
opportunità”, si conferma quanto già contenuto nel Piano azione positive in materia di pari opportunità per 
il triennio 2024-2026, approvato con deliberazione della Giunta Comunale n. 8 del 30.01.2024, esecutiva ai 
sensi di legge. 
 
Dotazione organica dell’ente: 
 
n. totale dipendenti al 31.12.2023:  n. 11 e n. 2 con incarico ex articolo 1, comma 557, della legge 311/2004 
di cui donne: 7 
di cui uomini: 6 
 
n. dei titolari di Incarichi di Elevata Qualificazione: n. 3 
di cui donne: n. 2 
di cui uomini: n. 1 
 
Personale in part time: n. 2 
di cui donne: n. 2 
di cui uomini: n. 0 
 
In accordo con quanto previsto dalla normativa in materia, L’Ente intende favorire l’integrazione del principio 
della pari opportunità nelle politiche di gestione delle risorse umane dell’Ente e favorire l’esercizio dei diritti 
di pari opportunità per uomini e donne, secondo i seguenti obiettivi generali: 
 

- intervenire nella cultura di gestione delle risorse umane, favorendo il cambiamento e l’informazione in 
un’ottica di valorizzazione di genere;  

- favorire la crescita professionale attraverso la formazione; 
- favorire le politiche di conciliazione tra responsabilità familiare, personale e professionale; 
- promuovere un ambiente di lavoro improntato sull’aumento del benessere organizzativo e della 

performance generale. 
 
1 –  Sviluppo di iniziative di formazione/aggiornamento e informazione del personale:  
 
Obiettivi. 
 
-  programmare e favorire attività formative che possano consentire ai dipendenti nell’arco del triennio di 

sviluppare una crescita professionale, tenendo conto delle esigenze che vengono manifestate dai 
medesimi; 
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-  promuovere e diffondere tutte le informazioni di specifico interesse per il personale dipendente, in 
particolare per tutto ciò che riguarda il “rapporto di lavoro”; 

-      promuovere e diffondere le tematiche riguardanti le pari opportunità; 
 
Azioni: 
 

-  i percorsi formativi dovranno essere, ove possibile, organizzati in orari compatibili con quelli dei 
lavoratori o delle lavoratrici part time. A tal fine verrà data maggiore importanza ai corsi organizzati 
internamente all’amministrazione comunale, utilizzando le professionalità esistenti; al fine di allargare 
la possibilità di partecipazione dei dipendenti, saranno adottate ulteriori iniziative ritenute idonee a 
favorire la divulgazione dell’attività formativa a tutto il personale interessato; 

 - incentivare la veicolazione delle informazioni al personale dipendente (attraverso strumenti informatici, 
incontri di gruppo o colloqui personali); 

 -      attivazione di iniziative formative specifiche in base alle effettive esigenze dell’area di appartenenza.  
 
Risultati attesi: 
 
Migliorare la gestione delle risorse umane e la qualità del lavoro attraverso lo sviluppo e la valorizzazione 
delle capacità professionali dei dipendenti, in relazione alla specifica professionalità del singolo dipendente. 
 
 
2 –  Orari di lavoro: 
 
Obiettivo: 
 

-  favorire l’equilibrio e la conciliazione tra responsabilità familiari e professionali anche mediante l’utilizzo 
di tempi di lavoro flessibili; 

-    promuovere pari opportunità fra uomini e donne in condizioni di svantaggio al fine di trovare una 
soluzione che permetta di poter meglio conciliare la vita professionale con la vita familiare;  

-  promuovere forme e modalità di svolgimento delle prestazioni lavorative capaci di conciliare una 
maggiore autonomia dei dipendenti con l’orientamento al miglior risultato. 

 
Azioni: 
 

-  prevedere articolazioni orarie diverse e temporanee legate a particolari esigenze familiari e personali, 
valutate, in ogni caso, secondo l’interesse pubblico e l’obbligo istituzionale dell’amministrazione di 
garantire i servizi; 

-   prevedere agevolazioni per l’utilizzo al meglio delle ferie a favore delle persone che rientrano in servizio 
dopo una maternità e/o dopo assenze prolungate per congedo parentale, anche per poter permettere 
rientri anticipati;  

-  proseguire e migliorare l’esperienza del lavoro agile, definendo le tipologie di attività lavorative che 
possono essere svolte in tale modalità lavorativa nonché potenziando l’uso degli strumenti e delle 
piattaforme tecnologiche.  

 
Risultati attesi: 
 
Potenziare le capacità dei lavoratori e delle lavoratrici mediante l’utilizzo di tempi più flessibili. 
Realizzare economie di gestione attraverso la valorizzazione e l’ottimizzazione dei tempi di lavoro, 
incentivando una modalità lavorativa agile orientata al raggiungimento di migliori risultati. 
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3 –  Sviluppo carriere e professionalità: 
 
Obiettivo: 
 

-  fornire opportunità di carriera e di sviluppo della professionalità sia al personale maschile che femminile, 
compatibilmente con le disposizioni normative in tema di progressioni di carriera, incentivi e 
progressioni economiche. 

 
Azioni: 
 

-  programmare percorsi formativi specifici rivolti sia al personale femminile che maschile; 
-  utilizzare sistemi premianti selettivi, secondo logiche meritocratiche che valorizzino i dipendenti 

meritevoli attraverso l’attribuzione selettiva degli incentivi economici, nonché delle progressioni 
economiche, senza discriminazioni di genere; 

-  affidamento di incarichi di responsabilità sulla base della professionalità e dell’esperienza acquisita, 
senza discriminazioni di genere; 

-    aumentare la consapevolezza del personale dipendente sulla tematica delle pari opportunità e di genere 
anche attraverso forme di condivisione e partecipazione alle scelte amministrative dell’Ente. 

 
Risultati attesi:  
 
Creare un ambiente lavorativo stimolante al fine di migliorare la performance dell’Ente e favorire l’utilizzo 
della professionalità acquisita all’interno dell’Ente. 
 
 
4 -  Riduzione dello stress lavoro-correlato 
 
Obiettivo: 
 

-  riduzione dello stress lavoro-correlato ad una non equa distribuzione dei carichi di lavoro; 
-  riduzione dello stress lavoro-correlato in relazione a lunghe assenze di personale o presenza in servizio 

con necessità di frequenti assenze per problemi di salute o assistenza a famigliari; 
-   contrasto di qualsiasi forma di discriminazione e di violenza morale o psichica nei confronti dei lavoratori 

e delle lavoratrici. 
 
Azioni: 
 

-  adottare misure per un’equa redistribuzione dei carichi di lavoro; 
-  adottare misure per un’equa redistribuzione dei carichi di lavoro nel caso di impossibilità di sostituzione 

del personale assente, attraverso la ripartizione tra i colleghi rimasti, di quello che è il lavoro 
normalmente svolto dalla persona assente; 

- rendere consapevoli i dipendenti che perseguire un comportamento collaborativo è un vantaggio per 
tutti. Il rientro di chi è mancato dal lavoro per un lungo periodo a causa di maternità, malattia o cura dei 
famigliari, deve essere accompagnato dai colleghi, attraverso forme di tutoraggio (es. aggiornamento 
sulle modifiche normative e procedurali intervenute) in modo che nessuno si senta escluso; 

- migliorare la gestione delle risorse umane e la qualità del lavoro attraverso la gratificazione e la 
valorizzazione delle capacità professionali dei dipendenti. 

 
Risultati attesi:  
 
Aumentare il benessere organizzativo e creare un ambiente lavorativo stimolante al fine di migliorare la 
performance dell’Ente; 
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5-   Reclutamento del personale 

 

Obiettivo:  
 

- garantire il rispetto delle pari opportunità nelle procedure di reclutamento del personale;  
- garantire l’imparzialità nella selezione dell’uno o dell’altro sesso; 
- rimuovere gli ostacoli che impediscono la realizzazione delle pari opportunità nel lavoro;  
- garantire il riequilibrio delle posizioni femminili nei ruoli e nelle posizioni in cui sono 

sottorappresentate;  
 
Azioni:  
 

- assicurare la presenza, nelle commissioni di concorso, di almeno un terzo dei componenti di sesso 
femminile;  

- stabilire requisiti di accesso ai concorsi/selezioni che siano rispettosi e non discriminatori delle 
naturali differenze di genere;  

 
Risultati attesi:  
 

- adottare procedure di reclutamento del personale che realizzino la piena ed effettiva parità di 
opportunità tra uomini e donne; 

 
 
 
Obiettivi per il miglioramento della salute digitale 
 
La digitalizzazione della Pubblica Amministrazione è una sfida importante per il futuro del nostro paese, con 
l'obiettivo di rendere i servizi pubblici più efficienti, accessibili e rispondenti alle esigenze dei cittadini e delle 
imprese. L'Agenzia per l'Italia Digitale ha pubblicato l'edizione 2022-2024 del Piano triennale per l'informatica 
nella PA, che rappresenta un importante strumento per la definizione e l'implementazione delle strategie e 
degli interventi per la digitalizzazione del sistema pubblico. 
Si riportano di seguito gli obiettivi e le azioni per il miglioramento della salute digitale dell’amministrazione. 
La programmazione potrà essere oggetto di revisione annuale “a scorrimento”, in relazione ai mutamenti 
intervenuti e al grado di progressiva realizzazione degli obiettivi programmati. 
 

INDICATORE VALORE DI 
PARTENZA 

TARGET ANNO 
2024 

TARGET ANNO 
2025 

TARGET ANNO 
2026 

Firma digitale degli 
atti di liquidazione   

Da attivare Attivazione 
servizio  

Mantenimento 
servizio 

Mantenimento 
servizio 

Attivazione 
PagoPA  
 

Attivato Mantenimento e 
implementazione 
servizi 

Mantenimento e 
implementazione 
servizi 

Mantenimento e 
implementazione 
servizi 

Attivazione 
piattaforma di 
accesso ai servizi 
della P.A. – App IO 

Da attivare Attivazione 
servizio  

Mantenimento 
servizio 

Mantenimento 
servizio 

Attivazione 
piattaforma 
notifiche digitali . 
atti CdS ee extra 
CdS  

Da attivare  Attivazione 
servizio  

Mantenimento 
servizio 

Mantenimento 
servizio 
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Integrazione 
piattaforma C.I.E. 

Da attivare Attivazione 
servizio  

Mantenimento 
servizio 

Mantenimento 
servizio 

Formazione ICT al 
personale 

Da attivare Somministrare 
formazione ai 
dipendenti 

Somministrare 
formazione ai 
dipendenti 

Somministrare 
formazione ai 
dipendenti 

 
 
Obiettivi per il miglioramento della salute finanziaria  
 
La misurazione della salute finanziaria della pubblica amministrazione è un'attività importante per valutare 
la stabilità e la sostenibilità finanziaria di un ente pubblico e rientra a pieno titolo fra gli elementi da prendere 
in considerazione nel momento in cui si intende valutare il contributo dello stato di salute delle risorse di 
Ente alla realizzazione degli obiettivi di Valore Pubblico. 
Si riportano di seguito gli obiettivi e le azioni per il miglioramento della salute finanziaria 
dell’amministrazione. 
La programmazione potrà essere oggetto di revisione annuale “a scorrimento”, in relazione ai mutamenti 
intervenuti e al grado di progressiva realizzazione degli obiettivi programmati 
 

INDICATORE VALORE DI 
PARTENZA 

TARGET ANNO 
2024 

TARGET ANNO 
2025 

TARGET ANNO 
2026 

Valutazione esistenza di 
deficit strutturale 
sulla base dei parametri 
individuati dal 
Ministero dell’Interno 

Assenza deficit 
strutturale 

Assenza deficit 
strutturale 

Assenza deficit 
strutturale 

Assenza deficit 
strutturale 

Incidenza dei 
procedimenti di 
esecuzione 
forzata sulle spese 
correnti oltre un valore 
soglia 

L’ente non ha 
procedure di 
esecuzione forzata 

Assenza 
procedure di 
esecuzione 
forzata 

Assenza 
procedure di 
esecuzione 
forzata 

Assenza procedure 
di esecuzione 
forzata 

Velocità di pagamento 
della spesa 
corrente sia per la 
competenza sia per i 
residui 

Rispetto normativa 
vigente 

Rispetto 
normativa 
vigente 

Rispetto 
normativa 
vigente 

Rispetto 
normativa vigente 

Ricorso ad 
anticipazione di 
tesoreria 

L’ente non ha fatto 
ricorso 

L’ente non deve 
ricorrere 
all’anticipazione 
di tesoreria 

L’ente non deve 
ricorrere 
all’anticipazione 
di tesoreria 

L’ente non deve 
ricorrere 
all’anticipazione di 
tesoreria 
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B) SOTTOSEZIONE DI PROGRAMMAZIONE – STRUTTURA ORGANIZZATIVA - ORGANIZZAZIONE 
DEL LAVORO AGILE: 

 
Ai sensi dell’art. 4, comma 1, lettera b), la presente sottosezione di programmazione indica, in coerenza con 
le Linee Guida emanate dal Dipartimento della Funzione Pubblica e la definizione degli istituti del lavoro agile 
stabiliti dalla Contrattazione collettiva nazionale, la strategia e gli obiettivi di sviluppo di modelli di 
organizzazione del lavoro, anche da remoto, adottati dall’amministrazione. Le suddette linee guida sono state 
adottate, sulla base di quanto previsto dal D.M. 8 ottobre 2021, dalla circolare dei Ministri per la Pubblica 
amministrazione e del lavoro e delle politiche sociali (pubblicata il 5.1.2022) e dallo schema di linee guida 
adottate nella Conferenza unificata del 16.12.2021 (pubblicate sul sito ministeriale), nelle more della 
definizione degli istituti del rapporto di lavoro agile da parte della contrattazione collettiva. 
L’Ente ha approvato le linee guida al lavoro agile in emergenza quale forma di organizzazione della 
prestazione lavorativa del personale dipendente valide solo per la durata del periodo di dichiarazione dello 
stato di emergenza. L’Amministrazione Comunale procederà, nel corso dell’anno, a disciplinare il lavoro a 
distanza “lavoro agile” e “lavoro da remoto” in conformità agli art. 63 e seguenti del CCNL Comparto Funzioni 
Locali del 16/11/2022, attivando, con le OO.SS. le fasi di confronto previste dallo stesso CCNL.  
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C) SOTTOSEZIONE DI PROGRAMMAZIONE – STRUTTURA ORGANIZZATIVA - PIANO TRIENNALE 
DEI FABBISOGNI DI PERSONALE 

Ai sensi dell’art. 4, comma 1, lettera c), numero 2, la presente sottosezione di programmazione, indica la 
programmazione delle cessazioni dal servizio, effettuata sulla base della disciplina vigente, e la stima 
dell’evoluzione dei fabbisogni di personale in relazione alle scelte in materia di reclutamento, operate sulla 
base della digitalizzazione dei processi, delle esternalizzazioni o internalizzazioni o dismissioni di servizi, 
attività o funzioni.  

In data 16/11/2022 è stato sottoscritto il nuovo contratto collettivo nazionale del comparto funzioni locali il 
quale ha rivisto il sistema di classificazione del personale dipendente degli enti locali, così come segue: 
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Con delibera di giunta comunale n. 21 del 12/04/2023, dichiarata immediatamente eseguibile, previa 
informazione preventiva ed eventuale confronto sindacale, si è provveduto: 

-  alla identificazione dei profili professionali e alla loro collocazione nelle corrispondenti aree, in 
applicazione del CCNL Comparto Funzioni Locali del 16.11.2022; 

- alla approvazione delle declaratorie dei profili professionali dell’Ente, suddivise per area, definendo 
per ogni profilo mansioni ascritte, competenze richieste, requisiti di accesso, nel rispetto delle 
indicazioni di ordine generale ed esemplificativo fornite dalla declaratoria allegato A al CCNL 
16.11.2022. 

 

RAPPRESENTAZIONE DELLA CONSISTENZA DEL PERSONALE  

 

 

 

 

 

 

 

•n. 1 Funzionario amministrativo-contabile – Incarico di Elevata 
Qualificazione - tempo pieno

• n. 1 Funzionario amministrativo-contabile - tempo parziale 94,45%

•n. 2 istruttori amministrativi-contabili - tempo pieno

AREA Affari 
Generali e 
Finanziari

•n. 1 Funzionario tecnico - Incarico di Elevata Qualificazione con incarico 
per n. 12 ore settimanali  ai sensi dell’articolo 1, comma 557, della legge 
30 dicembre 2004, n. 311 dal 01/01/2024 al 30/06/2024

•n. Funzionario Tecnico  - tempo pieno - assunto dal 03/01/2024

•n. 1 istruttore amministrativo-contabile - tempo pieno

•n. 1 istruttore tecnico - tempo pieno- assunto dal 19/02/2024

•n. 1 operatore esperto tecnico - tempo pieno

•n. 2 istruttori di Polizia Locale - tempo pieno

AREA 
Tecnica

•n. 1 Funzionario amministrativo-contabile – Incarico di Elevata 
Qualificazione - tempo pieno

•n. 1 istruttore amministrativo-contabile - tempo pieno

•n. 1 istruttore  amministrativo-contabile - tempo parziale 50%

AREA 
Servizi alla 

Persona

 SEGRETARIO COMUNALE a Scavalco 
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PERSONALE IN SERVIZIO AL 31/12/2023 

Profilo professionale 
in servizio  

numero 

Funzionario amministrativo-contabile (Area dei funzionari e dell’elevata qualificazione) 3 

 Funzionario tecnico (Area dei funzionari e dell’elevata qualificazione) = 

 Istruttore amministrativo-contabile (Area degli istruttori) 5 

 Istruttore tecnico (Area degli istruttori) = 

 Istruttore polizia locale (Area degli istruttori) 2 

 Operatore esperto tecnico (Area degli operatori esperti) 1 

 

TREND NUMERO DIPENDENTI ULTIMI 5 ANNI: 

Numero dipendenti al 31/12/2023: 11 

Numero dipendenti al 31/12/2022: 10 

Numero dipendenti al 31/12/2021: 12 

Numero dipendenti al 31/12/2020: 12 

Numero dipendenti al 31/12/2019: 13 

 

PROGRAMMAZIONE STRATEGICA DELLE RISORSE UMANE 

Si prende atto che: 

 l’art. 39 della Legge n. 449/1997 ha stabilito che, al fine di assicurare le esigenze di funzionalità e di 
ottimizzare le risorse per il migliore funzionamento dei servizi, compatibilmente con le disponibilità 
finanziarie e di bilancio, gli organi di vertice delle amministrazioni pubbliche sono tenuti alla 
programmazione triennale del fabbisogno di personale, comprensivo delle unità di cui alla Legge n. 
68/1999; 

 a norma dell’art. 91 del TUEL gli organi di vertice delle amministrazioni locali sono tenuti alla 
programmazione triennale del fabbisogno di personale, comprensivo delle unità di cui alla legge 12 
marzo 1999, n. 68, finalizzata alla riduzione programmata delle spese del personale; 

 a norma dell’art. 1, comma 102, della L. n. 311/2004, le amministrazioni pubbliche di cui all’art. 1, 
comma 2, e all’art. 70, comma 4, del D. Lgs. n. 165/2001 e successive modificazioni, non ricomprese 
nell’elenco 1 allegato alla stessa legge, adeguano le proprie politiche di reclutamento di personale al 
principio del contenimento della spesa in coerenza con gli obiettivi fissati dai documenti di finanza 
pubblica; 

 ai sensi dell’art. 19, comma 8, della L. n. 448/2001 (L. Finanziaria per l’anno 2002), a decorrere 
dall’anno 2002 gli organi di revisione contabile degli Enti Locali, accertano che i documenti di 
programmazione del fabbisogno del personale siano improntati al rispetto del principio di riduzione 
complessiva della spesa di cui all’art. 39 della L.  n. 449/1997 e s.m.i.; 

 a norma dell’art. 33 del D.Lgs. 165/2001, come sostituito dal comma 1 dell’art. 16 della Legge n. 
183/2011, è previsto dal 01/01/2012 l’obbligo di procedere annualmente alla verifica delle 
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eccedenze di personale, condizione necessaria per poter effettuare nuove assunzioni o instaurare 
rapporti di lavoro con qualunque tipologia di contratto, pena la nullità degli atti posti in essere; 

 l’art. 3, comma 10 bis del DL 90/2014, convertivo dalla Legge n. 114/2014, secondo il quale il rispetto 
degli adempimenti e prescrizioni in materia di assunzioni e di spesa di personale, come disciplinati 
dall’art. 3 del DL 90/2014, nonché delle prescrizioni di cui al comma 4 dell’art. 11 del medesimo 
decreto, deve essere certificato dal Revisore dei Conti nella relazione di accompagnamento alla 
delibera di approvazione del bilancio annuale dell’ente; 

 l’articolo 89, comma 5, del D.Lgs. 267/2000 prevede che gli enti locali provvedono alla 
rideterminazione delle proprie dotazioni organiche nonché all’organizzazione e gestione del 
personale nell’ambito della propria autonomia normativa ed organizzativa con i soli limiti derivanti 
dalle proprie capacità di bilancio e dalle esigenze di esercizio delle funzioni, dei servizi e dei compiti 
loro attribuiti. 

 
Si richiama l’art. 6 del D.Lvo 165/2001, così come modificato dal D.Lvo 25 maggio 2017, n. 75,  il quale recita: 
 

2. Allo scopo di ottimizzare l'impiego delle risorse pubbliche disponibili e perseguire obiettivi di 
performance organizzativa, efficienza, economicità' e qualità dei servizi ai cittadini, le amministrazioni 
pubbliche adottano il piano triennale dei fabbisogni di personale, in coerenza con la pianificazione 
pluriennale delle attività e della performance, nonchè con le linee di indirizzo emanate ai sensi 
dell'articolo 6-ter. Qualora siano individuate eccedenze di personale, si applica l'articolo 33. Nell'ambito 
del piano, le amministrazioni pubbliche curano l'ottimale distribuzione delle risorse umane attraverso la 
coordinata attuazione dei processi di mobilità e di reclutamento del personale, anche con riferimento 
alle unità di cui all'articolo 35, comma 2. Il piano triennale indica le risorse finanziarie destinate 
all'attuazione del piano, nei limiti delle risorse quantificate sulla base della spesa per il personale in 
servizio e di quelle connesse alle facoltà assunzionali previste a legislazione vigente. 
3. In sede di definizione del piano di cui al comma 2, ciascuna amministrazione indica la consistenza della 
dotazione organica e la sua eventuale rimodulazione in base ai fabbisogni programmati e secondo le 
linee di indirizzo di cui all'articolo 6-ter, nell'ambito del potenziale limite finanziario massimo della 
medesima (…). 
 

Si prende atto del decreto 8/05/2018 con il quale il Ministro per la semplificazione e la pubblica 
amministrazione ha definito le “Linee di indirizzo per la predisposizione dei piani dei fabbisogni di 
personale da parte delle amministrazioni pubbliche” (con pubblicazione in Gazzetta Ufficiale n. 173 del 
27/07/2018) e il successivo decreto del Ministro della Pubblica Amministrazione di concerto con il 
Ministero dell’Economia e delle Finanze pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 14 settembre 2022 di 
approvazione delle “Linee di indirizzo per l’individuazione dei nuovi fabbisogni professionali”. 

 
Si richiamano le proprie deliberazioni, tutte esecutive ai sensi di legge: 

- n. 21 del 12 aprile 2023 “Nuovo sistema di classificazione del personale dipendente CCNL Funzioni 
Locali 16/11/2022. Identificazione dei nuovi profili professionali” con approvazione delle declatorie 
dei profili professionali del personale dell’Ente; 

- n. 22 del 12 aprile 2023 “Ridefinizione dell’assetto organizzativo dell’Ente”; 
- n. 28 del 28/04/2023, esecutiva ai sensi di legge, con la quale è stato approvato il Piano integrato di 

attività e organizzazione 2023-2025 (PIAO), che nella Sezione III (Organizzazione e capitale umano), 
Sottosezione C) di programmazione – struttura organizzativa – piano triennale dei fabbisogni di 
personale, prevede la programmazione del fabbisogno di personale per l’anno 2023; 

- n. 48 del 31/05/2023, esecutiva ai sensi di legge, avente ad oggetto: “Piano Triennale dei Fabbisogni 
di Personale 2023-2024-2025 e Piano assunzionale 2023. Verifica spazi assunzionali a seguito 
approvazione Rendiconto della Gestione 2022.”; 

-  n. 76 del 09/08/2023, esecutiva ai sensi di legge, avente ad oggetto: “Approvazione della prima 
variazione del Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) 2023-2025, Sezione III - 



14 
 

Organizzazione e capitale umano, Sottosezione C) di programmazione - struttura organizzativa -   
piano triennale dei fabbisogni di personale”. 
 

La situazione in merito alle cessazioni di personale in servizio del Comune di Nogarole Rocca dall’anno 2015 
è la seguente: 

 

ANNO 201
5 

201
6 

201
7 

201
8 

201
9 

202
0 

202
1 

202
2 

202
3 

Cessazioni al 31/12 (definite) 2 0 1 2 0 2 0 3 2 

Cessazioni al 31/12 (attese) 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

CESSAZIONI TOTALI 2 0 1 2 0 2 0 3 2 

 
Si prende atto che: 
 in data 02.10.2017 è stato assunto n. 1 Istruttore Amministrativo cat. C, Pos. Ec. C1 in servizio 

presso gli uffici Demografici (attualmente Istruttore Amministrativo Contabile – area degli 
Istruttori – assegnato all’area Servizi alla Persona); 

 in data 15.11.2018 è stato assunto n. 1 Istruttore Amministrativo-contabile cat. C Pos. Ec. C1 in servizio 
presso l’ufficio Ragioneria (attualmente Istruttore Amministrativo Contabile – area degli Istruttori 
– assegnato all’area Affari Generali e Finanziari); 

 in data 19.08.2019 è stato assunto n 1 Istruttore Direttivo Tecnico cat. D, Pos. Ec. D1 in servizio   
presso l’ufficio Tecnico - Area Tecnica e Demografica (dipendente cessato per dimissioni 
volontarie a far data dal 05.09.2022); 

 in data 02.09.2019 è stato assunto n. 1 Istruttore Tecnico cat. C, Pos. Ec. C1 in servizio presso 
l’Ufficio Edilizia Privata - Area Tecnica e Demografica (dipendente cessato per dimissioni volontarie 
a far data dal 16.07.2023); 

 in data 02.11.2020 è stato assunto n. 1 Istruttore Amministrativo cat, C Pos. Ec. C1 da assegnare 
all’ufficio Tecnico – area Tecnica e Demografici assegnato all’ufficio Segretaria – Area Affari Generali 
e Finanziari a seguito mobilità interna volontaria, deliberazione Giunta Comunale n. 101 del 
18.11.2020 (dipendente cessato per dimissioni volontarie a far data dal 18.12.2022); 

 con determina del Responsabile dell’Area Affari Generali e Finanziari n. 150 del 23/08/2022 è stato 
approvato il bando di concorso pubblico, per esami, per la copertura di n. 1 posto di istruttore 
direttivo (categoria d - posizione economica d1), a tempo pieno ed indeterminato, presso l’ufficio 
Tecnico - Area Tecnica e Demografica, i cui verbali e graduatoria finale sono stati approvati con 
determina n. 7 del 06.02.2023; nessuno dei candidati in graduatoria ha accettato la nomina; 

 in data 01.02.2023 è stato assunto n. 1 agente di Polizia Locale (categoria c), a tempo pieno ed 
indeterminato, presso l’Area Tecnica e Demografica (attualmente area degli Istruttori assegnato 
all’Area Tecnica) mediante scorrimento di graduatoria del Comune di Castel d’Azzano autorizzata con 
deliberazione GC n. 107 del 07/12/2022; 

 in data 01.04.2023 è stato assunto n. 1 istruttore direttivo (categoria d - posizione economica d1), a 
tempo pieno ed indeterminato, presso l’Area Servizi Sociali ed Educativi (attualmente area dei 
Funzionari e dell’Elevata Qualificazione assegnato all’area Servizio alla Persona) a seguito procedure 
concorsuali indette con determinazione n. 148 del 23/08/2022; 

 in data 01.04.2023 è stato assunto n. 1 istruttore amministrativo (categoria c), a tempo pieno ed 
indeterminato, presso l’Area Affari Generali e Finanziari (attualmente area degli Istruttori assegnato 
all’Area Affari Generali e Finanziari) mediante scorrimento di graduatoria del Comune di Castelnuovo 
del Garda autorizzata con deliberazione GC n. 112 del 14/12/2022; 

 in data 11.09.2023 è stato assunto n. 1 Istruttore di Polizia Locale, a tempo pieno ed indeterminato, 
area degli Istruttori assegnato all’Area Tecnica, (determina n. 162 del 23/08/2023) mediante 
scorrimento di graduatoria del Comune di Castel d’Azzano autorizzata con deliberazione GC n. 49 del 
31/05/2023; 

 con determina del Responsabile dell’Area Affari Generali e Finanziari n. 161 del 23/08/2023 è stato 
approvato il bando di concorso pubblico, per esami, per la copertura di n. 1 posto di Funzionario 
tecnico (area dei Funzionari e dell’Elevata Qualificazione), a tempo pieno ed indeterminato, presso 
l’Area Tecnica, i cui verbali e graduatoria finale sono stati approvati con determina n. 244 del 
30.11.2023, con assunzione a far data dal 03.01.2024 del vincitore (determina n. 293 del 28.12.2023); 

 con determina del Responsabile dell’Area Affari Generali e Finanziari n. 184 del 05/10/2023 è stato 
approvato il bando di concorso pubblico, per esami, per la copertura di n. 1 posto di Istruttore tecnico 
(area degli Istruttori), a tempo pieno ed indeterminato, presso l’Area Tecnica, i cui verbali e 
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graduatoria finale sono stati approvati con determina n. 5 del 16.01.2024, con assunzione a far data 
dal 19.02.2024 del vincitore (determina n. 18 del 12.02.2024). 

 
L’art. 33 comma 2 del D.L. n. 30 aprile 2019, n. 34, convertito con modificazioni dalla Legge 28 giugno 2019, 

n. 58 prevede una nuova disciplina in materia di capacità assunzionale dei Comuni, con l’introduzione di 
un sistema basato sulla sostenibilità finanziaria della spesa di personale. 

 
Con il Decreto del 17 marzo 2020, avente ad oggetto “Misure per la definizione della capacità assunzionali di 

personale a tempo indeterminato dei comuni”, si dispone la normativa di dettaglio in merito alle nuove 
modalità di calcolo delle capacità assunzionali, ed in particolare: 
- all’art. 1 viene definita come decorrenza delle nuove regole la data del 20 aprile 2020; 
- all’art. 3 vengono suddivisi i comuni in fasce demografiche; 
- all’art. 4 vengono individuati i valori soglia di massima spesa del personale per fascia demografica. 

 

Il valore soglia per fascia demografica viene determinato dal seguente rapporto: 
 

spesa del personale dell’ultimo esercizio considerato  
media delle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati 

al netto del fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato in bilancio di previsione  
(intendendosi il FCDE assestato) 

 
La Circolare esplicativa, emanata a firma congiunta dei Ministri della Pubblica Amministrazione, 

dell’Economia e dell’Interno, FP/Interno prot. 1374 del 13/05/2020 (G.U. del 11/09/2020) chiarisce che: 
  le entrate correnti da considerare siano quelle relative al Titolo I, II e III (al netto dell’FCDE) come 

riportate negli aggregati BDAP con l'unica eccezione rappresentata dalla contabilizzazione nelle 
entrate correnti anche della TARI (sempre al netto del FCDE di parte corrente) per i comuni che abbiano 
optato per la tariffa corrispettiva riscossa dal soggetto affidatario del servizio di gestione dei rifiuti 
urbani; 

 le spese di personale da considerare, siano quelle relative alle voci riportate nel macro aggregato 
BDAP.1.01.00.00.000 (redditi da lavoro dipendente) nonché i codici di spesa U1.03.02.12.001 (acquisto 
servizi da agenzie interinali); U1.03.02.12.002 (quota LSU in carico all'ente), U1.03.02.12.003 
(co.co.co. e co.co.pro) U1.03.02.12.999 (altre forme di lavoro flessibile). 

 

Per il calcolo del valore soglia, ai fini della programmazione del fabbisogno del personale per il        triennio 
2024-2026, vanno presi in considerazione: 
- gli ultimi tre rendiconti approvati, ossia quelli riferiti agli anni 2020, 2021 e 2022; 
- per le spese di personale va preso in considerazione il rendiconto 2022; 
- per il FCDE il bilancio di previsione 2022 dato assestato. 

 

Prima di procedere al calcolo delle facoltà assunzionali è necessario individuare il valore soglia della spesa di 
personale, la cui misura massima prevista dall’art. 4 del Decreto 17 marzo 2020 corrisponde, per il 
comune di Nogarole Rocca, al valore indicato per i comuni da 3.000 a 4.999 abitanti nella percentuale 
del 27,20%. 

 
Il posizionamento del Comune di Nogarole Rocca rispetto al valore soglia risulta dalla seguente tabella: 
 

 2022 2021 2020 
Media 

Triennio 

Titolo 1 € 2.495.483,70 € 2.762.051,38 € 2.650.714,88  

Titolo 2 € 271.857,21 € 307.267,65 € 520.284,21  

Titolo 3 € 393.275,12 € 298.761,12 € 274.510,24  
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Totale entrate € 3.160.616,03 € 3.368.080,15 € 3.445.509,33  

TARI € 582.936,46 € 645.393,24 € 489.064,81  

Totale  € 3.743.552,49 € 4.013.473,39 € 3.934.574,14 € 3.897.200,01 

     

Totale FCDE € 5.000,00    

     

Netto Media entrate del triennio meno FCDE ultima annualità (A) € 3.892.200,01 

     

 2022    

Liv.2 :1.01. 
Redditi da lavoro 
dipendente 

€ 578.163,74    

IRAP Non si considera  

     

Totale Compl. (B) € 578.163,74    

     

Incidenza 
(B/A)% 

14,85%    

 
 ente fascia D) popolazione tra 3.000 a 4.999 abitanti (valore soglia 27,20%) 

 

Spesa personale 2022 Euro 578.163,74 

=   14,85% 
Entrate correnti medie (2020/2022) 

comprensive di TARI, al netto FCDE (prev. assestate 
2022) 

Euro 
 

3.892.200,01 
 
Si individua l’incremento massimo di spesa ottenuto moltiplicando il valore soglia del 27,20% (tabella 1 DM 

17 marzo 2020) per le entrate correnti come sopra determinate da cui si desume: 

 

Entrate correnti medie (2020/2022) 3.892.200,01 
X 

valore soglia 27,20% 

spesa massima non superabile  

(valore soglia) 
1.058.678,40 

- 

Spesa personale 2022 578.163,74 

incremento spesa massima tabella 1 480.514,66  

 
Per il Comune di Nogarole Rocca, che si trova quindi al di sotto del valore soglia massimo di cui all’art. 4 del 

Decreto 17 marzo 2020, si applica la disposizione del comma 2 del medesimo articolo, la quale         
dispone che: “a decorrere dal 20 aprile 2020, i comuni che si collocano al di sotto del valore soglia di 
cui al comma 1, fermo restando quanto previsto dall’art. 5, possono incrementare la spesa di personale 
registrata nell’ultimo rendiconto approvato, per le assunzioni di personale a tempo indeterminato, in 
coerenza con i piani triennali di fabbisogno del personale e fermo restando il rispetto pluriennale 
dell’equilibrio di bilancio asseverato dall’organo di revisione, sino ad una spesa complessiva rapportata 
alle entrate correnti, non superiore al valore soglia”. 

 
L’art. 5 del Decreto 17 marzo 2020 al comma 1 stabilisce che, in sede di prima applicazione e fino al 31 

dicembre 2024, gli enti che si trovino della fascia inferiore, possono incrementare annualmente, per 
assunzioni di personale a tempo indeterminato, la spesa del personale registrata nel 2018, in misura non 
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superiore al valore percentuale riportato nella tabella 2 del DPCM. 
 
Allo scopo di definire l’incremento massimo annuo di spesa dal 2020 al 2024, occorre moltiplicare la spesa 

di personale anno 2018 per i valori percentuale in tabella 2 del DPCM in base alla fascia demografica 
(ente in fascia D). 

 
Gli effettivi incrementi massimi annui di spesa per l’annualità 2024: 
 

SPESA 
PERSONALE 

2018 
(a) 

ANNO 
PERCENTUALE 
INCREMENTO 

TABELLA 2 

IMPORTO 
INCREMENTO 

SPESE   DI 
PERSONALE 

(b) 

VALORE SOGLIA 
DI TABELLA 1 

(c) 

VALORE 
MASSIMO 

INCREMENTO 
DELLE SPESE DI 

PERSONALE 
(a + 
b) 

521.956,46 2024 28,00% 146.147,81 995.496,47 668.104,27 

 
Il comma 2 del citato DPCM il quale stabilisce che, per il periodo 2020-2024, i comuni possono utilizzare le 

facoltà assunzionali residue dei cinque anni antecedenti al 2020, in deroga agli  incrementi percentuali 
della tabella 2, fermo restando il limite del valore soglia massimo di cui all’art.4 comma1 di ciascuna fascia 
demografica e che detti resti assunzionali sono quantificabili in euro 17.246,01 come dettagliatamente 
evidenziato nel prospetto allegato B) alla deliberazione della Giunta comunale n. 11 del 06 febbraio 2019. 

 
La nota della Ragioneria Generale dello Stato prot. n. 12454 del 15/01/2021 con la quale, rispondendo a 

quesiti posti dal Comune di Roma circa capacità assunzionali e sostenibilità finanziaria, gli uffici 
ministeriali danno indicazioni circa la non cumulabilità da parte degli Enti che si collocano sotto il valore 
soglia della più volte citata tabella 1 – cosiddetti Enti viruosi - dei “resti assunzionali” all’incremento 
annuale della spesa di personale registrata nell’anno 2018 stabilite dall’articolo 5, comma 1, tabella 2. 

 
L’Ente ritiene quindi, in via prudenziale, di non utilizzare detti resti assunzionali. 
 
Per gli enti virtuosi, il margine complessivo di incremento, limitatamente all’annualità 2024, sia determinato 

dall’incremento di spesa di personale 2018, calcolato ai sensi dell’art. 5 comma 1, tabella 2, come da 
tabella che segue: 

Tabella 2 Tab. 2 (2024) 

spesa personale 2018 
 

521.956,46 

Incremento max spesa secondo le % di Tabella 2 per assunzioni a Tempo Indeterminato 
 

146.147,81 

Capacità assunzionale totale 
 

668.104,27 

Valore massimo (soglia) 27,20%  tabella 1 995.496,47 

Incremento effettivo ammesso 
 

146.147,81 

Spesa esclusa dal limite (comma 557-quarter L. 296/2006) 
 

146.147,81 
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il valore soglia è dinamico  e viene rideterminato di  anno in  anno in base ai  dati aggiornati con 
l’ultimo rendiconto approvato 

 
L’ente, in applicazione della nuova normativa, ha capacità assunzionale come da sopra riportata tabella, 

collocandosi tra i comuni con % inferiore al valore soglia (ente “virtuoso”) in grado di sfruttare tutta la 
capacità assunzionale data dal DPCM. 

 
Per rendere possibile l’utilizzo delle risorse che effettivamente si liberano in applicazione della nuova 

disciplina, l’art. 7 comma 1 specifica che ”la maggior spesa per assunzioni di personale a tempo 
indeterminato derivante da quanto previsto dagli artt. 4 e 5 non rileva ai fini del rispetto del limite di spesa 
previsto dall’art.1 commi 557quater e 562 L.296/2006”. 

 
Con l’art. 5 del Decreto 17 marzo 2020 in cui si stabilisce che, in sede di prima applicazione e fino al 31 

dicembre 2024, i comuni che si collocano al di sotto del valore soglia, possono incrementare, 
annualmente, per assunzioni di personale a tempo indeterminato, la spesa del personale registrata nel 
2018, in misura non superiore al valore percentuale indicato nella tabella del predetto articolo, in 
coerenza con i piani triennali dei fabbisogni di personale e fermo restando il rispetto pluriennale 
dell’equilibrio di bilancio asseverato dall’organo di revisione e del valore soglia. 

 
Ai sensi dell’art. 33 del D. Lgs. n. 165/2001, sulla base delle attestazioni dei Responsabili di Settore, 

conservate agli atti, viene verificata l’assenza di situazioni di soprannumero o di eccedenze di personale 
in relazione alle esigenze funzionali e alla situazione finanziaria dell’Ente, in coerenza con la pianificazione 
triennale delle attività e della performance dell’Ente. 

 
Questo Ente rispetta il vincolo del contenimento della spesa di personale, in quanto la stessa, calcolata ai 

sensi dell’art. 1, comma 557-quater, della legge 296/2006, rispetta il limite della spesa media di personale 
sostenuta nel triennio 2011-2012-2013 pari ad euro 755.464,62, così come fissata con determinazione n. 
142 del 29/09/2014 così come modificata dal successivo provvedimento n. 50 del 13/03/2015, definito 
come parametro fisso ed immodificabile di comparazione per la dimostrazione del contenimento della 
spesa. 

 
La vigente normativa prevede che possano procedere ad assunzioni di personale a qualsiasi titolo e con 

qualsivoglia tipologia contrattuale gli Enti che:  
1) abbiano approvato il piano triennale dei fabbisogni di personale (art. 39, comma 1, Legge 27 

dicembre 1997, n. 449, art. 6, Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n.165 e art.91 Decreto Legislativo 
18 agosto 2000, n. 267);  

2) abbiano adottato il Piano della Performance (art. 10, comma 5, del Decreto Legislativo 27 ottobre 
2009, n. 150) che, per gli Enti Locali, ai sensi dell’art. 169, comma 3bis, del Decreto Legislativo 28 
agosto2000, n. 267, è unificato nel Piano Esecutivo di Gestione;  

3) abbiano verificato l’assenza di eccedenze di personale o di situazioni di sovrannumerarietà (art. 33, 
comma 1, Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165);  

4) abbiano approvato il piano triennale delle azioni positive in materia di pari opportunità (art. 48, 
comma 1, Decreto Legislativo 11 aprile 2006, n. 198 e art. 6, comma 6, Decreto Legislativo 30 marzo 
2001, n.165);  

5) abbiano rispettato l’obbligo di contenimento della spesa di personale con riferimento al triennio 
2011-2013 (art. 1, commi 557 e successivi, Legge 27 dicembre 2006, n. 296);  

6) abbiano rispettato i termini previsti per l’approvazione del bilancio di previsione, del rendiconto e 
del bilancio consolidato nonché il termine di trenta giorni, dal termine previsto e la loro 
approvazione, per l’invio dei relativi dati alla Banca Dati delle Amministrazioni Pubbliche (art.9 
comma 1-quinquies Decreto Legge 24 giugno 2016, n. 113), il rispetto di tale vincolo oltre i termini 
fissati dal legislatore consente a partire da quel momento, l’effettuazione delle assunzioni;  

7) si trovino in assenza dello stato di deficitarietà strutturale e di dissesto.  
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Ai sensi delle Linee di indirizzo di cui al DPCM 8 maggio 2018 la programmazione del fabbisogno del personale 

richiede l’approvazione della dotazione organica dell’Ente nella sua nuova accezione, e cioè la 
rappresentazione dell’attuale situazione di personale in forza e delle eventuali integrazioni necessarie al 
raggiungimento degli obiettivi assegnati dall’Ente. 

 
Nei prossimi mesi sono previste le seguenti cessazioni: 

- n. 1 cessazione per collocamento a riposo; 

 
Il documento di programmazione triennale del fabbisogno del personale viene elaborato 

dall’Amministrazione in ordine alle prioritarie esigenze di copertura dei profili professionali necessari al 
raggiungimento degli obiettivi indicati negli strumenti di programmazione economico-finanziaria ed allo 
svolgimento dei compiti istituzionali delle strutture cui sono preposti, verificate le capacità assunzionali 
normativamente consentite in base alle risorse finanziarie previste nel bilancio previsionale e pluriennale 
e valutate le proposte dei responsabili di area. 

 
L’Ente ritiene altresì di prevedere eventuali assunzioni per esigenze straordinarie e temporanee degli uffici, 

queste ultime nel rispetto della normativa vigente in tema di lavoro flessibile (in primis, dell’art. 9, comma 
28, D.L. n. 78/2010, nonché dell’art. 36 del D. Lgs. n. 165/2001 e s.m.i.) e di contenimento della 
spesa del    personale. 

 

PROGRAMMAZIONE DEL FABBISOGNO DEL PERSONALE 2024/2026 

ANNO 2024 
 n. 1 posto di istruttore tecnico, area degli Istruttori, tempo pieno ed indeterminato, da assegnare 

all’Area Tecnica, da coprire in primis mediante procedura di scorrimento di graduatoria interna, 
scorrimento graduatoria di altri Enti e infine concorso pubblico, previo espletamento mobilità 
obbligatoria art. 34bis D.Lgs. 165/2001;  

 prevedere eventuali assunzioni per esigenze straordinarie e temporanee degli uffici, nel rispetto della 
normativa vigente in tema di lavoro flessibile (art. 9, comma 28 D.L. 78/2010 e art. 36 D. Lgs. n. 
165/2001) e di contenimento della spesa del personale; 

 copertura, nei limiti consentiti, dei posti che risulteranno vacanti, previa ricognizione delle figure 
professionali necessarie, in applicazione della norma pro tempore vigente e al Regolamento 
comunale sull’ordinamento degli Uffici e dei Servizi; 

 
ANNI 2025/2026 
 sostituzione, nei limiti consentiti, dei posti che si renderanno vacanti, previa ricognizione delle figure 

professionali necessarie, in applicazione della norma pro tempore vigente e al Regolamento 
Comunale sull’ordinamento degli Uffici e Servizi; 

 prevedere eventuali assunzioni per esigenze straordinarie e temporanee degli uffici, nel rispetto della 
normativa vigente in tema di lavoro flessibile (art. 9, comma 28 D.L. 78/2010 e art. 36 D. Lgs. n. 
165/2001) e di contenimento della spesa del personale. 

 
 

La spesa previsione 2024-2026 rispetta il contenimento della spesa di personale con riferimento al valore 
medio del triennio 2011-2013, ai sensi dell’art. 1, comma 557 quater, della Legge 296/2006 e s.m.i. 
La programmazione triennale potrà essere rivista in relazione a nuove e diverse esigenze ed in relazione 
alle limitazioni o vincoli derivanti da modifiche delle norme in materia di facoltà occupazionali e di spesa. 

Certificazione dei Revisori dei Conti: 
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La presente programmazione dei fabbisogni di personale è stata sottoposta al Revisore unico del conto per 
l’accertamento dalla conformità al rispetto del principio di contenimento della spesa di personale imposto 
dalla normativa vigente, nonché per l’asseverazione del rispetto degli equilibri di bilancio ex art. 33, comma 
2, del d.l. n. 34 del 2019, convertito con modificazioni dalla n. 58 del 2019. Il Revisore ha espresso parere 
positivo come da parere allegato. 
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D) SOTTOSEZIONE DI PROGRAMMAZIONE – STRUTTURA ORGANIZZATIVA - PIANO TRIENNALE 
DELLA FORMAZIONE 

 

Il Comune, nel periodo triennale di vigenza della presente sotto sezione, attiverà la procedura di confronto 
con le OO.SS, ai sensi dell’art. 5, lettera i) del nuovo CCNL 16.11.2022, al fine di definire le linee generali per 
la pianificazione delle attività formative e di aggiornamento, ivi compresa la individuazione, nel piano della 
formazione delle materie comuni a tutto il personale, di quelle rivolte ai diversi ambiti e profili professionali 
presenti nell’ente. In tale programmazione si terrà conto del principio di pari opportunità fra tutti i lavoratori 
e verrà indicato, compatibilmente con le risorse a tal fine destinate dal bilancio, l’obiettivo di ore di 
formazione da erogare in ciascun anno.  

Le priorità strategiche dell’Ente sono riconducibile ai seguenti ambiti: 

- Formazione informatica e digitale del personale volti alla transizione al digitale; 
- Formazione in materia di anticorruzione, sicurezza sul lavoro, privacy; 
- Formazione specifica. 

Gli obiettivi e i risultati attesi dalla formazione sono i seguenti: 

- valorizzare il patrimonio professionale presente nel Comune;  
- assicurare il supporto conoscitivo al fine di assicurare l’operatività dei servizi migliorandone la qualità 

e l’efficienza con particolare riguardo allo sviluppo delle competenze digitali; 
- garantire l’aggiornamento professionale in relazione all’utilizzo di nuove metodologie lavorative 

ovvero di nuove tecnologie, nonché il costante adeguamento delle prassi lavorative alle eventuali 
innovazioni intervenute, anche per effetto di nuove disposizioni legislative; 

- favorire la crescita professionale del lavoratore e lo sviluppo delle potenzialità dei dipendenti in 
funzione dell’affidamento di incarichi diversi e della costituzione di figure professionali polivalenti  

La formazione verrà organizzata sia con risorse interne all’ente,  sia attivando percorsi di formazione esterna. 
A tal fine in bilancio è disponibile la somma di euro   5.000,00, conforme al disposto dal Capo V del CCNL. 
Il comune di Nogarole Rocca aderisce, inoltre, ad alcune organizzazione/associazioni come ANUSCA, ANCI, 
con attivazione specifica della loro proposta di formazione sui vari argomenti. Viene proposta al personale 
anche la partecipazione ai percorsi formativi e ai webinar di IFEL.  
Per i nuovi assunti verrà prevista la formazione sui temi dell’etica pubblica e del comportamento etico, come 
previsto dall’art. 54, comma 7 del D. Lgs 165/2011, come modificato dall’art. 4, comma 1, lettera b), legge n. 
79 del 2022. 
Nel bilancio di previsione 2024/2026 sono state previste, altresì, apposite somme destinate per la formazione 
del personale in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro che trovano imputazione in apposito capitolo di 
bilancio.  
Inoltre, si evidenzia come la legge 190 del 2021, all’art. 1, co. 9 lett. b) e c), stabilisce che la formazione in 
materia di anticorruzione e trasparenza deve essere rivolta innanzitutto ai dipendenti pubblici chiamati ad 
operare nei settori in cui è più elevato il rischio che siano commessi reati di corruzione. Pertanto, 
l’Amministrazione, per ogni anno del triennio di riferimento, mette in programma una serie di incontri che 
prevedono una formazione specifica e mirata per il RPCT, rivolta in primis al personale nelle aree di rischio. 
È estesa anche agli altri dipendenti la partecipazione a questo tipo di formazione.  
Infine, incontri formativi e audit sono previsi a cura del DPO sulle tematiche afferenti la materia della tutela 
della privacy nell’ambito dell’incarico. 
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L’ente favorisce e sostiene l’accesso a percorsi di istruzione e qualificazione del personale impegnandosi a 
riconoscere ai dipendenti che ne facciano richiesta l’accesso alle forme di agevolazione al diritto allo studio 
previste dalla legge e dal CCNL. 
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SEZIONE IV -  MONITORAGGIO 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  



 2 

 

 

(non prevista per i Comuni con meno di 50 dipendenti) 
 
Il Comune di Nogarole Rocca ha meno di 50 dipendenti, pertanto non è tenuto ad effettuare il monitoraggio. 
Tuttavia, è opportuno prevedere un’attività di monitoraggio del PIAO che, di fatto, già viene svolta dall’ante 
alla luce delle disposizioni normative e regolamentari vigenti. 
 

SEZIONE 2. VALORE PUBBLICO: secondo le previsioni generali contenute nella sezione strategica del 

DUP. I controlli ordinari sono effettuati in base alle norme contabili vigenti, in sede di verifica dello stato di 
attuazione degli obiettivi strategici ed operativi e del controllo degli equilibri di bilancio e di assestamento 
del medesimo, di controllo strategico, secondo le previsioni normative (art. 147-ter del D. Lgs. n. 267/2000) 
e del regolamento dei controlli interni. Si rinvia anche agli obiettivi definiti nel PEG/Piano della Performance. 
. 

SEZIONE 2. PERFORMANCE: secondo le modalità definite dal regolamento dei controlli interni ed il 

sistema di valutazione della performance.  
  

SEZIONE 2. ANTICORRUZIONE: secondo le previsioni del Piano triennale della prevenzione della 

corruzione e della trasparenza, nonché mediante attestazione da parte dell’organismo di valutazione 
sull’assolvimento degli obblighi di trasparenza. Il monitoraggio della sezione "Rischi corruttivi e trasparenza" 
avverrà secondo le indicazioni di ANAC. 
 

SEZIONE 3. ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO: con riferimento alla coerenza con gli 

obiettivi di performance. 

 


